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Nuova Serie N. 2642 


Le spedizioni di soccorso per Nobile 


Tu la ana partirà lunedì con un idrovolante “5.60, 


Amundsen espone al nostro inviato a Oslo il piano delle sue ricerche 


La spedizione Sora 
per la Baia di Mossel 


«CITTA? DI MILANO», 1 

(Via Radio S. Paolo) 
ll capitano Sora con il resto dei 
gruppo dei cacciatori alpini, si prepara 
a recarsi a Mossel Bay attraverso la 
Fields Bay. La spedizione© porta un 

equipaggiamento ‘per otto giorni. 

Padre Gianfranceschi, chè nel nata- 
lizio del Pontefice aveva inviato un te- 
legramma augurale ove accennavasi alla 
«nostra attesa penosa ma fidente», ri- 
ceve dal Cardinale Gasparri il seguen- 
te telegramma: «Unendo fiduciosa tre- 
pidazione assidua preghiera per dileiti 
figli sperduti Artide, Sua Santità rin- 
grazia per vostro delicato pensiero rin- 
nevando ‘intero equipaggio «Città di 

Milano» confertatrice. benedizione». 


SALVATORE APONTE 


Il “Savoia 55, 


ROMA, 1 

Con un rapido succedersì di riu- 
nioni fra i Ministeri dell'Acronauti- 
ca e della Marina si sono concretati 
i particolari della spedizione italia- 
‘na di soccorso per Nobile e i suoì 
compagni. Stamane, appena il se- 
‘gretario generale «dell’Aero Club gr. 
uff. Mercanti è giunto, proveniente 
‘da Milano, si è recato al Ministero 
‘dell'Aeronautica dove ha avuto un 
colloquio col comandante Todeschi- 
ni. Successivamente il gr. uff. Mer- 
canti e il colonnello Todeschini si 
sono recati al. Ministero. della Ma- 
“rina dove hanno conferito col sot- 
losegretario ammiraglio Sirianni per 


‘stabilire le modalità della partenza | 


del ,,Savoia 55” e per la scelta dei 
‘piloti. A questa riunione hanno pre- 
so parte anche Von. Bianchi e il 'se- 
no del Partito on. Turati. 


L'approvazione del Duce 


It gr. uff. Mercanti, dopo il collo- 
‘quio, ci ha dichiarato che il Duce, 
ha approvato, ma. è assai 
leto dell'iniziativa milane: 
‘ già divenuta popolare e non po 
mon divenirlo dato il PERA e 
la sensibilità del nostro popolo, 
quale ha apprezzato come ci. la 
generosità dell'intera cittadinanza 
milanese, 

Il Capo del Governo ha voluto es- 
‘sere messo al corrente dei piani per 
‘la spedizione di soccorso in tutti è 
suoi particolari e ha approvato sen- 
‘za riserve la scelta dell'apparecchio, 
il ,,Savoia 55”, Vitinerario che que- 
sto dovrà percorrere, e le modifica 
zioni apportate e che sì stanno ap- 
portando all'idrovolante: sostituzio- 
ne delle torrette per le mitragliatri- 
ci con. serbatoi supplementari, cam- 
biamento del regime dei motori, rin- 
forzo del doppio fasciame, ece. ecc. 


La partenza a lunedì 


L’idrovolante partirà lunedì da 

Sesto Calende per le Svalbard. Lo 
| piloteranno a iurno il comandante 
Maddalena e un altro aviatore ita- 
liano, il quale probabilmente sarà 
sostituito alla Baia del Re da Lar- 
sen, Avrà inolire a bordo un moto- 
rista dell'Isotta Fraschini e un ra- 
diotelegrafista della R. Marina. 

L’idrovolante si porrà a disposi- 
zione del comandante Romagna, uo- 
mo di eccezionali doti e' di granide 
«competenza, per quelli che potran- 
no essere i'voli di esplorazione. Ma 
sarà anche a disposizione di Larsen 
îse egli vorrà giovarsi, come noi tn 
dubitiamo, del magnifico idrovo- 
tante. 

La fiducia che noi e tutti è com- 
petenti hanno in questo idrovolan- 
te è grandissima e Larsen potrà cer- 
tamente trovare în esso tutti i re- 
quisiti che si richiedono per il volo 
‘dì ricerca. L’idrovolante porterà con 
sè tutto quanto si ritiene necessario 
per la grande impresa. La ,;Città di 
Milano” ha un abbondante carico di 
viveri e di materiali; ma a noi pre- 
me che si portino l'apparecchio ra- 
‘diotelegrafico, î paracadute, 00. 


Tre tappe 


La Baia del Re potrà essere Tag- 
giunta con tre tappe di volo, La rot- 
ta precisa noniè stata definita an- 
cora. Sarà fissata con \precisione 
assieme al pilota che piloterà il ,,Sa- 
voia 55°, Naturalmente con. il Mad- 
dalena saranno, dagli organizzatori 
‘della spedizione, presi i definitivi ac- 
cordì circa la rotta di volo e circa 
la completa preparazione dell'idro- 
volante, la quale avviene secondo 

(istudi precisi e meticolosi, giovan- 
dosì di indagini accurate e di sug- 
gerimenti di esperti. E' certo che il 
Maddalena avrà tutto quanto gli 
sarà necessario, 

Il tenente di aviazione Cagna sarà 
certamente il compagno di 
volo che il comandante Maddalena 
morferà con sè. 


Ilo, cioè, calcolarido andata, e ritorno, 
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Fratre giorni Holm e Larsen 


inizieranno i voli di esplorazione 


OSLO, 1 
La penosa impressione provocata dal- 
l’erronea notizia. diffusa da alcuni gi 
nali, che il Governo italiano avesse. ri 
graziato il Governo norvegese 


na pale di pregare 


vamente 
notizia era dovuta a un spia proi- 
tamente chiarito e ora, come del resto 
nei giorni scorsi, il nostro ministro a 
Oslo, conte Senni, collabora efficacemen- 
te con le autorità norvegesi prehè le ri- 
cerche dei nostri esploratori siano con 
dotte nel medo più rapido ed efficace 
possibile. 


Collaborazione 
fra le spedizioni. — 

Le spedizioni di soccorso sono varie e 
in parte già iniziate; ora si tratta spe- 
cialmente di far sì che queste varie 
spedizioni non operino ciascuna per 
conto proprio, ma sì verifichi fra di esse 
una collaborazione che consenta il mas- 
sino sfruttamento dei mezzi posti in 
opera. Converrà quindi che di fronte al 
l'urgenza dello scopo, altamente uma- 
no, tutti gli sforzi si alleino in una per- 
fetta fratellanza. Vediamo innanzi tut- 
to di riepilogare quanto si è già fatto 
© quanto si va facendo. 

La prima spedizione, e finora l’unica 
che si è mossa, è quella organizzata dal 
Governo norvegese, affidata al capitano 
Rijser Larsen e al tenente Holm, due 
dei più forti aviatori, sperimentatissi- 
mi dello regioni artiche. Essi disporran- 
no di due velivoli dell'aviazione da guer- 
ra, norvegese, purtroppo di piccole di- 
mensioni e di limitata autonomia, Es- 
sì non possono superare le 4 ore di vo: 


un raggio d'azione al massimo di 200 
chilometri. 

Il tellente Holm è già partito da 
Bergen sulia nave «Braganza»;  nolew- 
giata dal Govenno italiano, e raggiunge: 
rà domani le Svalbard. L'apparecchio è, 
naturalmente, sulla nave. L'aviatore si 
fermerà alcune ore alla Baia dell’Avven- 
to, dove conta di imbarcare delle inute 
di cani da;slitta, che potranno eccetlen- 
temente, servire per l’esplorazione delle 
coste settentrionali delle Svalbard. Do- 
mani sera stessa ripartirà dalla Baia 
deli'Avvento. 


Holm e Larsen 


Il «Braganza» toccherà Capo Sud e.si 
recherà innanzi tutto alla Baia del Re, 
ber prender contatto con la «Uittà di 
Milano» e poi si spingerà fino ai)? isola 
dei Danesi. Di là il tenente Holm inizie- 
tà la sua esplorazione, senza neppure 
attendere l’arrivo di Larsen che tutta- 
Via sì prepara a raggiungerlo. fi am- 
nunzia infatti che esso, partito ieri sera 
da Oslo per Bergen, già stasera si è im- 

ÎPanto il «Braganza» quanto }«Inger 
Fire» sulla quale si trova il secondo ae- 
roplano. Si può dunque calcolare che fra 
tre giorni al massimo Holm e' Larsen 
spiccherarino i primi voli. 

Tanto il «Braganza» quanto l’«Ingger 
Pire» sono adattissimi per i mari polari, 
essendo costruitivin legno con scafo mol- 
to largo e limitato pescaggio.* 

L'esplorazione comincerà dall'isola dei 
Danesi verso est lungo la costa setten- 


trionale delle Svalbard, ma fin dove po- } 


tranno giungere i due audaci aviavori? 
Purtroppo su questo punto non c'è da 
farsi soverchie illusioni data la limitata 
autonomia dei due apparecchi, Essi po- 
tranno spingersi tanto più avanti quan- 
to più potranno seguinli le navi; che li 
riforniscono di benzina ed olio. Disgra- 


'P’elasticità e il perfetto allenamento dei 


ziabamente gran: parte delle coste set- 
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tentrionali delle Svalbard sono “ncor 
ghiacciate e non si sa fino a che pu 
to. sarà possibile! la navigazione. 
‘Più importante: è la secondi spedizio- 
ne di' soccorso che sta ‘organizzando At 


A 


tere assolutamente privato, è nata ‘dal 
la generosità e dallo spirito di sacrificio 
di uomini che furono compagni del ge- 
nerale Nobile nel viaggio polare del 
1926. Da New York Ellsworth ha tele 
grafato che egli vuole in ogni modo an- 
dare in soccorso dei valorosi. esplora- 
tori italiani e che insieme col cognato 
finanzierà egli stesso, per quanto possi- 
bile, la spedizione. Essa sarà fatta for- 
se con due idrovolanti «Dornier Wal», 
muniti di macchine con’ motori Rol!s- 
Royce, lo stesso tipo di velivolo di cui 
si servì Amundsen, per l'esplorazione 
del 1925. 

Appena avuto il telegramma di Ell- 
sworth, la cui partenza da Naw York 
per l'Europa è imminente, Amundsen 
si è abboccato col tenente Dietrichsen, 
capo dell'aviazione norvegese, Il Die- 
trichsen sembra avesse degli impegni in 
America e «dovesse appunto partire in 
pochi ‘giorni. Ma si è senz'altro messo a 
disposizione dell'organizzatore della spe- 
dizione accorrendo con entusiasmo al 
l'invito. 

Ho parlato.stamane col tenente Die- 
trichsen e le sue prime parole sono sta- 
te di speranza e di conforto. 


Una visita a Amundsen 

— E quale è il suo piano, tenente? 

‘— Su questo non posso darle chiari 
menti perchè capo e guida della ‘spe- 
dizione è-il capitano Amundsen, Come 
‘aviatore ‘osserverò soltanto che gi' ap- 
parecchi di cui disponiamo sono dotati 
di un'autonomia tale, da consentire véli 
di 16 ore e di conseguenza percorsi di 
2000 chilometri. Tutto quello che è u- 
mamnamento possibile fare, lo faremo. 

ll tenente Dietrichsen non ha voluto 
dire di più, Mi sono recato a Svatskog,, 
a una ventina di chilometri da Oslo, do- 
ve abita\in una deliziosa e chiara villet- 
ta, proprio sul fjord di Oslo, il capitano 
Amundsen. Amundsen e Nansen sono i 
due eroi nazionali della Norvegia e non 

c’è abitante a Oslo e di un centinaio di 
chilonietri attorno che non li conosca di 
Vista e mon li saluti rispettosamente 
quando li incontra. 

Alla ‘mia scampanellata al cancello 
della villetta, Amundsen in persona non 
tarda a comparire. Mi apre e mi strin- 
go forte la mano. All’apparenza sembra 
vecchio, ma il corpo è rimasto Vigoro- 
so e saldo come quello di un giovane 
atleta e tutti i suoi movimenti rivelano 


muscoli. E’ vestito alla sportiva con i 
calzoni fino al ginocchio e con i pesan- 
ti calzettoni di lana. 

Attraversiamo il giardino ed entriamo 
subito nella villetta, arredata modesta- 
mente, dove vive il gramde sploratore. 


Nobili parole 

— E' un po’ incomodo venire fin qui 
— dice Amundsen sorridendo — mu in 
compenso vedete quanta. luce, che pa- 
ce) che tranquillità di sogno. 

Poi soggiunge: 

— Se tra il generale Nobile e me vi 
sono stati in passato degli spiacevoli 
incidenti, ogni rancore non esiste più 
dal O che ho ‘appreso che. egli 
ed i suoi compagni sono in’ pericolo. 
To' non so dimenticare di. aver corso 
con i vostri valorosi connazionali le for- 


gueoni. 
per quanto solleciti, richiedono questo 
lasso di'tempo e d’aitra parte Ellsworth 


dizione del 1926. Ogni polemica è can 
cellata e non c'è posto che per i sen- 
timenti di solidarietà e di amore per 
gli antichi camerati. Si tratta di sal- 
vare delle vite umane e non c'è da 
perdere un istante. Feco perchè ho ac- 
cettato con entusiasmo di guidare la 
spedizione di soccorso ideata da Ell 
sworth, sebbene avessi da tempo deci- 
so di chiudere definitivamente Je mie 


esplorazioni artiche. 


Domando: — Quando conta di par- 


tire? 


— Certamente entro rina decina di 
I preparativi della spedizione, 


non potrebbe trovarsi prima a Bergen, 


dove mi imbarcherò anch'io. Come lei 
sa il tenente Dietrichsen 


si recherà 
in Germania per l'acquisto di un «Dor- 
nier Wall, apparecchio nel quale ho 
una assoluta fiducia. 


Le ipotesi 
L'ideale sarebbe di poter disporre di 
due apparecchi, di un «Dornier Wally 
semplice e di un «Super. Wall». Allora 
l'esplorazione potrebbe svilupparsi con 
maggiore rapidità, e per un più vasto 
raggio d'azione, Comunque: anche con 
un solo apparecchio si potrà fare mol- 
tissimo e a mio parere le ricerche frut- 
tuose sono solamente possibili per mez- 
zo di aeroplani; quelle conele slitte han- 
no ben poca possibilità di riuscita. L’ae- 
ronave, infatti, può essere stata spinta 
dai venti molto lontano; forse per cen- 
tinaia di chilometni dal ‘punto in cui 
essa ha dato Ja sua ultima segnalazio- 


ne.. E’ evidente, dunque, che..solo la 
esplorazione dall’alto può permettere un 
largo ra aggio di visuale per scoprire l’e- 
quipaggio dell’«Italia» se esso ha ate 
terrato. 

— Non è possibile avanzare per il 
momento nessuna ipotesi. Sì potrebbe 
facilmente elencarne mille senza che ciò 
porti più vicino allo scopo da raggiun- 
gere. Ritengo che si debbano cercare 
gli aeronauti sulle coste della Terra 
Nord-Est, ‘contro le quali può essere 
stato spinto il dirigibile, Non sono an- 
cora in grado di dire nemmeno quale 
sarà il mio piano di azione, 


Il piano di Amundsen 


In linea preliminare di tiassima con 


inizieremo le nostre 
esplorazioni, probabilmente lungo le co- 
ste settentrionali. delle  Spitzbergen, 
spingendoci mano a mano verso ésì, 
superando lo stretto, di Hinlopen, fino 
ad arrivare all'estrema punta. della 
Terra Nord-Est e dell’isola Bianca. E 
non bisognerà ‘solo limitarsi a queste 
coste, ma spingerci anche un ‘poco al- 
l'interno dove è pure possibile che 1 «I- 
talia» abbia atterrato, 

Certo le coste sono estremamente fra- 
stagliate e renderanno lunghe le esplo- 
razioni, Il «Dornier Walls. potrà dun- 
que compiere dei viaggi senza interru- 
zione dalla Baia del Re fino all’estre- 
mo della Terra Nord-Est. cioè 500 chi- 
lometri. Il nostro velivolo ha una au- 
tonomia ben superiore. Se le ricerche 
dovessero essere infruttuose, mon esi- 
teremo a volare fino alla Terra di Fran- 
cesco Giuseppe e alle coste. estreme della 
Siberia, insomma fin dove sarà possibile 
giungere con i mezzi a nostra dispo- 
sizione, 


| compagni di viaggio 

Circa i miei compagni di viaggio non 
so ancora nulla. Ciò dipende anche dal 
numero di aeroplani che avremo, Da 
tubte le parti del mondo mi si telegra- 
fa offrendo di accompagnarmi e proba- 
bilmente la spedizione avrà carattere in- 
ternazionale. Io mi curerò naturalmen- 
te soltanto di quelle persone che sieno 
in grado di rendermi preziosi servigi. 
Ci vorranno buoni occhi per osservare 
i luoghi. Da un certo aspetto infatti 
è facilissimo che ‘un uomo sfugga an- 
che. allo sguardo più ‘acuto. 

‘Se, come spesso avviene nelle regioni 
artiche, le nebbie graveranno tutto al- 
l’intorno per un lungo periodo di tem- 
po, ogni esplorazione niusoirà vana. An- 
che per questi ‘motivi: bisogna: fare più 
presto e approfittare di queste poche 
settimane di favorevoliscondizioni atmo- 
sferiche, 

Per il. momento. non ritengo che si 
possa cominciaro prima della fine del 
mese. Tutte le' coste orientali delle 

Spitzbergen e quella della. Terra di 
Nord-Est sono ghiacciate ed è favore 
vole l'esplorazione con velivoli muniti di 
pattini. Col primo luglio comincia lo 
sghiacciamento e allora sarà anche il 
caso di iniziare una cireumnavigazione 
delle Spitzbergen e della Terra di Nord- 
Est con battelli muniti di velivoli. Ma 
io penso che prima di allora avremo 
felicemente compiuta la nostra missio- 
ne. Se l'equipaggio dell’«Ttalia» ha sa- 
puto atterrare, ‘esso ha viveri per molte 
settimane. Aggiungo poiche la selvag- 
gina abbonda, . 

To non eonosco tutti i componenti del- 
la spedizione, ma posso dichiarare che 
quelli che ho conosciuto lianno dato, al 
tempo del nostro viaggio, memorabile 
prova di resistenza e di robusta costi- 
tuzione. 

Amundsen preme ad un tratto un 


momento le ultime notizie. Ma nulla 
giunge dalle Spitzbergeni. L'esploratote 
ci accompagna al’ cancello! della villa 
e vi resta fermo facendo cenni di sa- 
luto. con la mano fino. a. ‘quando: ‘la mia 


tunate vicende ed i peticoli della spe-j 


automobile è scomparsa in un bosco. 
‘MARCELLO CAPUTO | 


bottone della radio che comunica in quel? 


Ansia e fede di italian 


alla Baia del Re 
(Servizio speciale del Piccolo) 
Da bordo della R. Nave «Città di 
Milano» (via Rario San Paolo), 1 


E° certo la nostra ansia tormento- 
sa che ci fa sembrare così lungo il 
periodo di tempo, trascorso dal mo- 
mento in cui l'improvviso silenzio 
della radio avvolse di mistero le sor- 
li dell’aeronave e che, pur senza in- 
tiepidire la nostra fede, ci rende co- 
stantemente insoddisfatti di tutto 
quanto abbiamo fatto e facciamo. 


Una speranza 
che non si estingue 


Martoriamo perennemente noi stes- 
si con la domanda: non potemmo fa- 
re dì più? Dopo una settimana. i fra- 
gili elementi di cui disponiamo, e sui 
quali sì. basano i nostri calcoli di 
probabilità e le mostre ipotesi, non 
hanno perduto ai nostri occhi il loro 
valore. Riesaminati accuratamente, 
gli studi minuziosi degli ultimi ri 
vi radiogoniometrici, tratti immedia- 
tamente prima dell’ammutolimento 
della stazione del dirigibile, e la ri- 
cerca di nuova, probabili interpreta- 
zioni degli ultimi messaggi lanciati 
dagli aeronauti, non portano a rile- 
vanti mutamenti nella determinazio- 
ne della posizione dell’aeronave, fra 
le 10.30 e le 10.40 del mattino del 25 


maggio. 


Il tempo finora irascorso può. sol- 
tanto mortificare la speranza sdappri- 
ma nutrita, che una buona novella 
potesse giungere da terre lontane.} 
Ancora tale speranza non è intera- 
mente caduta, per chi consideri che 
due anni or sono un aeronduta rus- 
so, disceso nella Siberia settentrio- 
nale con uno sferico, potette soltan- 
to dopo nove giorni dare notizia di 
sè. i 
Necessità di mezzi opportuni 

Tuttavia quelle finora codotte, che 
furono consigliate dal primo istinti- 
vo impulso di amore e che sarebbe 
stato delitto non fare, dimostrano, 
appunto questo, che l’opera di ricer- 
ca può risultare efficace soltanto con 
una severa preparazione e con mez- 
zi opportuni. 

Non bisogna lasciarsi indurre in 
grossolani errori dalla fama di me- 
fa turistica che hanno dato alle 
Svalbard con. l'istituzione delle li- 
nee di navigazione lungo le coste 
occidentali fino all'incontro della 
banchisa polare. La regione da 
esplorare, neppure nella piena esta- 
te mostra di risentire l'influenza 
della corrente del golfo. Si tratta di 
una regione impervia, solcuta da 
fiordi assai larghi e con. enormi 
ghiacciai che si distendono fra ru- 
vide e spesso alle catene di monti. 

SALVATORE APONTE 

(AI momento di andare in macchina 
non ci è pervenuto il seguito del di- 
spaccio). 


Larsen verso lo Spitzberg 


BERGEN, 1 
Questa sera, a bordo della nave 
carboniera ,,Inger IV” si è imbar- 
caio il capitano Rijser Larsen diret- 
to alle Spùlzbergen. 

A bordo della nave è stato imbar- 
cato anche l'apparecchio che dovrà 
servire al capitano Larsen per le 
sue ricerche aeree. (Copyright. dél- 
l'Agenzia Stefani). 


Tre velivoli svedesi 


STOCCOLMA, i 
Il Governo ha ordinato l'appresta- 
mento di tre velivoli da inviarsi allo 
Spitzberg. alla ricerca dell’aeronare 
Italia”. (Stefani). 


Favorevoli condizioni atmosferieh. 
«OITTA’' DI MILANO», 1 
(via Radio San Paolo) 


repentini combia- 
‘ano. le condizioni 
regioni polari, | il 
pessimo va. miglio- 
Se, come si speta, 


Con uno di quei 
menti che caratteriz 
atmosferiche delle 
tempo fino a ieri 
rando rapidamente. 
le con ‘ioni atmosferiche persisteran- 
no favorevoli, indubbiamente saranno 
favorite le ricerche sia da parte delle 
pattuglie di alpini sia da parte dei ve- 
livoli del capitano Larsen e del tenen- 
te Iiitzow Holm e delle navi «Hobby 
e «Braganza» il cui arrivo alla Baia 
del Re è ormai imminente. L’equipag- 
gio della «Città di Milano» è impa- 
ziente di cooperare alle-ricerche. 


La Jugoslavia dovra. ndenmiazare pl italiani danneggiati 


Richiesta di precise garanzie contro il ripetersi delle violenze 


Si provete un risposta onciiante 


BELGRADO, 1 

Il giornale Novosti, dell'opposizione 
antigovernativa, pubblica oggi il con- 
tenuto della nota di ‘protesta presen= 
tata dal ministro Bodrero a nome del 
nostro Governo. 

In essa il Governo di Roma chiede: 
1. che il Governo jugoslavo prenda tut- 
te le ‘misure necessarie per impedire 
in avvenire degli avvenimenti atti a 
turbare le buone relazioni tra i due 
pacsi; 2. che î danni arrecati ai cit- 
tadinì italiani durante le dimostrazio- 
nè vengano ‘interamente rifusi dal Go- 
verno jugoslavo. 

La risposta jugoslava vertà notifica 


r oggi 0 al. più tardi | domani. 
circoli. bene informati. non vi è 
dubbio alcuno che essa sarà tenuta în 
tono conciliante e che esprimerà @l rin- 
crescimento del Governo jugoslavo per 
le manifestazioni avvenute, insieme alla 
promessa di fare tutto il possibile per 


impedire il ripetersi. di nuove  dimo- 
strazioni antitaliane. 
Inoltre il Governo di Belgrado in- 


dennizzerà gli italiani che hanno sof- 
ferto dei danni a seguito delle mani- 
festazioni. Tali voci hanno prodotto @ 
Belgrado grande  costernazione fra ‘i 
circoli nazionalisti. Il giornale Novosti, 
continuando, dice che se la risposta di 
Belgrado surà veramente tale essa sarà 
una vera 6 propria capitolazione è del 
Governo. E il giornale torna ad affer- 
mare che le manifestazioni pugoslave 
furono. provocate dalle manifestazioni 
di Zara eda quella svoltasi a Milano 
pro Dalmazia italiana nonchè dall'im- 
provvisa pretesa del Governo di ratifi- 
care le convenzioni di Nettuno che ven- 
gono universalmente considerate sfavo- 
revoli alla Jugoslavia. 

Intanto. giunge: notizia da Ragusa 
che nella seduta segreta del Consiglio 
comunale di quella città fu votato un 
ordine del giorno contro la ratifica del- 
le convenzioni di Nettuno. Il Consiglio 
comunale fa voti perchè vengano tolte 
“dalle convenzioni tutte quelle clausole 
che minacciano la sovranità e il presti 
gio’ della; RO ii 


La censura preventiva în Jugoslavia 


contra le notizie arovocatrici dì disordini 
BELGRADO, 1 

(u.) Il Governo ha preso il provre- 
dimento di adottare la censura preven- 
tiva per tutti i giornali e ciò allo scopo 
d. impedire che si propalino, come av- 
venne negh ultimi giorni, le più fanta- 
chie riotizià sui rapporti fra Italia 
e la Jugoslaria. Ad adottare tali misu- 
re il Governo è stato indotto special- 
mente dall'atteggiamento tendenzioso 
di certi giornali di Zagabria che pro- 
babilmente per aizzare o comunque al 
larmare la popolazione non desistevano 
di lanciare notizie inventate di sana 
pianta. 

Il'caso più tipico è quello del gior- 
hale Novosti, che voleva ad ogni costo 
sostenere che il console jugoslavo a 
Zara, signor Simie fosse. stato ferito 
mortalmente dai. fascisti e fosse sog- 
giaciuto alle ferite. 

I giornali della sera di oggi che por- 
tano la notizia, protestano contro la 
censura preventiva. La stampa croata 
attacca anche il partito clericale slove- 
no, che dopo la seduta del suo gruppo 
parlamentare ha pubblicato oggi un co- 
inunicato. in cui. è detto che. il gruppo 
parlamentare del partito clericale  slo- 
venò, avendo esaminato la’ si azione 
politica interna ed estera e quanto è 
avvenuto questi giorni in Jugoslavia, 
approva incondizionatamente la politi 
cardel Governo ed esprime la sua fidu- 
cia sia al suo presidente mons. Koro- 
see, sia al Governo di Vukicevie. I gior- 
uali croati, riferendosi a questo comu- 
nicato, scrivono che non bisognerà di 
menticare l'atteggiamento del partito 
popolare sloveno, che si è dimostrato 


la reazione della. polizia 


solidale con coloro che hanno inscenato 


Ì 


I{ Duce parlerà al Senato 


nella seduta di martedi 
ROMA, 1 
Nella seduta di martedì il Senato si! 
occuperà della discussione, del bilancio 
del Ministero degli Esteri e, nella stes- 
sa giornata di. martedì, si avranno le 
del Capo 
del Governo sulla politica estera. 


La fiducia a Vukicevie 


e bad ire delle opposizio ni 
; BELGRADO, 1 

Ta.situazione politica interna va nuo- 
vamente acuendosi. A proposito del voto 
di fiducia dato ieri dal partito radicale 
31 suo presidente Vukicevie, il gruppo 
dei. cosiddetti «radicali malcontenti» 
dichiara che detto voto di fiducia non 
fu raggiunto nelle sue consuete forme 
parlamentari. I «radicali. malcontenti» 
insinuano cioè che nella riunione della 
frazione - parlamentare radicale è 


pieannunciate dichiarazioni 


si è 
parlato soltanto di alcune modalità te- 
cniche di dibattito parlamentare, ma 
che non fu posta affatto la questione di 
fiducia. Nei circoli governativi si di- 
chiara invece che il partito radicale ha 
riaffermato ieri evidentemente la sua 
fiducia al Presidente del Consiglio. 


Sequestro di giornali d'opposizione 


U rapporto di forze. esistenti alla 
Scupcina e il seguito sul quale il parti- 
to radicale può fare assegnamento, sa- 


ranno resi noti nella seduta dell'8 giu-] 


gno. Nei circoli governativi sì affer- 
ma che il Governo ‘di Vulicevic non ha 
ancora compiuto la sua missione, giac- 
chè esso deve regolare ancora la \que- 
one della ratifica. delle convenzioni 
di Nettuno, la questione del. prestito 
estero e infine quella della stabilizza 
zione del dinaro. 


I circoli dell’opposizi 
dai gangheri per i 
n ha voluto proibire tutte le riunio- 
ni indette dai partiti dell'opposizione, 
yer: protestare contro la ratifica delle 
convenzioni di Nettuno e perchè oggi 
sono stati sequestrati i giornali dell’op- 
posizione la Riec e le Novosti. I deputa- 
ti dell'opposizione interpelleranno per- 
ciò il Governo. La polizia ha condanna- 
to oggi 40 dei dimostranti arrestati nei 
tumulti davanti all'Hotel «Zar delle 
Russie», a J6/giorni di arresto ciascuno. 
Contro 26 degli arrestati continua la 
procedura. Nelle ultime dimostrazioni, 
2a quanto comunicano le autorità di 
P. S., sono rimasti feriti 11 gendarmi, 
dei quali tre gravemente. 


Le carceri viene di arrestati 


A' proposito degli amresti operati dal- 
la polizia si afferma che le carcerì della 
polizia di Belgrado sono zeppe di ar 
restati. Non solo durante le dimostra- 
zioni la polizia he proceduto a degli ar- 
resti ma anche nelle altre vie della cit- 
tà furono fermate e passate agli ‘arre- 
sti tutte quelle persone che non adempi- 
vano immediatamente gli ordini dei po- 
liziotti, Il numero degli arrestati è 
anche maggiore per il fatto che tutti 
quelli. che nen riescono a legittimarsi 
verranno ulteriormente trattenuti. 

Ora si hanno le prove evidenti che gli 
studenti jugoslavi si sono. scelti quali 
alleati i colleghi di Innsbruck. Dopo 
l'ultimo scambio di cortesie antiitaliane, 
fra gli studenti di Zagabria e di Bel 
grado, ecco ora un altro scambio di te- 
legrammi tra la famosa organizzazione 
nazionalista dell'Oriuna, sezione di 
Spalato e gli studenti di Innsbruck. 
Questi tambureggianti telecrammi dor 
vrebbero rinsaldare le amicizie che in- 


Una smentita del vescovo di Zara 


a calunniose voci jugoslave 
ZARA, 1 


Zara mons. Nunziani 
idirizzato una lettera al commissa 
rio federale Avenanti in cui viene chia- 
ramente smentita la falsa notizia di 
fonte jugoslava di pretese invasioni del- 
la chiesa di S. Michele. H vescovo ri- 
tiene. suo dovere condannare je. deplo- 
rare simili calunnie offendenti i senti 
menti della religione e della civiltà, di 
fuse per giustificare i dolorosi fatti e 
tutti gli atti di violenza compiuti recent 
temente contro.i nostri connazionali in 
Dalmazia. Soggiunge che da parte dei 
fascisti di Zara e dei loro gerarchi vea- 
ne sempre dimostrato il più. grande rì- 
spetto della religione @ delle autorità 
ecclesiastiche, che mai invasioni ebbero 
‘Iuogo nei passati è rici presenti dolorosi 
momenti e ‘che, interrogati gli stessi 
padri officianti della chiesa di S. Mi- 
chele, questi assicurarono che | nessun 
fatto ebbe ad ostacolare il libero ese:- 
cizio del culto nella loro chiesa e l’uso 
della lingua slava praticato nella me- 
desima. 


covo di 


die 


Fantastiche notizie estere 
di incidenti a Zara, Venezia e Milano 


ROMA, 1 

Alcuni giornali ed agenzie estere con- 
tinuano.a diffondere notizie di gravi in- 
cidenti che sarebbero avvenuti a Zara, 
Venezia, Milano ed in altre città ita- 
liane durante recenti dimostrazioni con 
oltraggi alla bandiera jugoslava e per- 
fino insulti alla persona di Re Alessan- 
dro. Tali notizie. di cui è evidente ‘lo 
scopo tendenzioso sono assolutamente 
false. (Stefani). 


Radic di passaggio per Sussak 
SUSSAK, 1 
Le autorità hanno interdetto il co- 


mizio pubblico che Ja coalizione dei 
demo-rurali dovera tenere la prossima 


idomenica in questa borgata di confine. 


I leader del partito croato dei conta. 
dini, Stefano Radice, giunto improvvisa- 
mente col diretto di Zagabria in com- 
pagnia del deputato Krpan, è ripartito 
alla volta di Arbe, dove rimarrà fino 
alla prossima. convocazione del Parla- 
mento jugoslavo. In un colloquio avuto 
da Radic col corrispondente del Novosti 
il leader si è dimostrato irritatissimo 
per il provvedimento preso dal Governo. 


Prossimi cologi di Markovic a Londra 


per la concessione del noto prestito 
È PARIGI, 1 

Il ministro delle: finanze jugoslavo 
Markovie, che da parecchi giorni si tro- 
va.a Parigi per regolare i debiti pre- 
bellici serbi, si recherà. nei pressimi 
giorni, accompagnato dal direttore del- 
la Banca Nazionale jugoslava e da un 
altro tecnico della banca a Londra per 
portare a termine i colloqui col gruppo 
Rothschild, in merito alla concessione 
d' un prestito per la stabilizzazione del- 
la valuta jugoslava, 


—-— 


Le lezioni all’Università di Belgrado 


sono state riprese 
BELGRADO, 1 
Le lezioni all'Università. di Belgrado 
che erano state sospese per tre giorni 
in seguito agli scontri tra studenti e 
polizia, sono state riprese oggi. = 


Il ministro di Romania a Parigi 
ricevuto da Poincaré 
PARIGI, 1 
Il presidente del Consigli: x Poincaré 
ha ricevuto oggi il ministro di Roma- 
nia Diamandi. Si crede che il colloquio, 


tercorsero fra i Kaiserjiger del Tirolo, 
i fedelissimi di Francesco Giuseppe e i 
non meno fedeli sudditi della Oroazia. 


ì 


sia in relazione con, le” 
guardanti la regolazione dei debiti 
meni verso la Francia e e Da stai 
zione dei lei. 
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sole alle 4.18; tramonta =ile 19.48 


uovi provvedimenti per | 


deliberati dal Consiglio dei ministri 


ROMA, 1. 
:©H, Consiglio deî Ministri si. è nuova- 
mente riunito oggi allo 10 a Palazzo Vi 
minale sotto la presidenza del Capo del 
Governo om. Mussolini. Erano ‘presenti 
tutti iministri; segretario l'on. Giunta, 
Su:proposta del ministro della P. I. il 


Consiglio ha approvato uno schema di 


decreto concermente le scuole non classi- 
ficate e l'edilizia scolastica, provved 
mento col quale vengono equamente ri 
dotte; in seguito alla stabilizzazione del- 
la lira, Ie quote che lo Stato o i comuni 
‘aventi la autonomia scolastica debbono 
irispondere agli enti culturali delegati, 
gni scuola non classificata da essi 
ita € per la costruzione ‘di piccoli e- 
difici ‘scolastici rurali. 


L'esame di laurea 'in ingegneria 


Tnoltre sono stati approvati i seguenti 
‘provvedimenti: uno schema di decreto 
concernente alenne disposizioni per il per- 
«sogale delle biblioteche governative e u- 
no schema di regolamento per gli esami 
di ammissione e di promozione. del perso- 
nale stesso: i concorsi alle biblioteche 
saranno prossimamente banditi; uno 
schema di decreto concernente il R. Isti- 
tuto italiano: di archeologia e storia del- 
“l’arte in Roma, a proposito del quale si 


rileva\che l'esperienza del primo,periodo 
di funzionamento dell’Istituto ha posto 


in evidenza l'opportunità di emanate 
muove norme-intese sopratutto a rendere 
più agile e pronta Fopera degli organi 
irigenti ed amministrativi dell'Istituto, 
affinchè e tra la generale soddisfazio- 
‘ne:degli studiosi, possa svolgere in mo- 
do.sempre più agevole ed elficace il de- 
licato ed importantissimo compito di en- 
ie coordinatore e propulsore degli studi 
archeologici e di storia dell’arte, il cuî 
incremento sta particolarmente a cuore 
del Governo ‘fascista è di quanti inten- 
dono tutelate. ed illustrare il prezioso 
patrimonio archeologico artistico ‘della 
N ne; uno schema di provvedimento 
relativo agli studi universitari di inge- 
gneria, predisposto ‘su prudente valuta- 
zione dell'esperienza fin qui fatta, Così, 
ristinato l'esame “di laurea in inge- 
î, @ciò per restituire anche formal. 
il valore tradizionale al. titolo 
spettante ‘a coloro che compiono il rego- 
lare quinquennio di studi superiori, Vi 
struzione tecnica superiore avrà più ar- 
monico ordinamento nel supremo inte- 
resse di questo. importantissimo ramo di 
studi. 
Nuove norme antitubercolari 


Il ministro dell'Economia Nazionale 
ha soitoposto al Consiglio, che ha ap- 
ato, uno schema di regolamento per 
Vesecnzione del decretò 27 ottobre 1927 
‘conternento l'assicurazione obbligatoria 
contro la tubercolosi. Il provvedimento 
completa con opportune e semplici dispo- 
sizioni le norme già contenute nel:decre- 
‘to per l'applicazione dell’assicurazione 
obbligatoria ‘contro tubercolosi. Pre- 
messe poche disposizioni di coordinamen- 


| 


sione; uno schema di provvedimento re- 
cante aumento di fondi per la costru- 
zione di edifici scolastici, di acquedotti 
e di opere igieniche nell’Italia meridio- 
nale ed insulare. 


Lavori pubblici nel Mezzogiorno 


enze più elementari 
della vi ivile costituisce. uno dei capi- 
saldi dell’ auspicata rigenerazione» del 
fezzogiorno. Perchè esse. p no svi 
Iupparsi con maggiore intensità si preve- 
de con il nuovo provvedimento l’assegna- 
zione di una maggiore disponibilità com- 
plessiva annua di un milione di cui lire 
400,000. per l'edilizia scolastica e lire 
600.000 per acquedotti ed opere igieniche, | 

Inoltre sono:stati approvati: uno sche- 
ma, di provvedimento riguardante l’ap- 
provazione del piano regolatore detto 
della Galleria del Corso, nella città di 
Milano, per effetto del quale, attesa la 
‘rieonosciuta necessità ed urgenza. di non 
ritardare l’opera, la quale ò diretta a 
compiere la bonifica e il risanamento 
di un quartiere così centrale della me- 
tropolî lombarda, sono approvati il pia- 
no.e le relative norme di esecuzione in 
base al.:progetto sià approvato in linea 
tecnica dal Consiglio superiore dei LL. 
PP.; uno schema di provvedimerito che 
approva il'nuovo testo sugli aggiome- 
ranti idraulici e per l'esecuzione delle 
opere in conglomerato cementizio sem- 
plice, ed armato, in sostituzione di quel- 
lo emanato con deereto 4 sett, 1927, col 
quale nuovo testo tra l'altro si prevede 
che gli architetti non siano esclusi dalla 
progettazione e direzione delle opere in 
cemento armato e che anche per queste 
sia fatto riferimento alla competenza 
riconosciuta, per la, progettazione e di- 
rezione dei lavori in genere, agli inge- 
gneri e agli architetti, secondo le vi 
genti disposizioni della legge professio- 
nale 


La bonifica della Valle del Quieto 


Uno schema; di disegno di legge — 
approvato dal Consiglio — estende alla 
bonifica della valle del Quieto, nel 


Dopo il 80 giugno .1930 cesserà di 
avere vigore-ogni disposizione restritti- 
va, della libertà delle contrattazioni in 
materia di locazione di immobili ur- 
hani. 

Art. 2) La facoltà, data al pretore, 
con l'art. 8 del decreto 6 maggio 1919, 
convertito in legge il 25 giugno 1926, 
di graduare la esecuzione degli sfratti, 
può essere esercitata anche dopo il 20 
giugno 1928.con le norme stabilite nel 
predetto decreto legge, ma. nessuno 
sfratto può essere rinviato per più di 
due volte e complessivamente per più 
di sei mesi. Gli sfratti che dovrebbero 
eseguirsi dal 1.0 luglio 1928 al 30 giu- 
gno: 1930, possono tuttavia essere pro- 
rogati fino al periodo complessivo di 
un anno, ma non oltre il 31 dicembre 
1930. Gli sfratti che già abbiano usu- 
fruito di, proroghe precedenti, possono 
essere ulteriormente prorogati anche se 
con la nuova proroga si superi l’anzi- 
dètto termine di un anno, quando ciò 
occorra per permettere la graduale ese- 
cuzione la quale dovrà essere esaurita 
entro il 81 marzo 1929. Gli.sfratti de- 
terminati da ragioni di morosità, mo- 
ralità o da gravi inadempienze contrat 
tuali, not possono essere rinviati. 

Art. 3) Le disposizioni dei due prece- 
denti articoli restrittivi della libertà, 
delle contrattazioni e delle ‘esecuzioni 
degli sfratti, non si applicano alle lo- 
cazioni stipulate dalla pubblica ammi- 
nistrazione, dall’Opera nazionale per i 
combattenti, dagli istituti per le case 
popolari, dalle cooperative, dagli enti 
di beneficenza e dagli altri istituti che 
hanno come loro finalità di dare in af- 
fitto caso con particolari facilitazinoî, 
nonchè alle locazioni di case dichiarate 
abitabili dopo il 81 gennaio 1923. 


Il ministro della. Giustizia è autoriz- 
zato a dare con suo decreto istruzioni 


ROMA, 1 
La Commissione consultiva della pe- 
sca,-creata la.prima volta nel 1880, ha 


‘accompagnato, e serretto fino a questi 


ultimi tempi l'attività. dell'Ufficio della 
pesca presso il Ministero dell'Economia 
Nazionale. Composta da principio quasi 
esclusivamente di scienziati e di tecnici 
della pesca, la Commissione andò poi 
cambiando la propria costituzione man 
mano che i problemi pescherecci, chia- 
riti dal Jato scientifico e tecnico, veni- 
vano ud assumere un aspetto pratico ed 
industriale. 

Un ulteriore e decisivo passo lungo 
questa via viene compiuto col provve. 
dimento ora approvato dal Consiglio 
dei ministri. Infatti nella sua più re- 
cente formazione, la Commissione, per 
il desiderio di inciudere in essa la rap- 
presentanza di tutte ie competenze e di 
tutti. i legittimi interessi, era compo- 
sta di un numero eccessivo di membri, 
il che ne rendeva molto laboriosi e poco 
proficùi i lavori. 


Il nuovo provvedimento limita il. nu- 
mero dei membri della Commissione. con- 
sultiva chiamando a. far parte ‘del con- 
sesso soltanto i rappresentanti delle in- 
dustrie dei pescatori e déi commercian- 
ti di pesce, da nominarsi su proposta 
dei rispettivi. organismi sindacali, e po- 
chi studiosi ed esperti di pesca, oltre 
il direttore generale delle: industrie e i 
più elevati funzionari, del servizio della 
pesca presso i Ministeri delle Comuni- 
cazioni, delle Colonie e della Marina. 

Il Comitato permanente della pesca, 
poi, la cui creazione risale al 1911, vie- 
ne ad assumere il suo vero carattere di 
organo agile e ristretto che, come ema- 
nazione della Commissione consultiva, è 


obbligatorie per l'esecuzione delle pre- 
cedenti disposizioni. 
La seduta con cui si è chiusa la pre- 


senta sessione ha avuto termine alle 
ore 12.40. 5 


) Istria, le disposizioni vigenti per la 
sistemaizioni montane e di pianura dei 
corsi: d’acqua del Mezzogiorno. Anche 
nell’ Istria vi sono bonifiche i cui risul- 
tati non sarebbero nè completi n3'per- 
manenti se non si provvedesse alla siste- 
mazione del monte e alla correzione dei 
corsi d’acqua torrentizi. Si è quindi ri- 
conosciuta anche nei riguardi della valle 
del Quieto, la necessità della coordinata 
attuazione di tutte le provvidenze né-, 
cessarie alla completa sistemazione del. 
l'intero bacino idrografico, adottarido 
un sistema di ripartizione della spesa 
simile a quello stabilito, in condizioni 
analoghe, per l’Italia meridionale. 

E’ stato quindi approvato uno sche- 
ma di decreto che apporta modificazio= 
ni all'art. 15 del decreto luogotenen- 
ziale 4 maggio 1919, al fine di estendere 
la facoltà degli incarichi di collaudi a 
ex funzionari delle Ferrorie dello Stato. 
Per assicurare la collaborazione di com- 


to.e di collegamento con Je assicurazioni 
Ja vecchiaia e con- 
‘involontaria, allo 

eossione dei con- 


vStributi; pi n 
‘nprertte acqugile: elle assicuraizoni predet- 
Stelo schema disciplina le direttive ‘per: 
. Ja costruzionere il funzionamento dei duo- 
“ighi di cura, la procedura per il consegui- 
Snento ‘delle prestazioni, l'assistenza e 
Je cure a domicilio ecc. Infine il rego- 
lamento stabilisce che la nuova assie 
‘zione entrerà în vigore con il 1. lugi 
St proposta dello stesso ministro so- 
zio stati poi approvati: uno schema di de. 
‘creto per la costituzione della commissia- 
e consultiva e del comitato permanente 


‘na l’attività dei detti organi di consu'es- 
za tecnica in modo da assicurare ìl più 
agile ed ‘efficace funzionamento; un di- 
segno di legge sulle unità legali di ur $ 
ta, col quale si provvederà alla rettifi- 
cazione del T. U. delle leggi metriche del 
1590 è definiscono le umità: di ‘tempo, se- 
condo i più moderni criteri ed in armonia 
con le disposizioni già vigenti nelle altre 
grandi nazioni; un disegno di legge ri- 
- «guardante il concorso dello Stato nel pa- 
gamento degli interessi sui mutui di mi 
glicramento agrario per la bonifica inte- 
‘grale di parte del territorio delle provi 
cie'di Modena, Mantova, Ravenna e Bo- 
:logna. Per ‘tale provvedimento in analo- 
gia e ad integrazione di quanto già fu 
disposto per le provincie limîtrofe'di Fer- 
rara e Rovigo ed in considerazione delle 
“medesime superiori necessità tecniche, 0- 
conomiche e sociali, il contributo statale 
poirà essere elevato fino al 3,50 p. c. 


Per le zone terremotate del Friuli 


Quindi il ministro dei Lavori Pubblici 
ha sottoposto al Consiglio, che ha \ap- 
provato: uno schema. di provvedimento 
concernente disposizioni per il riscatto 
delle ‘case economiche e popolari costrui- 
te dallo Stato nelle zone colpite da ter- 

‘xemoto,.e col quale si stabilisce che le 
mme rieuperate con la vendita in con- 
ti delle case economiche e popolari 
-finora costruite nelle località terremota- 
tè, potranno essere ‘opportunamente in- 
vestite dallo Stato in nuove costruzioni 
e riparazioni nelle località medesime; ù- 
‘no schema di provvedimento che apporta 
iduzione: al. limite di impegno per le 
sovvenzioni per impianti idroelettrici di 
cui all'art. 3'del decreto 6 ottobre 1927 : 
put restando fisso per il corrente eserci- 
zio finanziario 1927-28 il limite di impe- 
gno delle annualità per opere straordina- 
Tie.da eseguirsi in concessione, è ridotta 
‘la quota riservata per sovvenzioni rela- 
tive ‘ad impianti idroelettrici, restando 
corrispondentemente aumentato il fondo 
‘disponibile per concessioni di altra natu- 
ta, soprattutto per honificazioni e siete- 
mazione idraulica; uno schema di proy- 
vedimento relativo alla istituzione del 
Consorzio del Ticino con sede in Milane. 

‘Pure su proposta del ministro dei 
L.L. P.P., sono ‘stati approvati: uno 
sehema di provvedimento recante nor- 
me per la riparazione dei danni. pro- 
‘dotti dal terremoto, del 27 marzo nella 
‘provincia del Friuli e col quale, nell’in- 
tento di assicurare la più rapida rina- 
scita delle località colpite, lo Stato 
provvede direttamente alla esecuzione 

dei lavori di riparazione dei danni, sal- 
vo a rivalersi delle spese anticipate con 
ls modalità e i limiti da stabilirsi .con 
decreto del ministro dei Lavori Pubbli- 
ci; uno schema di provvedimento eon- 
cernente la concessione dei lavori di co- 
struzione del quinto tronco del canale 
‘navigabile- Pisa-Livorno: l'apertura. di 
questa nuova, via d’acqua tende a fa- 
cilitare il ‘movimento delle merci nel 
î Uivorno avviandole con tra- 
) ed ecoromico a Pisa e 
fità più interne e pred'spo- 
jarie condizioni di vita 
e alle industrie in via di 
Hog che dovranno essere 
mesi, mediante conces- 


petenza in materia ferroviaria, si di. 
spose che i collaudi di opere pubbliche: 
colicesse. è sussidiate: dallo’ Stato, siano 
affidati’oltre che sd ‘ex funzionari del.. 
lAmministrazione dei. Li. PP... anche 
ad'ex funzionari a riposo delle Ferrovie 


dello Stato. Infine vari provvedimenti 


concernenti l'ordinamento: dell'Azienda 
autonoma statale della strada, la quale, 
come è noto, deve incominciare a fun- 
zionare in pieno il 1,0 luglio prossimo 


. | venturo. 


Ricerche petrolifere in Albania 
Successivamente, su proposta del mi- 
nistro delle Comunicazioni, il Consi 
glio dei Ministri ha approvato: un di- 
segno di legge relativo al nuovo stan- 
ziamento, di fondi per le ricerche pe- 
trolifere in Albania; uno schema di de- 
creto per l’interpretazione della norma 
contenuta nell’art. 9, comma 4, del de- 
creto luogotenziale 27 gennaio 1916, 
relativo all’inclusione dei doppi fondi 
nella, stazza lorda; un disegno di 1 
| ge relativo alla competenza giur 
zionale civile dei comandanti di porto; 
un disegno di legge sull'ordinamento 
del Provveditorato al porto di Vene- 
zia; uno schema dì decreto concernente 
la retribuzione dei ricevitori postali, e 
telegrafici; uno schema di decreto rela- 
tivo alla concessione di prenotazioni 
telefoniche ad ora fissa ai privati; uno 
schema di decreto concernente l’ordina- 
mento. del servizio dei conti correnti 
postali; uno schema di decreto che ap- 
porta modificazioni all'art. 14 del de- 
creto 29 aprile 1925 riguardante l’or- 
dinamento delle ricevitorie postali, te- 
legrafiche e del relativo personale; un 
disegno di legge che autorizza a inter- 
calare pagine pubblicitarie nel testo 
‘delle riviste e degli altri periodici pub- 
blicati a fascicoli; nino schema di de- 
creto relativo alla conferma in carica 
di alcuni membri del Consiglio di am- 
ministrazione delle PP. TT. 

Su proposta del Capo del Governo, 
ministro delle Corporazioni, il Consi- 
glio ha approvato uno schema di prov- 
vedimento che autorizza a concedere il 
riconoscimento giunidico’ al Sindacato 
dei notai. 


I{ decreto sugli affitti 


Infine, su proposta del ministro della 
Giustizia, 3 stato approvato dal Consi 
gio dei ministri il seguente schema, di 
provvedimento relativo agli affitti degii 
immobili urbani in rapporto alla stabi- 
lizzazione monetaria: ‘ 

Art. 1) Fino al 80 giugno 1930 i prez- 
zi di locazione. degli immobili urbani 
continueranno ad essere corrisposti mel 
la misura determinata dall’applicazio. 
ne del decreto 16 giugno 1927. Quando 
tuttavia la pigione determinata a nor- 
ma del predetto decreto risulti inferiore 
per le case di abitazione al quadruplo 
e per i locali adibiti ad uso diverso dall 
abitazione al quintuplo di quella cor 
sposta nel 1914, il locatore, alla scaden- 
za del contratto in corso potrà chiedere 
al conduttore un aumento fino a talo 
somma, purchè l'aumento non ecceda 
il 25 per cento della pigione attualmen- 
te corrisposta. 

L'aumento è dovuto solo se la pigione 
sia inferiore al prezzo medio delle loca- 
zioni di analoghi appartamenti o locali 
siti nello stesso Comune. La tacita ri- 
conduzione, verificatasi per mancanza 
di tempestiva disdetta, non esclude il di- 
titto a chiedere l'aumento, il quale 
però non potrà decorrere che dal 1.0 
del mese successivo alla. richiesta. Im 
mancanza di accordo il pretore del man- 
damento, su ricorso del locatore, stabi- 
lità con provvedimento non soggetto a 
gravame se vi-sia luogo ad aumento e 
ne xleterminerà Ja misura. SR 


specialmente chiamato 2 sostituire la 
Commissione stessa nelle questioni di 
carattere urgente e per ogni altra ine- 
rente all'attuazione delle sue delibera- 


La Commissione per la pesca] La morte del sen. Mazziotti | Numerosi feriti a Mosca 


ROMA, 1 

Questa: notte si è spento, a Rom:; 
dopo lunga malattia, il senatore Matteo 
Mazziotti, assistito fimo all'estremo dal- 
la consorte, «baronessa Olimpia Cosenza 
e dai figli. L’estinto apparteneva a una 
delle più benemerite famiglie del Mez- 
zogiorno, che da 4 generazioni erano de- 
vote alla causa dell'unità italiana, sa- 
crificandole tranquillità e fortune, 

Suo padre, il barone di Colso e sua 
madre, erano stati condannati a morte 
dal Governo borbonico, insieme coi ge- 
neri De Blasiis e De «Siervo, ed egli 
stesso nacque in esilio. Questa grande 
tradizione domestica, il senatore Maz- 
ziotti continuò ad esercitazla negli uffi 
ci pubblici, nelle amministrazioni locali, 
alla Camera per molte legislature e, rel 
Senato del Regno col più nobile disin- 
teresse, adoperandosi per tntti i bisogni 
della sua regione, sdegnoso d’ogni eno- 
re per sè. 

—dtornn 


D'Annunzio dona a Emma Gramatica 


ua velo ed una veste d’oro 
FIRENZE, 1 

Sì apprende che Emma. Gramatieca, 
in questi giorni si è recata al Vittoriale 
da Gabriele d'Annunzio, il quale le ha 
confermato il. suo deciso ritorno al 
teatro e come egli voglia mantenere la 
promessa fatta. a sò stesso, di offrire 
una «suonata per violino. e violopeello» 
nel suo stile più severo, alle due sorel 
le Gramatica. 

Fra il Poota e l'attrice si svolse una 
lunga conversazione sul teatro. Prima 
che la grande artista si congedasse, il 
Poeta le offrì una veste d’oro per la 
nuova opera di teatro \che le avrebbe 
dedicato e le donò anche un velo am- 
pio ed aereo per avvolgere la sua ficura 
nell’interpretazione di. Bianca nella 
«Città morta». Le consegnò, poi, una 
fotografia con la dedica: «A Emma 
Gramatica, la grande artista. che. scol- 
pisce sò stessa ogni giorno di. dentro 


zioni. 


e di fuori, il non rassegnato Corsaro 
dell'Adriatico». 


[fidi bilanci dolle Comunicazioni e lacesa dla Marina mercati 


nel vasto quadro della relazione Ciano al Senato 


ROMA, 1 
li Senato ha discusso oggi — nella 
seduta iniziatasi alle ore 16 — il bilan- 
cio del Ministero delle Comunicazioni. 


Un appunto di Rocco a Ciccotti 
Ha la parola ROCCO, ministro della 
Giustizia il quale non intende fare ri 
lievo oggi, come non l’ha fatto ieri, sul: 
la forma delle parole pronunciate ieri 
al suo indirizzo dal sen. Ciccotti, le 
quali non erano certo molto cortesi poi- 
chè \si concretava in esse l'accusa al 
Guardasigilli di aver fatto opera di esal- 
tazione, con scarsa convinzione, nella 
sua collaborazione data al Governo fa- 
scista. Si duole l'oratore di simili accu- 
se, perchè non potrà mai dirsi.che 
‘a stato uD esaltatore mon convinto, ed: 
igliore el ua lo. dba 
IPaltro 


servata a pochi politici, di poter at- 
tuare da ministro’ ciò che aveva 
sempre propugnato da studioso. La sua 
opera di ministro è ‘stàba preceduta da 
una lunghissima opera di propaganda e 
di elaborazione, sulla quale si potranno 
fare tutte le riserve salvo uma, che non 
sia stata ‘professata,. con sincera con- 

sa (approvazioni, congratulazio- 
ni, 
Si discute quindi il disegno di legge 
sulla previsione della. spesa del Mini 
stero delle Comunicazioni, per l’eserci- 
zio finanziario dal primo luglio 1928‘al 
30 giugno 1929. i 

LIBERTINI, richiama. l’attenzione 
del Governo sù una questione della qua- 
lo altre volte ha parlato al Senato e 
cioò sulle comunicazioni tra l’Italia cen- 
trale e le isole, “ i 
SILVESTRI, inizia il suo discorso 
rivolgendo una parola di sincera lode a 
che ha rimesso l'ordine nelle comuni 
cazioni. L'opera dell'on. Ciano è stata: 
veramente provvidenziale per il nostro 
Paese. 

Accenna quindi alla opportunità di 
attivare i nostri commerci con la Sviz- 
zara. Non parla del movimento del por- 
todi Trieste per il quale le ragioni com- 
merciali hanno interferenza con le ra- 
gioni politiche, Ricorda che il nostro 
movimento, commerciale con la Svizze- 
Da è stato oggetto di raccomandazioni 
al Governo da parte dei portuari ge- 
Novesi, 


Il discorso del ministro Giano 


CIANO. ministro delle Comunicazioni, 
afferma che il bilancio in corso, che pre- 
senta la identica struttura di tutti i 
bilanci passati, si chiuderà con un avan 
zo ‘doppio dell'avanzo preventivato in 
25 milioni. Questa sua. affermazione pe- 
tò non potrebbe giustificare in lui un 
eccessivo ottimismo. bendhè. l’inizio di 
una maggiore intensità di traffico si 
senta già e la crisi di contrazione, che 
fu comune al traffico delle altre Nazioni 
europee, sia già superata, 

Sono trascorsi alini due mesi dell’e- 
sercizio in corso da quando comumicò 
i primi risultati alla Camera. Egli può 
oggi confermare che le Ferrovie dello 
Stato, alla chiusura ormai prossima del- 
l'esercizio, avramno un avanzo. di. ge- 
stione considerevolmente » superiore a 
quello risultante dai preventivi aggior- 
nati. Le ferrovie italiane, connesse .co- 
me sono nella loro attività, con l’econo- 
mia generale del Paese non potevano 
non risentire gli effetti della contrazio 
nie di traffico che si è verificata, mon 
solo da noi, ma per cause varie su qua- 
si tutte le fenrovie europee. Non è per 
altro infondata la possibilità che tra 
qualche tempo potremmo trovarci di 
fronte ad aumenti considerevoli e ra- 
‘pidi di traffico, ma per ora occorre es- 
sere prudenti nel prevedere un decisivo 
e forte miglioramento  vegli introiti. 
Ti'oratore assicura che l’amministrazio- 
ne ferroviaria non marca di seguire con 
ogni cura l'andamento del traffico in 
questo periodo, mentire svolge opera 
quotidiana per contenere .le spese nei 
più stretti limiti possibili. 


L'azienda postelegrafonica 
E? d'accordo con il relatere sul carat: 
tere ormai sorpassato delle tranvie ex- 
tra: urbane, specialmente a vapore, non- 
chè sull'opportunità di cedere all’indu- 
stria privata l'esercizio 4 alcune fer- 
rovie secondarie delle muove ‘provincie, 


a ventura, xi] 


Passando 2 parlare dell'azienda po 
stale e telegrafica, l'oratore informa che 
essa ha continnato l'attuazione del pro- 
gramma per la più economica ed efficace 
gestione dei servizi. Ricorda le conside. 
revoli.riduzioni di tariffe apportate nel- 
l’agosto scorso, per un complessivo am- 
montare di oltre 120 milioni di lite nel- 
lintroito amnuo, nonchè le semplifica- 
zioni © riduzioni di uffici, La stabilità 
del bilanciò è stata mantenuta ed an- 
che quest'anno "l’amministrazione po- 
stalé, telegrafica. e telefonica conelude- 
rà il suo eserciaio con un avanzo molto 
superiore al previsto, L’oratore espone 
diversi dati e considerazioni che valgo” 


La trasformazione, non incoraggiata 
dal mercato dei noli, che continua a 
mantenersi a livello basso, è poi osta- 
colata dalle ‘scarsissime riserve finan- 
ziarie dei nos armatori, Im queste 
condizioni un interessamento fattivo 
dello Stato è indispensabile, ma l’ora- 
tore mette bene in chiaro che non si 
deve trattare di elargire premi e con- 
tributi di navigazione, Non resta che 
da affidarsi al credito navale, seguen- 
do la via già battuta da molte nazioni 
estere, tra le quali l'Inghilterra e gli 
Stati Uniti che pur dispongono di una 
forte Marina mercantile e di potenti 
risorse finanziarie. questione è sta- 
a in tutti i suoi 


darne 


stabilito tra. Amzio, Bancellona e Ma- 
laga. Si. preparò quello Anzio-Palermo- 
Cagliari. Tali allacciamenti migliore- 
ranno assai Je comunicazioni telegrafi- 
che da e per le due isole. 


I telefoni automatici 


Quanto ai telefoni, uno dei più ap- 
prezzabili risultati della cessione di que- 
sto servizio, all'industria privata, è da- 
to dalle sviluppo che ha preso e va pren 
dendo l'adozione del sistema ‘automati- 
co dai gramdi ai piccoli centri. Al primo 
luglio 1925 non erano attive che poche 
centrali automatiche. Atiualmente inve- 
co Roma, Milano, Torino sono completa- 
mente attrezzate,, ed il servizio automa- 
tico funziona pure a Firenze, Livorno, 
Como, Brescia, Biella, Messina, Rimini 
e Forlì. E’ prossima l’automatizzazione 
di Trieste, Cremona, Mantova, Bolo- 
gua sarà automatizzata nel prossimo 
giugno, Napoli lo sarà entro l'anno; co- 
mg pure in altri importanti centri il 
sistema sarà esteso anche alle zone ru- 
rali, Il numero degli abbonati automa- 
tici è ora di circa 100 mila. La capaci 
tà delle muore centrali ha dato modo 
di soddisfaré tutte le richieste di nuovi 
impianti. Il nmmero degli abbonati, che 
al primo luglio 1925 era di circa 145, è 
‘oggi di circa 220 mila, 

Circa la questione delle tariffe tele- 
‘foniche, sono. in corso le trattative per 
la wevisione «delle. tariffe che andranno, 
in-vigore al primo luglio. prossimo. K° 
stata posta. sul -tappeto la- questione 
dei contatori. Finora non vi è un’espe- 
rienza, tale che ‘possa: consigliare alla 
amministrazione: .l'adozione del conta- 
tore. (Bene)i Periixtelefoni: sarà ridot- 
ta la spesa d'impianto, che verrà ri- 
partita ‘in varie: annualità, sarà anche 
ridotto il.canone da appalto per i»pri- 
‘vati ‘cittadini tra. iquali. è ‘necessario 
sviluppare l'uso-del telefono. (Bene). 
Sorvola sull'opportunità di aumentare 
le tariffe postali per le fermo in posta, 
ma deve difendere la posta pneumati 
ca, la:quale non può essere in tutto so- 
stituita dal telefono. 


HI credito navale 


Per ciò che riguarda la Marina mer- 
cantile, l'oratore non ritiene di dover 
ripetere innanzi al Senato 1 dati sta- 
tistici che denotano l'ascesa della no 
stra Marina mercantile durante il Re- 
gime fascista. Assicura che mantenia- 
mo. saldamente il quarto posto nel 
mondo è il secondo in Europa per ton- 
nellaggio e rimaniamo al terzo per na- 
vi in costruzione. 5 

La nostra Marina transatlantica si è 
già arricchita di importanti. unità; 
conta però ancora molte navi vecchie 
enon più capaci di reggersi di fronte 
alla concorrenza estera, Essa d’altra 
parte nom può sostenersi vittoriosamen- 
te, se non progredendo costantemente 
col.suo materiale, per modo da presen- 
tare alla clientela‘un complesso di navi 
che siano.fra le migliori sulle linee.che 
uniscono l'Europa alle Americhe. Le 
mavi ‘(da carico vanno da qualche anno 
invecchiando. senza che .si operi per il 
‘proporzionale rinnovamento, che è ne- 


le industrie marittime. 


Lavoro assicurato ai cantieri 

A proposito della situazione dei no- 
stri cantieri e della sproporzione nota- 
ta dal relatore, fra Ja loro potenzialità 
e le effettive possibilità di lavoro, l’ora- 
tore non esclude che esiste tale spropor- 
zione, ereditata al cento percento dal 
Governo fascista, il quale, non ha in- 
coraggiato certamente la formazione di 
muovi cantieri, ” 

Comunque, il completamento: del pro- 
gramma di nuove costruzioni delle linee 
sovyenzionate, per le quali sono state 
già adottate speciali provvidenze finan- 
ziarie, e il provvedimento sul credito 
navale, verranno ad assicurare ai no- 
stri cantieri un ulteriore, considerevole 
lavoro. Quanto ai servizi sovvenzionati, 
il Governo ha equamente riesaminato le 
convenzioni esistenti e non ha mancato 
di provvedere alla revisione di quelle 
riconosciute insostenibili. I servizi in-. 
tanto, sotto continua ed oculata vigi- 
lanza, procedono regolarmente, molte 
nuove unità sono già in linea ed altre 
sono in corso di costruzione; possiamo 
quindi fondatamente presumere, secon- 
do le assicurazioni dell’oratore, che frak 
non molto le navi venerande per età 
ancora esistenti, saranno totalmente so- 
stituite «da navi rispondenti alle più 
moderne esigenze della tecnica navale. 

‘Al crescente sviluppo del naviglio cor+ 
risponde l’aumentato traffico dei no- 
stri. porti, aumentato nel 1927 di circa 
il 78 percento in confronto al 1922, e la 
più larga partecipazione della nostra 
bandiera ai traffici stessi, non solo per 
i servizi di cabotaggio, ma anche per i 
trasporti dall’estero e per l'estero, Tali 
risultati non sono dal Governo conside- 
rati come meta delle nostre aspirazioni 
e delle nostre necessità, I traffici ma- 
rittimi rappresentano una delle princi- 
pali fonti di vita del nostro Paese, e 
quindi ad essi sarà sempre dedicata la’ 
vigile attenzione del Governo. 


Crescente miglioramento 
dei pubblici servizi 


Oltre i provvedimenti adottati e quel 
li in' corso di attuazione, altri non me- 
no importanti tra cui quelli riguardanti. 
la sicurezza della vita umana in mare, 
3On0 allo studio presso î competenti uf- 

CI. i X 

All'azione del Governo corrisponde la 
collaborazione di quanti partécipano al- 
le industrie marittime, inspirati tutti a 
quell’alto sentimento del dovere ed. a 
quello spirito di disciplina cosciente che 
il Fascismo ha in essi trasfuso. Sotto 
tali anspici, la Marina mercantile ita- 
liana non potrà non raggiungere Ja po- 
tenza che le compete, ) 

I grandi servizi pubblici sì svolgono 
con la mecessaria regolarità, e se pure 


nanziaria, si arricchiscono di nuovi mez- 
zi e di perfezionamenti tecnici, che. li 
rendono sempre più corrispondenti alle 
esigenze del pubblico ed ai bisogni del 
Paese. Il Senato è autorevole testimone 
di questi fatti, e l'oratore lo assicura. 
che l’esplicito riconoscimento del buono 
andamento dei grandi servizi delle co- 
municazioni, fatto con tanta autorità 
dalla Commissione di Finanza, è il più 
ambito premio per i suoi collaboratori 
dal più elevato al più umile. (Vivissimi 
applausi, molte congratulazioni). 
DE:VIFO relatore, in seguito all’elo- 


cessario affinchè il nostro ‘armamento 


lsubito dopo la guerra, |. 


che. superiori esigenze generali fecero 
affidare all’amministrazione dello Stato 


si presenti, nelle competizioni interna- 


‘esercizio ecomontico, . > 


LES ae 


La più bella spiaggia della 
durante conflitti tra polizia e disoccupeti |riviera 1strtana, 
BERLINO, 1 

La Berliner Zeitung Am Mittag ri 
cevo dal suo corrispondente a Mosca 
che numerosi agenti di polizia e dimo- 
stranti disoccupati, sono rimasti feriti 
nel corso. di una dimostrazione, J di- 
soccupati erano in numero di circa 5 mi- 
la ed attaccarono la polizia dopo avere 
per l'intera giornata girato per tutta 
Mosca inutilmente’ in cerca di lavoro. 
Ne seguì una mischia violenta in cui, 
come si è. detto, numerose persone. di 
ambo le parti rimasero ferite, La mi- 
schia finì in seguito all’intervento di 
alcuni membri del consiglio sovietico di 
Mosca che persuasero i dimostranti a 
gliersi. (United. Press), 


Pechino sarà ceduta pacificamente? 


; SOIANGAI, 1. 

Secondo informaziom da Pechino, il 
generalissimo nazionalista  Ciang-Ka}- 
Shek e il suo alleato, generale Yer-Hsi- 
Shan, hanno proposto a Ciang-Tso-Lin 
di cedere Pechino pacificamente nelle 
mani dei nazionalisti, Si ignora la ri- 
sposta di Ciang-Tso-Lin, (United Press) 

ELLA 


Il Giappone chiederà la revisione 
dei trattati fra la Cina e l'estero 


LONDRA, 1 

Mentre la Cina è in attesa ansiosa de- 
gli sviluppi della battaglia per il domi. 
nio di Pechino, il Giappone; come si 
apprende da fonte attendibile, si pre 
para a portare uma rivoluzione nelle re- 
lazioni fra la Cina e l'estero, qualota i 
nazionalisti riuscissero a trionfare. 

Questa rivoluzione consisterà nel pro- 
porre la revisione completa dei trattati 
fra la Cina e i paesi esteri e dei diritti 
di extra-territorialità. Questa mossa, po- 
trebbe isolare quei paesi esteri che non 
seguissero immediatamente l'esempio 
del Giappone. Si apprende che il Giap- 
pone: ha da lungo tempo comunicato 
questa sua decisione al Governo nazio- 
natista cinese. Gli Stati Uniti, che so- 
no stati sempre favorevoli al principio 
della porta aperta in Cina, probabil 
mente aderiranno alla proposta nippo- 
nica. 


L'atteggiamento dell'Inghilterra in 


a 40 minuti da Trieste 


Domenica 3 siueno 


Apertura 


dello 


abilimente Boggi 


con capanne sulla spiaggia. « 
Servizio speciale con la lussuo- 
sa motonave «Spiro Xidiasna 

Prezzo di passaggio andata 
e ritorno: compreso il bagno 
lire 10. 5 i 


Cassa generale ungherese 


di risparmio S. A. 
——— BUDAPEST — 


L'odierna Assemblea. Generale Ordi. 
naria ha deliberato l'emissione di N. 
160.000: azioni da nom. Pengò 50, .go- 
dimento dal. 1/1/1929, delle. quali N, 
80.000. azioni vengono offerte în opzione 
ai vecchi azionisti, in' maniera che con 
ogni N. 3 azioni vecchie potrà venir sot- 
toscritta una azione nuova, verso paga: 
mento di Pengò 88.50, meno Pengò 3.25, 
abbuono interessi fino al 31 dicembre 
1928, quindi Pengò 85 «versamento 
Budapest», È S 

Il diritto d’opzione davrà venir eser- 
citato, a scanso di decadenza, dal ® 
all'Ll ‘giugno a. e. a Trieste, presso 


ri “e si sono con- 
io È I 


merito non è per ora moto. Si prevede 
che il Giappone presenterà la proposta 
in una conferenza doganale internazio 
nale, che sarà ‘convocata subito dopo 
l’ocoupazione di Pechino da parte dei 
nazionalisti, Iva proposta. se approvata, 
costituirà la base delle relazioni fra la 
nuova Cina e l’estero. (United Press). 


Bollettino militare 


ROMA, 1 
Arma carabinieri: colonnelli: Roggio, do 
Comando legione Napoli, è non to On 
mandante legione Bari. I seguenti sono pro-. 
mozsi al grado di colonnello: Tirinonzi De 
Medici e Pettolett il quale è nominato 
mandante legione Namoli; ten. colonel 
Varino, ‘è richiamato ‘in servizio effetti 
© destinato disposizione legione Alescandria; 
Sanjust, divisi: Siena, lezione Firenze, è 
desfinato disposizione legione Livorno, 
colonnelli: Perrone di 
ie Mini 
oto. 


poso 7 sti 

mato eeryizio effettivo e destinato 65,0 fam- 
teria. I seguenti sono trasferiti all'ente a 
i dicato: Vecchi, da 40 

jo, da 78.0 fant. all 

re Padova; Ronco, 

> R. Corpo "Truppe Co- 

loniali in Cirenaica; Giorgi Alberti, da 59.0! 
fant. a €.0 fant., cessando assegnazione 
Ministero Guerra. 1 
- Arma di artiglieria: Pallone, ten. col. 4.0 
pesante, assegnato Ministero. Guerra. 
Arma del Genio: Fortunato, ten. col. rex- 
gimento Genio ferroviario, è assegnato /Mi- 
mistero Guerra. Ù 


COMUNICATI?) 


,Ricorrendo oggi il XXV anniversa- 
rio delle nozze di 


ANTONIA PAROVEL 
POI 
GIOVANNI COTTERLE 
la figlia, \ì figli, Je nuore e la. nipo- 


tina augurano felicità. 
Trieste, 2 giugno 198. 


Porto a conoscenza della mia 
Spett. clientela che da sabato 96. 


condotti con una prudente gestione fi- | 


querite. discorso dell’on. ministro, E 
nuncia alla parola; SEITCESZND A % 


zionali con mezzi: di ‘trasporto modernij. Il bilancio è approvato senza discus 


MARCONI 


u. 8., ho lasciato la gestione delle 
«Terme Samaritane» al Signor 
Magliaretta e che continuo il la- 
voro solo nel mio Salone di Viale 
XX Settembre N. 19. 


ANTONIO DURANTE 


Si AVVERTE 
tutta Ja vasta clientela che fre. 
quenta la ; 


CI C) n ji | equi 
Spiaggia di S. Hiolo 
(stabilimento balneare, vicinissimo 


a Trieste), che la RIAPERTURA 
del bagno avrà luogo 


Domani 
Partenze da Trieste coi piroscafi 
della Capodistriana (vedere gli ora- 
rì in cronaca del giornale). 
Gran:ballo sul terrazzo. — Jazz- 
band argentino. — Rivolgersi al 
chiosco, radice del molo Audace. 


Domenica 3 giugno 1928. l’uomo dai piedi miracolosi. 


EL ROY | 


Apertura 


degli 


la più bella e significativa 
terpretazione di 0.00 


le Casse delle Assicurazioni Generali o 
della Banca Commerciale Triestina, ver- 
so. consegna, delle cedole d’opzione pro 
1928 N. 2, ordinate progressivamente 
e accompagnato da distinta recante 
anche i nomi ai quali Je nuove azioni 
saranno da emettersi.. Non. vengono 
emesse frazioni d’azioni. A 


Budapest, 31 maggio 1928. 
(LA DIREZIO 


Via Sanità 23-25, pianot. 


Incanto 


che verrà tenuto sabato 2 corten 
le 9 alle 12: da 
Chiffonniers, lavama 
che, attaccapanni, tavoli, 
lampade luce eletbziea, hi 


Oggi, sabato, ‘grande vi ndita 
per la cresima ‘che si ‘terrà 
domenica, nella 


Chiesa di San Gia 


Piazza san Giovanni 
Oggi apertura del : 
GIARDINO ESTIVO 


unico nel ‘centro della città. 
Im tale occasione s? inizie n 
mercio della squisita © 5 


hîttu nera oppio malto — 
oltre alla BIRRA DREHER., 


Prezzi delle vivande come della. birra, 
modicissimi. Si accettano abbonamenti . 


E DENICIENIEO DEDE DE NIEZIENE 


AI Hazione 


strepitoso successo del'super- | 
capolavoro Paramount 


FO 1 


Ultimo addi 


in- 


Pola Negr 


Nella' varietà, si annuncia 


Il fenomeno dei fenomeni! 


Stabilimenti Dalneati Pongo meraviglie! 


Grisnarlo 
Partenze regolari dei vaporini della 
Navigazione Giuliana, dalla radice 
del Molo Audace. Tutti i prezzi dei 
biglietti cumulativi e degli abbona- 
menti sono stati fortemente ridotti; 
biglietti feriali L. 3.—, festivi L. &— 

compreso passaggio piroscafo. 
Orario. partenze vedi in. cronaca. I 


TIE DIE DIEHE DE DET Se DIE DE DIEDE 


Portorose | 


3 giugno apertura dello Staliî« 


imento Bagni, 


| 
| 
| 


i 


9 


4 
î 
Li 
I 
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Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel, N. SUI, 


Verso il vittorioso epilogo della crociera Mediterranea 


Puerto Alfaques-Marsiglia fra pioggia e nubi lemporalesche 


Ammirazione degli aviatori francesi - L’ entusiasmo della folla 


(Dal nastro inviato speciale) 
MARSIGLIA, 1 

‘Abbiamo volato da Puerto Alfaques 
bullo stagno di Berre, sù di un mare di 
nubi sopra quello di acqua salsa. Le 
condizioni atmosferiche non erano affat- 
to propizie stamane quando all’aurara 
lasciammo San Carlos de la Bapita, ac- 
compagnati dagli auguri festosi di tut- 
ta la popolazione marinaresca. 


Partenza fra la pioggia 

Durante la notte, nubi foltissime sì 
‘erano date convegno su tutta la Cata- 
logna, e mentre riposavamo nel breve 
sonno concesso dal generale De Pinedo, 
un temporale coi fiocchi si era adden- 
sato sulla contrada, Quando uscimmo a 
rimirare con Vocchio competente l’umo- 
re del cielo del quale ci sentiamo ormai 
un po’ padroni; esso ci rispose scate- 
nandoci una serie di sactte, segno elo- 
quente di malumore. Salimmo a bordo 
in un'alba livida e tisicuccia che face- 
ba pena @ vederla. Poi sulla tela delle 
ali incominciò a canticchiare la pioggia. 
Ripensai con, piacere all’ ottimo letto 
del mio ospite, certo di rivederlo fra. 
moche ore. Ma il comando non voleva 
lasciare andar deluso l'interesse con il 
quale l'aviazione francese ci attendeva 
nel porto di Marsiglia. Mancare di pun- 
tualità al primo ed unico appuntamenz 
to, sarebbe stato poco gentile. Così fu 
che alle ? una cannonata del nostro 
cacciatorpediniere «Nullos ancorato al 
largo ci scosse dalle placide nostalgie 
pantofolaie e al segnale gli stormi si le- 
varono, come affretta le ali verso il suo 
destino la nidiata turbata da un colpo 
di fucile. 

Poi le nubi si appiattirono in basso 
E 50 metri dalle acque. Noi salimmo in 
alto verso l'incanto del sole a 1000 me- 
tri, e per tutti i 550 km. di volo fu così: 
inseguimmo sull’'abbagliante distesa 
bianca l'ombra nostra che, un po’ più 
scura, cercava stranamente la sua stra- 
da su quella materia fatta di nulla. 

Il Golfo del Leone che allarga le sue 
fauci fra Capo San Sebastiano ai con- 
finì ispano-francesi e Tolone, e che tutti 
ci avevano dipinto a colori foschi e dî 
pessimi umori meteorologici, fu trans- 
volato con una linea retta di 238 km., 
senza un sobbalzo. L'apparecchio filava 
verso la meta come un pezzo di ferro 
attirato da una calamita, 


Cordiali accoglienze francesi 

Finalmente sull’orizzonte candido ve- 
demmo uno squarcio e Marsiglia ci ap- 
parve: Babele di costruzioni, di strade, 
dî linee ferroviarie e tranviarie, di moli 
proiettati sulle onde, guardata a vista 
dal castello d’If, solitario sul mare e 
dall'aurea statua di «Notre Dame de la 
@rde», scintillante sulla sua collina, 
Alle 10 eravamo tutti decovacciati di- 
manzi all'aeroporto, dove è marinai del- 
lu Francia ci accolsero al suono della 
Marcia Reale e della Marsigliese, e la 
penultima tappa del nostro ampio re- 
Spiro mediterraneo era compiuta. 

4 terra marinai, soldati ed avieri ci 
hanno accolti con l'antica fraternità che 
sbocciò sui campi di battaglia quando 
la lotta' contro un comune nemico cì 
tenne stretti nella buona e nell’avversa 
fortuna, i 

Durante il banchetto offertoci nella 
palazzina dell’aeroporto gli aeronauti 
francesi che pur contano al loro attivo 
mon poche brillanti vittorie acronauti- 
che hanno giocato a gara per farci com- 
prendere come schiettamente ammiras: 
sero il nuovo sforzo delle mostre ‘ali e 
come il nostro ardito esperimento fosse 
il primo tentato nel mondo intero. Una 
korona di uniformi azzurre si è stretta 
per ore intere intorno ad ‘Italo Balbo 
per ottenere una fotografia» una dedica, 
magari. soltanto la firma autografa su 
un biglietto da visita. 

ANlo spumante Vammiraglio Vindry, 
lomandante la. piazzaforte di Tolone 
donde era giunto a volo appositamente, 
fesaltò con calorose parole questa frater- 
nità d'armi, questa ammirazione che 
trascende dai limiti delle consuete for- 
me di cortesia per dimostrare invece 
‘ina vera e propria espressione di gran- 
de ammirazione. 


«Non abbiamo che obbedito 
agli ordini del Duce» 

Von felici parole rispose Italo Balbo 
H quale, dopo aver salutato ammira: 
‘glio e dopo aver rievocato la fraternità 
d'armi che è auspice della fraternità 
ton la quale combatteremo m pace per 
le vittorie della civiltà, venne a parlare 
Hel carattere tecnico di questa crociera: 

«Non abbiamo fatto — egli ha detto 
+ che ‘obbedire come sempre agli ordi- 
mi del Duce-il quale comandò che nes- 
sun apparecchio dovesse mai mancare 
all'appello. Gli aviatori, italiani erano 
Hisposti a morire piuttosto che a dover- 
sì arrendere dinanzi alle avversità del- 
la natura ed hanno chiesto uno sforzo 
supremo a se stessi e alla macchine riu 
scendo a'creare fra queste due cose tan- 
to dissimili la solidarietà che ci ha fat- 
Fo vincere». 

L'on. Balbo Tha contimiato dicendo 
the il periodo dei records individuali» 
hel quale rifulgeranno eterre le impre- 
se gloriose di De Pinedo, di Lindberg, 
Yi Costes e Le Brix è'ormai superato e 
che Vaviazione deve tendere alla solu- 
zione dei problemi di insieme e milita» 
ri, perciò è stato concepito questo volo 
sul «nostro Mediterraneo» che tende ad 
esperimentare nella loro pienezza i nuo- 
pi strumenti della civiltà. 


La folla vuol vedere De Pinedo 
Quando abbiamo lasciato Vaeroporto 
pra il tardo pomeriggio. Il corteo di 20 
macchine e di 6 autobus trasportanti 
4 nostri compagni di volo ha percorso è 
sobborghi e: il centro di ‘Marsiglia su- 
scitando un. interesse indescrivibile. 
Mentre telefono la «Cannebiere» dinan- 
zi al nostro albergo ‘è gremita di folla 
che vuol vedere De'Pinedo, Vasso che 
ha volato su tutti i cieli del mondo e 
iche per la prima volta tocca il suolo 
francese, É 
AUCHELE INTAGLIETTA 


) 


De Pinedo dichiara che oli apparecchi italiani 


laono trionfato in una prova unica al mondo 
ROMA, 1 

La. Tribuna pubblica la seguente in 

tervista del suo inviato speciale a Porto 
Alfaques con il generale De Pinedo; 


Successo completo 

L'elemento fondamentale determinan- 
te il successo di questa crociera — ha 
detto il gen. De Pinedo — sta nel per- 
fetto funzionamento dei 67 motori «As- 
so» di 500 cavalli. Nessuno di essi ha 
creato qualche difficoltà ai piloti du- 
rante circa 20 ore di volo, poichè non 
si debbono calcolare e tenere in consi- 
derazione gli insignificanti guasti ad un 
giunto di una tubazione della, benzina, 
nè il cattivo funzionamento di un car- 
buratore, non perfettamente regolare. 
Inezie sono queste di fronte alla eran- 
de realtà di un successo quale è questo 
che ha arriso all’aeronautica italiana, 

In nessun paese del mondo era stata 
mai tentata una cosa simile e si deve 
alla bontà di S. E. Balbo ed alla coope- 
razione dello S. M. dell'Aeronautica se 
tutto questo potò essere realizzato. In 
America, in Francia e in qualche altro 
paese sono state tentate delle prove si- 
mili, ma con una diecina di apparecchi 
al massimo © mai con una massa di 60 
velivoli. Tutte le prove si ridussero, pe- 
rò, ad un insuccesso, E° tempo che al- 
Vestero si convincano che il materiale 
aviatorio italiano, che i motori e gli 
apparecchi italiani posseggono doti su- 
periori e che non sarà facile toglierci 
un primato nel campo dei motori, 

In qualche paese europeo vi.è l'abi- 
tudine di denigrare il nostro materiale 
aviatorio, apparecchi e motori. Ebbene 
questa crociera, compiuta con idrovo- 
lanti su vaste zone aperte sul mare, 
conferma la mia precedente dichiarazio- 
ne. La preparazione tecnica logistica 
tattica della crociera è stata progettata 
elaborata studiata in ogni minimo par 
\ticolare, Ogni eventualità. era stata da 
ine considerata ed avevo conseguenite- 
mente adottate le decisioni ed. avevo 
‘preparato i provvedimenti atti ad eli. 
minare ogni inconveniente. 


Eificenza tecnica e spirituale 

Le operazioni di concentramento del- 
la massa partecipante alla'crociera si 
sono svolte secondo il piano di opera- 
zioni preparate e si potè, così, decidere 
nel breve giro di 24 ore la partenza da 
Orbetello. I voli compiuti tra scalo e 
scalo, si sono svolti regolarmente sia 
tecnicamente che militarmente, Le in- 
formazioni di volo corrispondevano a 
quanto era stato predisposto e ogni 
equipaggio conosceva il suo comporta- 
mento, in ogni caso, in ogni eventualità. 

In questi spostamenti di masse di ap- 
parecchî, bisogna tenere conto della di- 
versa sensibilità e della capacità dei sin- 
goli equipaggi e bisogna provvedere a 
colmare le deficienze con provvedimenti 
chiari e precisi che non possano in nes- 
sun modo produrre conseguenze per fal- 
se ‘interpretazioni di ordini e peggio 
ancora per errate esecuzioni, 

Sessanta apparecchi non costituiscono 
una vera e propria massa, nè si potrebbe 
pensare che le caratteristiche della ero- 
ciera attuale corrispondano a quelli di 
un'operazione tattica e strategica. Si 
può immaginare, in via particolare, che 
la crociera attuale corrisponda ad un 
trasferimento di gruppi di squadriglia 
da una base ad un altra base, distante 
3000 km., da percorrersi in poche tappe 
e con soli mezzi di bordo. 


Le difficoltà. superate 

Così considerato 0, invece, pensato, 
come è realmente, il volo in un circuito 
prestabilito, ha lo stesso valore intrin- 
seco, poichè i risultati danno uma realtà 
che dimostra ciò che volevasi dimostra. 
Te, efficienza dei reparti tecnica e spi- 
rituale, 

I servizi logistici erano stati parti 
colarmente curati, sia nei riguardi del 
volo che degli apparecchi e degli appoggi 
della massa agli scali. A Pollenza, a 
Los Alcazares, a Porto Alfaques e Ber- 
ro, erano stati inviati 4 ufficiali: cap. 
Paterniti, magg. Maddalena, magg. Bar- 
ba, magg. Stiozzi Ridolfi. Essi erano 
incaricati di organizzare i servizi logi 
stici di rifornimento degli apparecchi 
o di vettovagliamento per il personale. 
Questo personale ha svolto. brillante. 
mente i compiti che gli erano stati af- 
fidati. 

Una difficoltà consisteva nel provre- 
dere alla sistemazione delle zone di an- 
coraggio degli apparecchi per porsi al 
riparo dai venti e nelle zone costiere 
alla sistemazione delle*Jocalità scelte 
per gli scali, ove fosse possibile tentare 


.lin qualunque situazione aereologica © 


del mare per impedire qualunque inci- 
dente o qualche disastro. Ancore spe- 
ciali da mo costruite erano stato distri 
buite agli apparecchi e gli ancoraggi a 
gavitelli erano assicurati da ancore spe- 
ciali di quelle. che servono: nelle «ton- 
nare. Nessun inconveniente «si è vyeri- 
ficato. È 
L'ammaraggio a Los Alcazares, che 
è stato difficilissimo a causa delle condi- 
zioni del mare, ha costituito, del resto, 
un esempio tipico. Quegli apparecchi 
che hanno potuto ancorarsi a gavitelli 
predisposti non hanno avuto bisogno 


di usare speciali attrezzi; gli altri han- 
no dovuto lottare per lunghe ore per 
evitare che gli apparecchì trasportati 
dal vento raggiungessero la riva dove 
non si capiva se esistesse sotto lo strato 
di sabbia qualche affioramento «i roc- 
cia. Per dire della violenza delle onde 
basti ricordare che il nostro cacciator- 
pediniere di scorta ha dovuto levare 
l'ancora e entrare a Porto Cartagena, 

Un apparecchio dispone di una certa 
quantità di materiale di riserva e di 
ricambio, ma ‘oltre a ciò due apparecchi 
«S 55» distinti con Croce Rossa e muniti 
di stazione radiotelegrafica, portano un 
carico completo di materiale da ricambio 
o di soccorso per ogni incidente. Oltre 
a ciò le singole basi di scalo erano prov- 


vedute di casse di materiali di ricambio, 


per apparecchi e motori. Non vi è stato 
bisogno di. nulla, poichè nessun appa- 
recchio ha subito danni di sorta. ll com- 


portamento degli equipaggi è stato su- 
perbo. 


Il riuscito saggio schermistico 
della Legione «G. Oberdan» 


Nella sala Dante è stato tenuto ieri 
sera il saggio di scherma della Legione | 
Avarguardisti «Guglielmo Oberdan», al 
quale hanno assistito numerosi invitati 
e un folto gruppo di militi e avanguar- 
disti. Fra 1 presenti abbiamo. notato 
{il segretario del Partito, ing, Cobolli- 
{Gigli, il ten. col. cay. Lotti in rappre- 
sentanza di S. E. il gen. Ferrario e del 
gen. Pughese, l'avv. Pizzagalli, il cav. 
Pertot-Ascari, il cav, Aldo Lussi, il 
senior Bellincampi per il Comando di 
zona, il capomanipolo Tommasini, il sig. 
Silvio Suppancich per la Confederazio- 
ne di scherma, ed altri ancora. 

Prima dell'inizio della riuscitissima 
serata d'armi, gli allievi Milletich e 
Steidler hanno presentato; fra gli ap- 
plausi degli intervenuti, due artistici 
doni al capomanipolo Ervino Comuzzi, 
quale riconoscente omaggio di tutti gli 
allievi avanguardisti al loro valente e 
infaticabile istruttore. 

Poi si è svolto l’interessante program- 
ma, mettendo in viva luce i brillanti 
progressi ottenuti in breve volger di 
tempo dal valoroso insegnante con un 
gruppo di giovanissimi e promettenti 
allievi, 

Prima il maestro Comitizzi haimpar- 
tito una razionale, lezione di sciabola 
all’allievo Bruno Gerolimich, mettendo 
în evidenza i pregi del suo ottimo. me- 
todo d'insegnamento. Quindi si è svol. 
to un applaudito assalto accademico fra 
i due bravi allievi Angelo De Pol e 
Mario Bonetta, 


Bonetta vince il girone di sciabola 

Da ultimo è stato disputato un gi- 
rone all'italiana tra i migliori allievi 
della sezione, che ha dato luogo a mo- 
vimentati e combattutissimi assalti. Per 
il primo posto assoluto, si è reso ne- 
cessario il «barrage» fra. Merlin e Bo- 
netta, che è stato vinto da quest’ulti- 
mo per 5 stoccate a zero. 

Ecco il risultato del girone di scia- 
hola: 1) Bonetta Mario con 6 vittorie 
e 5 stoccate ricevute; 2), Merlin Miche- 
langelo con 6 vittorie e 7 stoccate; 3) 
Debarba Vinicio con 5 vittorie: e 6 stoc- 
cate; 4) Bruna Lodovico con 5 vittorie 
e 7 stoccate; 5) De Pol Angelo con 3 


vittorie e 3 stoccate; 6) Debarba Ne- 
reo con 3 vittorie e 4 stoccate; 7) Chia- 
ruttini Claudio; 8) Scala Bruno. 

L’interessante gara è stata diretta 
con grande perizia dal cav. uff. Guido 
Gianese, coadiuvato dai giurati Lieb- 
mann, Legnani, avv. Riccardo Gefter 
Wondrich e Zanini. 

Dopo la proclamazione dei vincitori, 
il cav. Lussi ha rilevato con compiaci 
mento il successo del saggio finale, elo- 
giando i promettenti allievi del maestro 
Comuzzi, al quale ha espresso la sua 
lode vivissima per i brillanti risultoti 
conseguiti in brevissimo ‘tempo. Il cav. 
Lussi ha incitato.i giovani avanguar- 
disti a praticare con tenace passione il 
nobile sport della scherma, inneggiando 
infine al Duce, fra gli entusiastici ap- 
plausi dei presenti, 


L'accademia di scherma di stasera 
alla Società Ginnastica Triestina 


Stasera si svolgerà, nella palestra 
della Società Ginnastica Triestina, la 
preannunciata ‘accademia schermistica, 
come saggio finale della fiorente sezio- 
ne di questa benemerita società concit- 
tadina. 

Ecco il programma dell'importante 
serata d’armi, che si inizierà alle 20.30: 

Prima parte: lezione del maestro Car- 
lo De Palma all’allievo Cehovin; assalto 
di fioretto, Pillepich. Mario-Amadi Ro- 
berto; finale del torneo di sciabola per 
la Coppa Attilio Presel fra il dott. 
Silvio Mohr e il sig: Dino Brasioli. 

Seconda, parte: finale del campionato 
sociale di fioretto e della Coppa Napo- 
leone Cozzi fra i primi quattro classifi- 
cati del girone eliminatorio: Brasioli Di- 
no, Mohr dott. Silvio, Trevisini Attilio 
e Rota Paolo. Giuria: cav. Giuseppe Ga- 
lante, Giorgio Liebmann, Romano Mii 
ler, cap. Alfio Spina e ing. Bruno Grioni. 

Terza parte: spratico d’assalto alla 
sciabola del maestro Carlo De Palma con 
l'allievo Marcantonio Lamberto; lezio- 
ne del maestro cav. uff, Guido Gianese 
all’allievo Schillani Silvio; assalto: ac- 
cademico alla sciabola fra i maestri di 
arme cav- uff, Guido Gianese e cav. 
Giuseppe Galante di Venezia. La smar- 
ra sarà tenuta dal maestro Carlo De 
Palma. 


Il torneo di calcio ‘alle Olimpiadi 


Italla e Spagna chiudono alla pari (1-1) 


L'incontro troncato dal buio, sarà replicato lunedì prossimo 


AMSTERDAM, 1 

Siamo usciti dallo stadio che le 21.80 
erano già. passate. L'incontro Italia- 
Spagna era stato fermato in quel mo- 
mento dall'arbitro, dopo due riprese 
supplementari che non erano riuscite 
a far risolvere l’incontro a favore di 
una delle due squadre. Non c'era più 
luce sufficiente per iniziare la ripresa 
ad oltranza. Il pubblico applaudiva ca- 
vallereacamente le due compagini che 
si erano battute con valore. Il wento, 
cle aveva soffiato per tutto l’incontro, 
saliva di tono. La. partita. che. dovrà, 
rifarsi lunedì prossimo alle 14, non è 
‘stata»vinta dagli italiani che hanno at- 
taccato per tre quarti dell'incontro. La 
fortuna non.era veramente alleata» no> 
stra, stasera. 


Il vento, arbitro della situazione 


La squadra azzurra così come era sta- 
ta ritoccata, ha giuocato bene. Gli er- 
rori commessi da Rossetti e Rivolta 
sono coperti ampiamente dal generoso 
giuoco complessivo di tutta la squadra. 
Lo stesso Combi, malauguratamente 
sorpreso da un tiro facile nei primi 
momenti dell’incontro, ha poi difeso la 
nostra rete in modo mirabile. Indub- 
biamente il vento è stato il migliore 
arbitro della situazione. Ma la Spagna 
deve al suo portiere l’odierno risultato: 
Zamorra ha degli emu 

L'ora tarda in cui è finito l’incontro 
non consente un particolareggiato esa- 
me delle due squadre e del giuoco 
svolto. La difesa © spagnola su cui è 
gravato quasi tutto il peso dell’incon- 
tro, si è battuta a denti stretti e l’azio- 
ne italiana si è infranta anche talvolta 
per difetto di impostazione di un giuoco 
troppo stretto contro una muraglia di 
volontà e di impeto. 

Anche i nostri terzini, come la linea 
mediana hanno giuocato una superba 
partita. Se Rossetti e Rivolta fossero 
stati all'altezza dei tre compagni di pri. 
ma linea, forse non ci sarebbe la secon- 
da. edizione della partita Italia-Spagna. 
Rivolta, ebbe accenni di ripresa proprio 
quando l’incontro stava morendo nelle 
tenebre e fu sul punto di assicurarsi 
la vittoria con un tiro fulminante che 
malauguratamente colpiva un avvers 
rio proprio sulla linea della porta, 

Prima di passare ai rilievi cronistici 
del match, voglio ancora mettere al- 
l'ordine del giorno un nome: quello del 
terzino juventino Rosetta che è indub- 
biamente, a giudizio dei più grandi te- 
cnici del foot-ball intervenuti alle olim- 
piadi da ogni parte del mondo, uno dei 
più classici terzini che disputino que- 
sto torneo alimpionico. Ma eccovi per 
brevità i rilievi cronistici dell’intermi- 
nabile contesa, 


La cronaca dell’incontro 


Lo stadio è affollato da qualche mi- 
gliaio di persone; soffia un vento impe- 
tuoso quando le squadre si avviano agli 
ordini dell’arbitro uruguayano Lombar- 
di. Le due squadre hanno subìto pro- 
fonde variazioni dalla loro prima edizio- 
ne olimpionica: Gamborena e Vallana 
hanno ceduto il posto ad altri giovani. 
Tutta la linea mediana spagnola è cam- 
biata. Ecco, del resto, la formazione 
delle squadre: 


Squadra spagnola: Jaurigni; Zaldua, 
Queincoces; Amadeo, Antero, Legarre; 
Mariscal, Regyeito, Jermo, Marcnleta, 
Iruretagoyena. 

Squadra italiana: Combi; Rosetta, 
Calligaris; Pietroboni, Pitto, Janni; 
Rivolta, Baloncieri, Schiavio, Rossetti, 
Levratto. 

L'Italia giuoca contro sole e contro 
vento. Subito si pronuncia un nostro 
attacco e non riusciamo sfruttare un 
calcio d'angolo. Entrata di Janni che 
provoca una veloce azione Schiavio-Ba- 
loncieri; poi discesa organica dei nostri 
condotta da Schiavio che porta. ad un 
goal di Rossetti, annullato per fuori 
giuoco. ; 

Levratto, duramente colpito all’inizio 
di questa azione, esce dal campo ma 
rientra quasi subito. ; 

Improvviso goal spagnolo al 12’. Per 
un fallo di rimessa di Janni, viene bat- 
tuto un tiro su di noi, Zaldua effettua 
il tiro da 25 metri. Combi, che si è spo- 
stato fuori della porta, sbaglia la pa- 
rata, forse ‘anche per il sole che lo ab- 
baglia e il pallone entra nella rete ita- 
liana. battendo nell'angolo contro: la 


traversa. Su un'identica azione qualche 
minuto dopo si riabilita, parando ma- 
gistralmente un tiro insidioso di Mari 
scal. 


Belle azioni degli azzurri 


Azioni italiane condotte da Rossetti 
portano l’attacco nell’area spagnola, ma 
una veloce discesa dell’ala sinistra spa- 
gnola per poco non segna un altro goal. 
L'Italia contrattacca bene. Due perfet- 
te combinazioni mettono Rossetti pri- 
ma e poi Schiavio in condizioni di ti- 
rare, ma ottime parate del portiere spa- 
gnolo neutralizzano l’insidia, Un minu- 
to,dopo rapido allacciamento di passage | 
gi ira Baloncieri, Schiavio è Rossetti. 
La difesa spagnola ha un accenno di 
tentennamento, ma il portiere para, sia 
pure a stento, il tiro di Baloncieri. 
Perde la palla ma questa volta sono i 
terzini che riescono a salvare, Attac- 
chi violenti degli italiani. I terzini spa- 
gnoli ballano maledettamente. Una vio- 
lenta entrata di Schiavio e quindi un 
tiro di Levratto che fa sibilare il pal- 
lone sulla traversa della porta, La no- 
stra difesa troppo accentrata dà tutta- 
via la sensazione del goal miminente, 
Ma i tiri di Rossetti e Schiavio non 
toccano la porta o sono parati netta- 
mente. Così una superba azione Rosset- 
ti-Levratto-Schiavio, conclusa dall'irru- 
zione veemente del bolognese e da un 
suo tiro formidabile, trova il portiere 
perfettamente a posto. 

La Spagna gioca ora con 10 uomini: 
Antero, centro linea mediano, è uscito 
dal campo; sembra che in una caduta 
sì sia lussata la spalla simistra. Certo 
è che non rientrerà nel campo fino alla 
chiusura, del primo tempo. Gli attac- 
chi dei nostri si infittiscono. ‘Alcune 
belle azioni sono rovinate da tiri pre- 
cipitosi o da un inesplicabile ritardo 
nell’aggiustarsi la palla per tirare in 
porta che dà tempo d’intervenire alla 
difesa spagnola. Il primo tempo fini- 
sce senza che una evidente supetiorità 
nostra ci abbia rifatti dell'unico erro- 
re della difesa. Combi ha subìto un 
infortunio, ma gli spagnoli hanno avu- 
to molto soccorso dalla fortuna be- 
nigna. 


La ripresa 


La ripresa è iniziata con un muta- 
mento nella squadra spagnola. Antero 
è rientrato nel campo col braccio al 
collo e gioca all’estrema sinistra. Il 
piccolo Marculeta lo sostituisce al cen- 
tro della linea mediana. Due attacchi 
spagnoli, poi una discesa italiana con 
cannonata di Levratto che prende l’e- 
sterno del palo. Tre tiri di punizione 
contro la Spagna caratterizzano l’im- 
mediato ‘stato d'assedio. degli azzurri 
alla porta spagnola. ! Mischie. furiose 
davanti a Jauregui si risolvono sem- 
pre con fortunati salvataggi della di. 
fesa avversaria, Al.12.0 Schiavio, su 
getto di Levratto, porta quasi nella re. 
te spagnola il pallone con un colpo di 
testa, ma il portiere riesce a salvare 
in corner. 

I minuti passano e sembra che il pa- 
reggio non debba mai venire. Tale è la 
nostra amsia quand’ecco Schiavio avan- 
zare, affrontato dai terzini. 


I colpo di testa di Baloncieri 


Due o tre uomini cadono e la palla sta 
per uscire dal campo, quando Levratto 
niesce ad agguantarla e avviarla al cen- 
tro. Baloncieri, Rivolta e Rossetti so- 
no in linea davanti alla porta spagnola 
ed è Balongieri che con un colpo di te- 


te spagnola. Siamo al 18.0 minuto. Rab- 
biosi contrattacchi degli avversari che 
obbligano Combi a due parate consecu- 
tive col pugno e poi il ritorno dei no- 
stni all'offensiva. Un'entrata di Balon- 
cieri fra i terzini avversari provoca un 
accorrere furioso dei difensori. Un fa- 
gotto di uomini è a terra e il pallone 
che va fuori chiude l’azione. Rossetti 
insiste in tiri da lontano, ma il portie- 
te spagnolo non sì lascia sorprendere. 
Un tiro fulmineo di Schiavio di fa assi- 
stere a una sua meravigliosa parata a 
terra; poi gli spagnoli hamno un ri- 
torno pauroso che mette in serio peri- 
colo la nostra porta. 


nostri avanti, Si ritorna ai consueti er- 
tori o precipitazione nel tirare o so- 
verchio lavario di palleggio davanti al- 
la porta avversaria. Sì arriva alla fine 
del match e le squadro sono alla pari, 
Sono le 20.45 e si devono giocare le ri- 
prese supplementari. 

La luna occhieggia nel cielo quando 
si incomincia. 


AI chiaro di luna 


Fa freddo e il vento non decresce. 
Discendono gli spagnoli e subito Combi 
pisa operare il salvataggio disperato in 
, Su una sovesciaia di testa di 
i Il gioco si sposta. verso la por- 
ta spagnola. La difesa spagnola è sem 
Ipre..attenta..e.irrompe-con impeto. Im 
un ritorno degli spagnoli un centro di 
Aintero non trova gli uomini a posto. 
In complesso, però, attacchiamo quasi 
sempre ma la. porta spagnola sembra 
stregata... 

La stanchezza comincia a far capoli- 
no sul campo ma gli uomini sono am- 
mirevoli di abnegazione è spirito di sa- 
crificio da una parte ‘e dall’altra. Si 
gioca ormai da quasi due ore. Nella 
breve ripresa, le due squadre sostano 
sulla pista, Sembna ormai che la ‘par- 
tita sia in balia della sorte. Ogni mi- 
nimo errore può costare alle squadre 
‘un match giocato con spirito eroico. Un 
quarto d’ora dovrà decidere di una con- 
tesa che ha visto una sterile disgia- 
ziata superiorità nostra. I gruppi di 
italiani e di spagnoli mandano il su- 
premo appello alle squadre quando si 
dispongono sul terreno: 


Finale coi lumi 


Proprio all'inizio, un tiro di Rayeiro 
prende il palo in basso e per puro mi- 
racolo il pallone non rimbalza nella 
nostra rete. Succede un intreccsarsi. di 
azioni spasmodiche: momenti di ansia 
da una parte e dall'altra, poi sembra 
che la partita debba essere decisa da 
una cannonata di Baloncieri, Ma il por- 
biere spagnolo salva disperatamente in 
corner. Altro attacco nostro, finalmente 
un irruente ingresso di Rivolta e un 
disperato salvataggio in extremis del 
portiere spagnolo. 

Ora si accendono le lampade: sono 
quasi le nove e mezzo, Levratto, lancia- 
to da Pitto, lancia «il pallone proprio 
dal fondo del campo. Intervento riolen: 
to di attaccanti e difensori, mischia fu- 
iosa, nulla di fatto, Infine, su tiro di 
‘Rivolta, con l’ultimo guizzo mostro, si 
ha l'ultima fase dell'incontro. 

Domani, Argentina-Belgio: 
l'italiano Gama. 

RENATO CASALBORE 
i venne 
Il saggio pinnastico degli allievi 

dell'Istituto Gen, dei Poveri V, E. Ill 


Domenica 3 giugno a. c. alle 17, sul 
campo d'esercizi della Pia Casa, in via 
Istituto 29, gli allievi dell’Educatorio 
dell'Istituto generale dei poveri «Vitto- 
rio Emanuele III» daranno il saggio an- 
nuale d iginnastica, con il seguente pro- 
gramma: 

1. Sfilata di tutte le sezioni; 2, Evolu- 
zioni militari: scuola di plotone in ordi- 
ne chiuso; 3.ga) Spalliera svedese; eser- 
cizi correttivi (sezione IV e V) del dor- 
so a due (sezione VI); b) Panche sve- 
desi: esercizi interessanti la muscolatu- 
ra addominale (sezione IV). 4. Andatu- 
re ed esercizi elementari (sezioni fem- 


arbitro 


sta riesce a gettare il pallone nella re-|minili); 5. 5 minuti di giochi all’asoer- 


to: palla al cesto (sezioni IV, V e VI); 
asse d’equilibrio (sezione N. A.); vol 
teggi alla cavallina. (sezioni ITI e V); 
salto in alto (sezione IV); palla vibrata 
(sezione VI); 6. Progressione a corpo Ji- 
bero (sezione femminile); 7. Ginnasti- 
ca per bambini in forma di gioco ‘sazio. 
mi Te IT); 8. Tappeti: esercizi di cul- 
tura preatletica ad effetto generale (se- 
zione V); 9. Salti di destrezza e pira- 
midi artistiche (sezione VI); 10. Col 
lettivo finale (sezione femminile e ma- 
schile); 11. Premiazione; 12. Sfilata e 
saluto alla bandiera. Coopererà la ban- 
da dei fanciulli ricoverati. 


Passatto due o tre minuti di ansia 
finchè non ritornamo all'attacco gli az- 
zurri. Non poche occasioni sfuggono ai 


La Congregazione di Carità invita 
senz'altro gli amici dell'istituzione ad 
assistere al saggio, che sarà sospeso sol- 
tanto in caso di cattivo ‘tempo. 


La tappa Genova-Torino del XVI Giro d’Italia 


TORINO, 1 


Questa capricciosa primavera regala 
a turno giornate di caldo è giornate di 
fresco e di pioggia. Nessuna sorpresa 
quindi se stamane, quando è suonata 
la sveglia, la carovana ha trovato il 
cielo rannuvolato e la strada bagnata 
dalla pioggia notturna. 

L’adunata dei corridori per la Geno- 
vi-Torino è ai Magazzini Generali, dove 
all'appello rispondono tutti gli arrivati 
della-tappa precedente. I corridoni ven- 
gono incolonnati e condotti al ponte di 
Cornigliano, dove alle ‘8.90 viene data 
la, partenza. 


Fuga iniziale di due isolati 

Sono în testa alla lunghissima ser- 
pe multicolore Enrici e qualche isola- 
to. Siamo a Prà, una delle estreme pro- 
paggini. della grande Genova, quando 
due audaci, quanto modesti corridori, 
Errante e Fassio, pensano bene di sfrut- 
tare il vantaggio di qualche breve di- 
stacco, inevitabile nei crocicchi del tram 
e nella confusione del ‘traffico dei din- 
torni di una grande città. Alla cheti- 
chella essi aumentano il passo, giuoca- 
no d’astuzia e d’abilità e, favoriti dai 
«tourniquets» che li nascondone alla vi- 
sta dei compagni, imbastiscono una fuga 
bella e buona, Il momento è scelto be- 
Nissimo e darà novimento a questa iner- 
zia, perchè Binda si trova al centro di 
vari gruppi che si rincorrono, mentre 
Piemontesi ‘è ancora più lontano. A 
Voltri i due hanno un vantaggio di 
‘circa un minuto dal primo gruppetto 
di inseguitori, che è composto da Giun- 
telli, Enrici, Gay, Binda Albino e Pic- 
chiottino. Il campione del mondo fa 
parte di-un secondo. gruppo nel quale 
sono Piccin, Pancera. ed Aymo. 

Alla prima spirale del Turchino, Er- 
rante riesce a passare anche Fassio e 
continua il suo brillante tentativo. Il 
giovane, riconosciuto ed applaudito, non 
dà alcun segno di stanchezza. Il fatto 
è che egli continua ad essere un bril- 
lante animatore di questa fase. Però 
ormai la sorpresa è finita e l’insegui 
mento è scatenato e prosegue vivacis- 
simo, Il primo ad acciuffare Errante 
è Enrici, il quale pianta in asso i com- 
pagni del suo gruppo, raggiunge e la- 
scia. Fassio che arranca da lontano e si 
porta su Errante. 


Binda in testa sul Turchino 


Ci fermiamo per brevi istanti, il tem- 
po per vedere come si è trasformato il 
gruppo degli inseguitori. Lo compon- 
gono adesso Giuntelli, Pancera, Binda 
Alfredo e Picchiottino. Intanto Erran- 
te non ha desistito. Anche raggiunto 
da Enrici, continua. Lo vediamo ades- 
so che la salita snoda i suoi «tourni- 
quets» in modo che è possibile spesso 
dominare quattro o cinque rampe. Lo 
ha visto anche Binda che. passa deci- 
samente alla testa del gruppo. All’au- 
mento dell'andatura perde contatto 
Giuntelli. Ancora un centinaio di metri 
e Binda, Pancera e Picchiottino sono su 
Errante ed Fnrici, E° sempre Erranie 
però che continua; a guidare. Ci avvia 
mo verso il culmine del Turchino; men- 
tre ondate dì nebbia invadono la stra- 
da.--Intanto. Guasco; con bella. azione 
riporta sul. gruppo Piccin ed Aymo- 
Mancano due 0 tre «tourniquets» pe 
arrivare al culmine, quando Binda @ 
sume il comando. Egli vuole essere il 
primo a tagliare la vetta e vi riesce, 

Binda, Enrici e Picchiottino soltanto 
non girano la ruota prima di iniziare 
la. discesa; tutti gli altri si fermano 
per compiere tale. operazione. Il primo 
a riprendere però è Piemontesi, che 
lungo il Turchino con un’ inseguimento 
formidabile, compiuto tutto da solo, si 
era portato già a ridosso dei primi, tan- 
to è vero che al culmine era piombato 
addosso agli uomini del primo gruppo, 
intenti a girare la ruota. Lungo la di- 
scesa riprendono anche Guasco, Aymo, 
Piccin, Pancera e Bresciani. 

‘A Masone sono appena rientrati Giun- 
telli ed Errante, che Piemontesi è fer- 
mo a girare la ruota. La fermata di 
Piemontesi pone le ali ai piedi di En- 
rici che tira fortissimo, ma Piemontesi 
non tarda a rientrare insieme a Bin- 
da Albino. A Rossigliano, altra fermata 
di Piemontesi, questa volta per fora- 
tura. 

Alle 10.13 siamo ad Ovada sotto il 
sole e navigando tra il polverone. Il 
passo è diventato modesto e continuano 
numerosi i ricongiungimenti. Anche Pie- 
montesi ha ripreso. 


Piemontesi fora la terza gomma 


Sul Cremolino un isolato è al coman- 
do: Poloni che tira lungo quasi tutta 
la salita. Verso il culmine si fa luce 
Catalani. Piemontesi è nella prima po- 
sizione quando si arresta di colpo: ha 
forato ancora! Cambia la gomma, ef- 
fettua la discesa velocemente e sul ret- 
tilineo prima di Acqui vede già in lon- 
tananza i vari gruppetti foltissimi lun- 
go la discesa, quando si ferma di nuo- 
vo: ha forato la terza gomma della 
giornata. Decisamente oggi Piemontesi 
è diventato un collezionista di chiodi. 

Il gruppo dei corridori, che è diven- 
tato abbastanza forte, passa da Acqui 
alle 11.5. Poco prima di Strevi, ripren- 
de di nuovo Piemontesi. Una pericolosa 
caduta fanno Cignoli e Cavallini. Il 
sole che alcune nubi provvidenziali han- 
no ticoperto, non dà fastidio, ma in 
cambio c'è un polverone asfissiante. En- 
rici fora, ma riprenderà agevolmente. 
Giuntelli e Bresciani guidano le due file 
affiancate, nelle quali si è disposto il 
gruppo che procede alla volta dell’unico 
rifornimento della giornata: quello di 
Alessandria, che è\a 89 chilometri dal- 
l’arrivo. Il gruppo si è di nuovo ingros- 
sato: sono complessivamente 60. uomi- 
nì che alle 12.15 sono al rifornimento. 


Guasco primo ad Alessandria 


Alessandria accoglie con molto entu- 
siasmo la, folla dei corridori, alla cui 
testa è dl bravo Guasco. Egli è molto 
applaudito. Dopo la neutralizzazione, il 
gruppo riparte alla spicciolata e si con- 
fondono uomini del primo gruppo, at- 
tardati dall’indugio del rifornimento, 
con inseguitori che si sono avvicinati. 
Tra. questi ultimi c'è Chesi che ‘oggi 
sta male. Il passo cala perchè quasi 
tutti i corridori fanno colazione. Men- 
tre assi ed isolati battono fiacca, gli 
inseguitori a mano a mano riprendo- 
no. A Solero sono insieme una sessan- 
tina di uomini, 

Passiamo da Felizzano alle 12.55. Il 
traguardo è vinto da Dinale. Hanno 


intanto ripreso altri ritardatani che 
vengono a raccontare le loro sventure: 
Cazzaniga è caduto ed ha rotto un pe- 
dale; Petiva ha rotto una ruota; mol- 
tissimi hanno forato. Alle porte di Ca- 
stello D'Annone, Massetto, un isolato 
anzianotto, sergente in guerra e deco- 


Binda vinee mn volata su un'esigno oruppo 


‘seguito dal rivale Piemontesi e dagli isolati Visconti. e Picchiottino 


rato di medaglia d’argento al valore, 
rompe un tubo del telaio e chiede di- 
speratamente dei morsetti. Passo mode- 
rato sulle strade piene di polvere. Da 
un viottolo sbuca un'automobile con una 
specie di antenna sulla quale è issato 
un grande cartello: «Viva il Giro d'L- 
talia», «Viva Viarengo». 


Gay movimenta la gara 


Ad Asti folla, applausi, striscioni in- 
neggianti al Giro. La ‘patria ‘di Geibi 
vibra sempre di passione per il più po- 
polare degli sports. Giuntelli è al co- 
mando della schiera; egli guida velo: 
cemente acclamatissimo e si aggiudica il 
traguardo. Proprio nel centro di Asti 
fora Aymo- La madre di Viarengo ab- 
braccia piangendo il proprio figliolo. La 
sorte accomuna Perna ed Aymo che 
fora pure, ma Gay, visto a'terra il 
compagno di squadra, rallenta e‘in po- 
chi chilometri lo. riporta nel grappo. 
Egli si diverte ora a far tirare il grup- 
po. Il suo passo sulla strada bellissi- 
ma e per di più ora con poca polvere, 
è sui 30-32 all'ora. Subito dietro Gay 
vediamo. Pancera, Giuntelli, Aymo, Pic- 
chiottino, Enrici e altri 25 uomini. L'an- 
datura è fortissima e provoca la sele- 
zione ‘sul passo. Naturalmente in que 
sta trentina di uomini sono tutti i mi- 
gliori, tranne Piemontesi che si.è at- 
tardato proprio all'uscita di Asti ed. è 
rimasto sorpreso dal brusco .accelera- 
mento del gruppo. Il fido Bresciani però 
lo attende ed i due ritornano sul grup- 
po ben presto. Intanto fora Binda AL 
bino. Si inizia qui una schermaglia vi- 
vacissima fra Gay e Giuntellì per ‘la 
conquista del comando del gruppo. Ve- 
diamo prima scattare Giuntelli poi Gay. 
Infine-è Dinale che ‘va in testa. Ma al 
termine passa al comando  Picchiotti- 
no. Il gruppo è ridotto ai minimi ter- 
mini. Ancora un po’ ed altri corridori 
sì uniscono ad esso. 


La salita del Pino 


Alle 14,31 transitiamo da Villanova 
d'Asti a 29 chilometri dall’arrivo. L'a- 
zione di Gay è vivacissima sempre, ma 
ad interromperla viene una foratura di 
Aymo che fa fermare anche Gay. Il 
passo non è più così sostenuto come 
prima, ma si mantiene tuttavia: vivace 
per opera di Fontan e degli altri gri- 
gio-rossi che ora vogliono fare tirare 
un po’ il collo ad Aymo. 

Siamo a Riva di Chieri; passa in 
testa Viarengo che conduce fortissimo. 
Gli altri uomini sono tutti distaccati 
e seguofio lontani alla spicciolata, meno 
Piemontesi, Fontan, Piccin, Pancera, 
Dinale, Enrici, Picchiottino; Binda, Ca- 
‘talani, Mainetti, Visconti e qualche 
altro, 

Dopo Chieri, la salita del Pino e la 
susseguente discesa dovrebbero decide- 
re della giornata. Subito dopo l’abita- 
to, passa in testa Fontan, l’uomo di 
fatica. delle salite. -Dinale si ferma a 
girare la ruota, ma' riprende agevol- 
mente perchè Fontan ha iniziato con 
calma. La salita però non è molto du- 
ra e tutti gli uomini del gruppetto .se- 
guono il passo senza strappi di Fontan. 
E' così che a mezza salita. scappa po- 
tentemente Pomposi, sgranarido il grup- 
po. Ma. Piemtotitesi sorveglia e, quando 

le che è giunto il: momento ‘scatta 
a sua volta. Sono rimasti insieme Pom- 
posi, Picchiottino, Pancera, Piccin, Bin- 
da e Visconti. Soltanto. i bianco-celesti 
resistono. e passano sulla cima, con-Pie- 
montesi in testa, alle 15.10. Nella di- 
scesa i tre sono raggiunti da Picch 
tino. E° ormai fra questi quattro assi 
che si deciderà la vittoria in’ volata. 
Visconti esce in testa dal sottopassag- 
gio al velodromo e conduce durante 
tutto il primo giro. Alla campana nes- 
sun mutamento; è solo all'entrata del 
l’ultima curva che Binda scatta e vince 
su Piemontesi per una macchina. 


L'ordine d’arrivo 

Ecco l'ordine di arrivo: 

1) Binda Alfredo alle ore 15.19722”; 
2) Piemontesi.a una macchina; 8) Vi- 
sconti a due macchine (primo dei di- 
seredati); 4) Picchiottino (primo dei 
Juniores), tutti in gruppo; 5) Piccin alle 
15.20°48”; 6) Mainetti (primo degli in- 
dipendenti); 7) Pancera Giuseppe; 8) 
Catalani; 9) Pizzarelli alle: 15.20744?; 
10) Viarengo; 11) Pomposi; 12)-Enri- 
ci; 13) Binda Albino; 14) Fontan; 15) 
Aymo. 

FELICE SCANDONE, 
cla 
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Brute prove di De Carolis e Palmecc 


a Buenos Aires 


3 BUENOS AIRES, 1. 

Un pubblico non eccessivamente nume. 
roso ha assistito la scorsa notte all’incon- 
tro tra Armando De Carolis e Kid Cha- 
rol, il fortissimo negro che in Argentiria 
non è stato battuto se non da Michele 
Bonaglia. 

Il combattimento è stato serrato ed e- 
mozionante. Dove sì è rilevata l’insuffi- 
cenza dell’atleta italiano a tener fronte 
al pericoloso avversario, è stato’ alla 
quinta e sesta ripresa. Fin dall'inizio 
del settimo round, De Carolis è apparso 
sfinito cosicchè prima del suono del gong 
i suoi, secondi hanno lanciato la spugna 
e Kid è stato dichiarato vincitore, 

Anche l'ex campione dei pesi medio 
massimi Rinaldo Palmueci ha combattu- 
to contro il campione argentino Olivieti. 
Palmucei, in giornata nera, ha fatto un 
brutto incontro e al quinto round, per 
continue infrazioni al regolamento, egli 
è stato squalificato, Li 

tr 
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L’incontro Bosisio-Jacovacci 
fissato per il 24 giugno 

ROMA, 1. 
Per ragioni organizzative e per impe- 
‘gni professionali di alcuni pugili. parteci- 
panti alla grande riunione allo stadio na- 
zionale, l’incontro Bosisio Jocavacci per 
il campionato italiano dei pesi medi, è 
stato rinviato dal 17 al 24 giugno. 


Il successo della prima tappa 
del raid California-Australia' 


HONOLULU, 1 
L'aviatore australiano cap. Kingford 
Smith, partito dal campo di Vakland 
(San Francisco) alle 8.53 di ieri matti 
na giovedì, ha atterrato felicemente in 
questo aerodromo; a È del suo mo- 
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[I convegno interprovinciale a Trieste 


per l'accordo di massima sul tracciato dell'autostrada Mestre-Fiume 


L'Ufficio stampa del Consiglio pro- 
finciale dell'Economia comunica: 

«Stamane si sono riunite alla. sede 
del Consiglio provinciale dell'Economia 
di Trieste per lo studio dei problemi 
della viabilità interprovinciale e per 
prendere precisi accordi cirea il trac- 
ciato dell'autostrada Torino-Fiume per 
il tronco riferentesi alle provincie in- 
teressate. al tronco  Mestre-Fiume, le 
seguenti personalità: 


Le rappresentanze intervenute 

Per la Provincia di Fiume: S. E. il 
prefetto comm. dott. Emanuele Vivo 
rio, presidente e l'avv. Iti Baccich, vi- 
cepresidente, per. il Consigliò provin- 
ciale. dell'Economia, il comm: Silvio 
Piva, commissario straorditario del 
Comune, il comm. Evelino Azautti, 
presidente ‘della Commissione Reale del. 
la Provincia, l'ing. Yron Clete, inge- 
gnere capo. della Provincia; 

perla. Provincia di Udine:-S. E. il 
prefetto comm. Enrico Cavalieri, pre- 
sidente, e l’ing. Sergio Petz per il Con- 
siglio provinciale dell'Economia, l'ing, 
Giovanni ‘ Battista. Cantarutti, presi 
dente dell’Amministrazione provincia- 
le, il conte Carlò Del Torso, presiden- 
te dell'Automobile Club, il dott. An- 
tonio Volpe per la Federazione Fasci. 
sta; friulana; 

per la Provincia di Gorizia: l'ing. 
Federico Ribi per il Consiglio provin- 
ciale dell'Economia e per l'Automobile 
Club, l’ing. Francesco Dreossi, inge- 
gnere capo dell’Amministrazione  pro- 
vinciale; 

per la Provincia di Treviso: il comm. 
Carlo Gobbi, presidente della Deputa- 
zione. provinciale, il podestà avv. Lui- 
gi Faraone; il comm. Luigi Bogoncel- 
li, vicepresidente del Consiglio provin- 
ciale dell'Economia, il’ing. Emilio Tor- 

* resini, ingegnere capo della Provincia, 
l'ing. Guido Antoniutti per' l'Automo- 
bile Club; 

per la provincia di Trieste: S. E. il 
prefetto comm. dott. Brunò Fornacia- 
ri, presidente, e il gr. uff. dott. Guido 
Segre,, vicepresidente, per il Consiglio 
provinciale dell'Economia, il podestà 
sen. gr. uff. dott. (Giorgio. Pitacco, 
l'ing. Giuseppe Cobolli-Gigli, segreta- 
rio politico, e l’ing. Riccardo Granata, 
' per la Federazione-Fascio di Trieste, 
il comm. avr. Ettore Zanconato, pre- 
sidente della Commissione Reale della 
Provincia, l'ing. La Jacona dellAm- 
mimistrazione provinciale, ilconte Den- 
tice di. Frasso, presidente, e l’avv. Le- 
. vi-Viola, segretario generale, per PAu- 

| tomobile. Glub,. assistiti dall'ing. Giu- 
tseppe Baldi. i 

L'ordine del giorno approvato 

Trattato. esaurientemente il \proble- 
ima della viabilità stradale e formulato 
melle linee generali il. desiderato pro- 
gramma di lavori. da. raccomandarsi 
per: un'immediata eseeuzione; precisa- 
to l'ordine di precedenza di detti la- 
tori per quelle arterie maggiormente 
interessanti i reciproci scambi, si è pas- 
sati all'esame del tracciato dell’auto- 
strada. Dopo ampia e animata discus- 
‘sione, rammaricata vivamente l'assenza 
«lei rappresentanti di Venezia e fatti 
voti perchè si addivenga con questi al 
più presto a uno scambio di vedute 
per le mecessarie intese di coordina- 
‘mento, si è passati alla votazione del 
seguente ordine del giorno approvato 
all’unamimità: 

aT rappresentanti delle provincie. di 
Fiume, Udine, Gorizia, Treviso è Trie- 
ste riuniti. presso il. Consiglio provin- 
ciale dell'Economia di Trieste. il gior 
no 1.0 giugno 1928 allo scopo di pre- 
cisure il tracciato della progettata au 
‘ tostrada Torino-Fiume per ‘il tronco 
che ad essi si riferiste — vagliate le 
ragioni esposte dagli.interessati — fan- 
nb voti che il tracciato dell'autostrada 
da Monfalcone si diriga verso nord av- 
vicinandosi alla zona di Romans, age- 
wolando la comunicazione di ‘Gorizia; 
st diriga poscia verso Palmanova ed 
attraversi il Tagliamento a'Madrisio, di 
qui si diriga verso quel. punto inter 
medio fra Treviso e Mestre: che im se- 
guito anche di accordi tra le. due. pro- 
a'incie, potrà risultare più opportuno, 
tenuto conto degli importanti centri 
che si trovano verso monte.» 

La riunione, apertasi alle 10.30 e in- 
terrotta alle 13 per la colazione all’Ho- 
tel Savoia, si è ripresa alle 14.30. La 
‘massima. cordialità e il miglior senso 
‘dì conciliazione fra provincie .viciniori 
è sempre regnato durante tutta la di- 
seussione, talchè si è potuto facilmen- 

‘te addivenire a una perfetta intesa su 
tutti i punti. 


Fiducia nella realizzazione 
prossima 

Fin qui il resoconto ufficiale della 

Beduta, che è terminata alle 17.80. 
Abbiamo avuto occasione di avvici- 
‘nare il vicepresidento del Consiglio pro- 
vinciale dell'Economia, gr. ‘uff: Segre, 
il quale richiesto di illustrarei la fase 

‘attuale del problema, ci ha detto: 
«Il problema dell'autostrada, Torino 
- Fiume è ancora nella fase di studio, 
‘© sta coordinandosi. © La riunione di 
ieri e quella odierna, che si tiene alla 
sele del Fascio di Trieste e che por- 
terà il consenso dei segretari. politici 
‘delle provincie per il migliore patroci- 
mio e.il più rapido corso delle pratiche, 
‘segna una tappa importante per la de- 
finitiva sistemazione del tracciato, per 
il quale si deve tener conto — compa- 
tibilmente con la minor. distanza. — 
degli interessi degli importanti centri, 
ui ché si trovano a nord o a sud, rispet- 


| to al percorso, e senza dei quali. non 


sarebbe possibile. ottenere la perfetta 
intesa. Mercè questa intesa, in un se- 
tempo, sarà affrontata la fase 
i dei capitali per 

dei lavori, 


Naturalmente nessuno si nasconde le 
difficoltà enormi di accumulare un’im- 
ponente cifra — centinaia di milioni 
— (si calcola che ogni chilometro del- 
l'autostrada costerà un milione) neces 
saria per un’opera qual’è quella pre- 
fissasi dagli ardimentosi che vogliono 
tradurre in atto l'impresa. Non v'ha 
dubbio che la sovvenzione già prevista 
dalle disposizioni vigenti debba essere 
integrata da provvidenze ritenute op- 
portune in momento propizio. 

Comunque, la volontà del Duce che 
sia fatta nel più breve tempo possibile 
è entrata nella coscienza dei rappre- 
sentanti delle provincie, dei comuni e 
degli enti interessati al tracciato, i 
quali hanno ferma fiducia che si riu- 
scirà ‘a. portare a compimento. la vasta 
opera stradale, che dimostrerà ancora 
una volta quanto l’Italia rinnovellata 
possa in volontà e in forza.» 


Gli ultimi preparativi 
per la “Festa del Fiore,, 


Sî è alla vigilia, e se i cittadini ri- 
sponderanno all'appello con lo slancio 
con cui si sono prestate le persone a 
preparare l’organizzazione della festa, 
sì può sperare che il successo non sia 
‘minore di quello dell’anno ‘scorso. 

E l’aiuto non è venuto solo dalle si- 
gnore del Comitato, ma da parte delle 
autorità e dei principali enti cittadini, 

Fra i più significativi si dere men: 
zionare l'interessamento di S. E. il Ve- 
scovo, il quale ha invitati i parroci a 
spiegare dal pulpito il valore della gior- 
nata del fiore ed esortare i fedeli a con- 
tribuire generosamente; l'appoggio del 
Comune, il quale, oltre ad altre. infinite 
agevolazioni, ha disposto, come già an: 
nunciato, che nella giornata di domenica 
sia applicato in aumento di 5 cent, su 
tutti i biglietti tranviari a favore del 
Consorzio; il valido concorso della Fede- 
razione dei commercianti, mercè il qua- 
le si è ottenuta una sopratassa di cent, 
10 sulle consumazioni di domenica. nei 
| seguenti locali: Caffè Specchi, caffè-bar 
| Nazionale, caffè. Garibaldi, bar ex Ur- 
banis, bar Torinese, caffè-bar Milano; 
caffè-bar vermout di Torino, bar Ve- 
hier, caffe-bar Portici, bar Excelsior, 
caffè Roma, caffè. Miramar, caffa Sta- 
zione, caffèbar Eden, caffe Edison, caf- 
fe Milano, caffè S. Marco, caffè Se- 
cessioni. 

Una geniale novità sarà portata dal 
Dopolavoro, che organizza addirittura 
‘una carovana per alimentare la propa- 
ganda e portare il fiore nei luoghi dove 
altrimenti non sarebbe stato possibile 
far giungere l’eco della giornata, 

Perchè tutti i cittadini. possano ren- 
dersi. conto. dell’attività del «Consorzio 
anche nel campo dispensariale, il nuovo 
Dispensario di y 
cezionalmetito aperto al'pubblico nella 
giornata di domenica dalle 9 alle 12. 

Infine si richiama ancora una volta 
l’attenzione della cittadinanza sulla di- 
sposizione presa che ad evitare abusi, 
tutte le venditrici autorizzate a riscuo- 
tere l'obola offerto avranno quale rico- 
noscimento un disco d’argento fregiato 
della doppia. croce rossa e cassettina 
chiusa. , 


Il gemello dell'incrociatore “Trieste, 
allo Stabilimento Tecnico Triestino 


ROMA, 1 
Il sottosegretario di Stato alla Ma- 
rina ammiraglio Sirianni ha deciso di 
finitivamente di affidare allo Stabili- 
mento Tecnico Triestino la costruzio 
ne del nuovo grande incrociatore da 10 
mila tonnellate del tipo «Trieste», Del- 
la decisione è stata data comunicazio 
ne ufficiale in data odierna agli inte- 
ressati, _/ 


L'assemblea dol Carre Havle Trstin 
fissata per il 22 giugno 


Si è riunita il 31 maggio a Monfalco- 
me la Giunta di sorveglianza del Cantie- 
re Navale Triestino, che ha esaminati 
il bilancio e. il conto utili e danni per 
l'anno 1927. À 

E' stato deliberato di convocare l’As- 
semblea generale degli azionisti per il 
giorno 22 giugno e di proporre alla stes- 
sa di dare un dividendo di lire 10 per 
‘azione @ di portare a conto nuovo, il 
residuo ‘utile di lire 2,018.151.47. 

Al posto del cav. uff. Guido Cosulich, 
che ha rassegnate le sue dimissioni da 
membro della Direzione, fu eletto il 
comm. ing. Cesare Sacerdoti. 


IULEBRVEVIVORUVEVITTAIIENTUIGHTOLITEDEVEBBETOKTETHLA {TELA KtE,KeKKKvot {Kok 


L'infanzia abbandonata, denutrita e 
minacciata da tubercolosi chiede di esse- 
re protetta e sanata, Fate che la geno- 
razione di domani cresca vigorosa e he- 
nedica la ‘città che ha provveduto alla 
sua difesa con le opere del Consorzio, 


ACONEMEUNTETTHIVILETATFVRROHHEFHASEHEFATIVKAKSTEINKAEKAETAKEntAtHTEAiantt. 


I vari del “Tuvenal, 6 del “Luerecia, 
al Cantiere navale di Monfalcone 


Domani, avrà luogo, al Cantiere Na- 
vale Triestino di Monfalcone il varo del- 
la. colossale pirocisterna \«Juvenal», la 
più grande che sia mai stata costruita, 
avendo una stazza di oltre 20.000 ton- 
nellate. 

Il varo della «Juvenal», ch'è stata co- 
sttuita per conto della Compagnia Gene- 
rale de Combustibles di Buenos Aires, 
avrà luogo alle 11, mentre un'ora dopo, 
da un'altro scalo dello stesso Cantiere, 
scenderà in’ mare un altro. piroscafo- 
cisterna; il «Lucrecia», | costruito per 
conto dell'Anglo Saxon Petroleum Com- 
pany di Londra. È : 

sr 

ll varo allo Stabilimento Tecnico Trie- 
stimo rinviato, Là Direzione dello Sta- 
bilimento Tecnico Triestino ci comunica 
che il varo delle due motonavi costruite 
per conto ‘della Società ‘di' Navigazione 
S. Marco di Venezia avrà luogo giovedì 
7 corr, e non domani com'era stato an- 
hunciato. î 


La mostra del pittore, Zangrando agli 
Amici del libro. Fino a tutto domani ri- 
marrà aperta nella sede degli Amici del 
libro, in via Roma 3, la bella mostra del 


Crispi 46 rimarrà ic 


Un'importante seduta del Direttorio Federale 


Voli ner Nobile e per i tdalmati 


Tersera: alle 21 si è riunito il Diret- 
totio federale. 

Prima d’iniziave la discussione sug.i 
argomenti posti all'ordine del giorno, 
il Direttorio ha espresso i suoi sota fer. 
venti per la sorte del generala Nobile 
e dei suoi valorosi compagni nell'auda- 
ce impresa polare e ha votato la sua 
fraterna solidarietà con i connazionali 
della Dalmazia martoriata da'l'italofo- 
bia croata. 

L'ing. Cobolli-Gigli ha esposto al Di- 
rettorio le ragioni che lo consigliarono 
a costituirsi Parte Civile nel processo 
per il delittuoso episodio avvenuto a 
Prestrane nel 1926 in cui trovò la mor- 
te il compianto camerata Ugo Del Fiu- 
me, allora segretario politico di quella 
località. Il Direttorio ha manifestato 
il suo compiacimento per la deliberazio- 
ne presa dal segretario. 

Il Diréttorio ha quindi votato la no- 
mina ‘a segretario (politico di S. Pietro 
«del Carso del camerata Luigi Scocca; na 
riconfermato a segretario politico di S. 
Pietro d'Isonzo il camerata Pittini 9- 
svaldo; ha nominato a' delegato di zo- 
na per la celebrazione del centenario 
benedettino mons. Giusto Tamaro. 

L'ing. Granata ha riferito, nei suoi 
dettagli. sull’importante riunione te- 
nutasi al Consiglio provinciale dell'Ecv- 
nomia, riunione nella quale è stata pre 


Hl Comando della Divisione militare ha 
inviato a tutti i Comandi e alle autorità 
interessate le disposizioni per la Rivista 
di domani, dalle quali togliamo le parti 
che possono interessare il più vasto pub- 
blico: 

Nel giorno 8 c. m,; in occasione della 
Festa dello Statuto, le truppe del Pre- 
sidio di Trieste e i reparti della. M. V, 
F., agli ordini del comandante della 
Divisione di Trieste, saranno passati in 
rivista da S, E. il comandante del Corpo 
d’Armata. 

La rivista avrà inizio alle 9,45. 

Per le 9.15 tutte le truppe dovranno 
lessere. schierate. Il gen. Pugliese ne 
assumerà il comando, giungendo alle 
9.30 sulla fronte delle truppe, da Piaz- 
za Unità, lato del Palazzo del Lloyd. 


L'ordine di schieramento 


Le truppe, cominciando dall’altezza del 
Palazzo del Lloyd (angolo Piazza Uni. 
tà), nell'ordine di precedenza, da  sini- 
stra a destra, si schiereranno lungo le 
Rive Mandracchio, Sauro, Grumula, e 
vie Ottaviano Augusto e Giulio Cesare, 
spalle. al' ‘mare, allineamento della 1.a 
quadriglia dei plotoni, sulla. rotaia del 
binario ferroviario più vicino. alla: bane 
CH DEIRA E sonno a 

Lo schieramento ‘sarà formato in li- 
nea di colonne, per ji reparti a piedi; 
linea, per le batterie e gli automezzi. 
Tn parata, ‘a sinistra dei reparti. 

Saranno costituite 8. Brigate di for- 
mazione; le stesse per lo schieramento 
e per lo sfilamento, comandate rispet- 
tivamente dal generale comm, Corso, 
dal generale comm. Bruzzo, dal generale 
conìm,, De Rosa, 

I corpi e i reparti interverranno con 
le rispettive musiche e fanfare. 

L'intervallo di schieramento. sarà di 
10 passi tra le compagnie o:reparti equi- 
valenti, 15 passi fra i battaglioni, 20 
passi fra i Reggimenti o reparti d’Arma 
diversa, 30 passi fra le Brigate di for- 
mazione e fra Esercito e la M. V. F. 

S. E, il comandante del Corpo d’Ar- 
mata alle ore 9.45 giungerà sulla fronte 
delle truppe da Piazza Unità lato Pa- 
lazzo del Lloyd. 

All’atto del suo arrivo, tutte le trup- 
pe presenteranno le armi, tutte le mu- 
siche e fanfare suoneranno tre attenti 
seguiti dalle prime quattro battute del- 
la Marcia. Reale. 

Le truppe ripiglieranno quindi la po- 
sizione di armi al piede, tranne la La 
Brigata di formazione, che continuerà 
a rendere gli onoti, fino a che.S, E; 
lavrà passata in rivista, 

Ogni musica suonerà poi la Marcia 
d’ordinanza, durante tutto il tempo in 
cuì S. E. passerà-in rivista il rispettivo 
reggimento o reparto, Le truppe rende- 
ranno gli onori, successivamente, per 
Brigata di formazione. 

Ultimata la rivista, S. E. (percorren- 
do il Passeggio S. Andrea, Via Campo 
Marzio, Via Economo, Via Lazzaretto 
Vecchio, Via dell'Orologio, Piazza Uni. 
tà) si porterà col seguito sull’aiuola pro- 
spiciente Piazza Unità. 


Lo sfilamento ele musiche 


Testa di ammassamento e località. di 
inizio dello sfilamento, all’altezza del- 
l'angolo «dell’Albergo «Savoia» con Via 
Boccardi. Durante. l’ammassamento, la 
musica di Corpo d'Armata si porterà 
in detto posto, quella della M. V. F. 
in testa al rispettivo Corpo; analoga- 
mente: si regoleranno le fanfare, 

I reparti si succederanno nello sfila- 
mento, come per lo schieramento (da 
sinistra a destra), eccetto che le musi- 
‘che e le fanfare, le quali passerariho in 
testa ai rispettivi reparti. 

Tutte le truppe sfileranno al passo. 
Automezzi, ‘a passo di cavallo. 

Nell’aiuola prospiciente Piazza Unità, 
accanto a-S. E. il eomandante del Corpo 
d'Armata prenderanno posto il gen. Pu- 
gliese, col proprio Capo di S. M., e suc- 
cessivamente i comandanti di Brigata; 
questi ultimi per la durata dello sfila 
mento della rispettiva Brigata. 

Gli ufficiali Al seguito di 8. E, si di- 
sporranno fra detta aiuola e quella dove 
saranno gli ufficiali fuorì rango (aiuola 
davanti al Palazzo della Prefettura) due 
passi indietro rispetto all’allineamento 
degli ufficiali stessi, Gli altri ufficiali al 
seguito del comandante la Divisione e 
dei generali di Brigata; continueranno 
la marcia con la truppa. a 

La musica di Corpo d’Armata sarà 
la prima a muovere, precedendo di 30 
passi il gen. Pugliese e suonerà la Mar- 
cia Reale. 

Giunta all’altezza della tribuna, si di- 
sporrà di fronte a S. E, il comandante 
del Corpo d’Armata, serrata verso l'or- 
lo della banchina e suonerà la Marcia 
Reale durante lo. sfilamento di tutte le 
truppe montate. Non suonerà, durante 


pittore Giovanni Zangrando, e:di altre 
opere degli’ artisti concittadini; Florit, 
Finazzer è Orlando, 


lo sfilamento della M, V. F. Appena 
ultimato lo sfilamento dell’ultimo repar- 


ti 


\to dell’Esercito, si sposterà di 25 pas-| 


sa in considerazione butta la rete stra- 
dale della regione nei suoi rapporti con 
la progettata autostrada Trieste-Vene- 
zia. 

L’'avv. Oberti di Valnera ha riassun- 
to brevemente l’esito di alcune inchie- 
ste disciplinari da lui condotte come de- 
legato del Direttorio. 

Il col, dott. Martelli ha fatta una e- 
sposizione della situazione amministra 
tiva della Federazione, Il Direttorio 
ha deliberato di diffidare, col vvesente 
comunicato, i fascisti che non hanno an- 
cora ritirato la tessera del 1928, sia a 
portare il distintivo regolamentare del 
Partito, sia a indossare la camicia nera. 

Il cav. Pertot-Ascari ha fatto infine 
un resoconto della organizzazione delle 
zone cittadine e dei primi risultavi con- 
seguiti, 


La riunione per l'autostrada 
indetta dalla Federazione fascista 


Oggi, alle 16; cone già anfiunciato, 
in sala del Littorio si terrà la riunio- 
ne îndetta dalla Federazione provin- 
ciale Fascista di Trieste, per esamina- 
re il problema dell’autostrada Trieste- 
Venezia, riunione. cui parteciperanno 
i segretari federali di Trieste, Vene- 
zia, Udine, Gorizia e Fiume, e le pre- 
sidenze del Consiglio provinciale  del- 
l'Economia e dell'Automobile Club di 
Trieste. A questa riunione è stato ‘in- 
vitato anche il Segretario federale del- 
la Federazione Fascista di Treviso, 


La Rivista mulilare in Piazza Unità 


in occasione della Festa dello Statuto 


si a sinistra, rimanendo sulla. stessa 
linea, in modo da dar posto alla musica 
della M. V. F. 

La musica della M. V., F. comincerà 
a suonare, appena iniziato il movimento 
della M. V. I. per lo sfilamento, 

Giunta all’altezza della tribuna, si 
porterà sulla destra della musica di 
Corpo d’Armata, di fronte a S, È., e 
suonerà per tutta In durata dello sfila- 
mento della Milizia, dopo di che si ac- 
coderà alla Milizia, stessa, Durante lo 
sfilamento le fanfare non suoneranno. 

Le truppe a piedi, accelerando la mar- 
cia, defluiranno per le strade che; oltre 
1 ponti sul Canale, immettono nel Corso 
Cavour; l'Artiglieria da campagna, per 
Via Milano; l’Artiglieria pesante andrà 
ad ammassarsi verso. il largo Punto 
Franco, in modo da lasciare libero com- 
pletamente il. Corso Cavour, Ultimata 
la rivista, per le Rive, rientrerà nei 
propri alloggiamenti, 

L'Artiglieria ‘contraerei, per ciascuna 
batteria, la sezione di destra defluità 
per via Mazzini, la sezionerdiî sinistra 


per Via Genova. Lo stesso ordine sara) 


seguito dagli automezzi. | 
L'ultima Compagnia Fucilieri del 12.0 


Fanteria, appena sfilato, si porterà Sul) 


Molo Audace, Quindi con movimento di 
fianco, rasentando la banchina, si por- 
terà a 50 passi a sinistra della Musica 
del Corpo d’Armata; ove giunta si di- 
sporrà in linea, a destra, per rendere 
i prescritti onori a S. E. e al generale 
di Divisione, appena ultimato lo sfila- 
mento di tutte le truppe. 

Per tutti, ufficiali e truppa è prescrit- 
ta la grande uniforme. b 

Disposizioni d’ordine 

Gli ufficiali fuori rango in congedo e 
della M. V. F. saranno invitati median- 
te comunicazione. ‘Quelli in S. P. B., 
liberi da servizio, interverranno, pren- 
dendo posto insieme con i primi per le 
9.30 nell’aiuola parallela al Palazzo del 
la Prefettura (fronte al mare) in tre 
distinti gruppi, nell’ordine seguente, da 
destra a sinistra: ufficiali in:S. P. E.; 
ufficiali. in congedo; ufficiali della M. 
V. F. Saranno tutti al comando del co- 
lonnello De Maria, comandante del Di- 
stretto militare. Gli ufficiali. generali, 
che non avranno comando di truppa 0 
non fossero al seguito, prenderanno po- 
sto sulla tribuna riservata. 

Saranno‘ fatte eseguire, a cura del 
Comando d'Artiglieria, le salve regola. 
mentari con, cadenza di un colpo al 
minuto. .Il primo colpo sarà sparato, 
quando i tte segnali d’attenti, seguiti 
dalla Marcia Reale, indicheranno l’ar- 
rivo di S, E. il comandante del Corpo 
d’Armata. 

Satanno impiantati, a cura della Di- 
rezione di Sanità, di Corpo d’Armata, 
posti di pronto soccorso nelle seguenti 
lecalità: 1.0 Piazza Venezia; 2.0, Piaz- 
za Verdi, 

L’Arma dei CC. RR. provvederà, per 
il seguente servizio d’ordine pubblico 

Durante lo schieramento : a) uno sbar- 
ramento fra la radice del Molo Audace, 
(angolo ovest) e l'angolo del Palazzo 
della Prefettura di Via S. Carlo; b) uno 
sbarramento doppio e fitto fra il Pa- 
lazzo della Prefettura e il Palazzo del 
Lloyd, 20. metri. a tergo delle tribune; 
attraverso tale sbarramento, sarà per- 
messo il passaggio solo ai possessori dei 
biglietti delle tribune e spazi; c) uno 
sbarramento. fra. l'angolo del Palazzo 
del Lloyd (verso Piazza Unità) e l’aiuo- 
la prospiciente al Palazzo stesso verso 
il mare; d) un cordone rado lungo le 
Rive Mandracchio, Sauro e Grumula dal- 
l’aiuola di cui alla lettera c) fino oltre 
l'altezza del Molo Sartorio, per impe- 
dire che la popolazione disturbi lo schie- 
ramento e lo sfilamento dei reparti; cu- 
rando inoltre di mantenere sgombre le 
aiuole assegnate alle scolaresche e asso- 
ciazioni, di cui in seguito; e) sbarra- 
menti radi, alla radice dei Moli Bersa- 
glieri, Pescheria, Venezia e Sartorio. 

Durante lo sfilamento resteranno in- 
variati tutti gli sbarramenti posti per 
le schieramento, ad eccezione di quello 
di cui alla lettera a), che verrà tolto 
e collocato lungo le ainole di Piazza 
Tommaseo e Riva 3 Novembre, dall’an- 
golo di Via S. Carlo e fino all'altezza 
di Via Genova, Ciò, allo scopo che non 
sia ostacolato ‘in alcun modo il deflusso 
delle. truppe. 

Le Associazioni prenderanno posto per 
le 9.25 nell’aiuola prospiciente il Pa- 
lazzo del Dloyd. Rimarranno sul posto 
loro: assegnato, sino al termine della 
rivista. 

Le Scuole prenderanno posto per le 
ore 9.25. nell’aiuola di Riva Nazario 
Sauro, tra Via Mercato Vecchio e Via 
dell'Annunziata. 5 
DPANDANIIISIISISISPISANIPA: 


La vita è una milizia di bontà. Renrde- 
tela degna d'esser vissuta operando con 
generosità a favore delle istituzioni an- 


‘titubercolari. . 


ELLA 


*«|di una lampada votiva, ‘mon’ verrà a 


ltenuto dal «I Derby Reale del Trotto». 


La pubblicità continuata è la base di una florida azienda; 


La grande competizione trottistica di domani a Montebello 


Eccoci. giunti alla vigilia della più 
grande competizione trottistica dell’an- 
nata, che metterà di fronte il fior fiore 
della generazione indigena 1924, per 
il più severo dei confronti e per l'asse 
gnazione del più ambito dei titoli, quel- 
lo di «derby-winner), 


L'importanza della competizione 

Domani, sull’anello sabbioso del più 
glorioso ippodromo d’Italia, un agguer- 
rito plotone di meravigliosi puledri di- 
sputerà il «IL Derby Reale del rotto», 
la corsa classica per eccellenza, la com- 
petizione per la quale ogni nazione ri. 
serba i suoi prodotti migliori e ogni 
scuderia ambisce di partecipare con 
qualche soggetto, nella segreta speran- 
za di raggiungere una chimera, che sta 
in cima al sogno mai confessato di qual- 
siasi proprietario di cavalli. Vincere il 
«Derby» con un proprio puledro ha sem- 
pre significato per uno «sportman» ili 
completo raggiungimento ‘di ogni aspi- 
razione nel campo lippico. K_il sugge- 
stivo fascino che emana il «Derby» sor- 
passa la ristretta cerchia degli interes- 
sati, per espandersi tra gli appassionati 
tutti, senpeggiando contagioso ed ecci- 
tante fin tra la massa anonima, ignara 
della superba bellezza che offre la lot- 
ta di un gruppo di questi generosi cor- 
sieri alla caccia di un trofeo da leg- 
genda. Questo impulso spontaneo, dal 
quale nessuno ha saputo mai liberarsi, 
vien facilmente compreso dal vero ami- 
co del cavallo, da colui che serba nel 
cuore una passione viva ed. inestingui- 
bile, una fiamma, che, simile a quella 


spegnersi mai. 

È la febbrile impazienza di questi 
giorni ci dà l’esatta misura della gran- 
de importanza di questo «great-eventa 
e ci micorda l’entusiastico successo ot- 


Il primo « Derby» 


L'allora grande favorito «Malacoda» 
scendeva in pista contro una coalizio- 
ne avversaria formidabile, pronta a ten- 
tare tutto per tutto pur di rendergli 
impossibile una vittoria che doveva es- 
sere soltanto sua, 

Il «Derby» italiano ha avuto il suo 
battesimo tra linfuriar degli elemen- 
ti e ha visto il trionfo del migliore, 
portato ad assolvere l'impresa superba 
dall’asso della guida. italiana, il cav. 
Nello Branchini. Conscio del suo grave 
compito e delle intenzioni avversarie, 
fiducioso nelle meravigliose doti del suo 
allievo, Nello Branchini scattava al: se- 
gnale con decisione fulminea, sfonda 
va di prepotenza la stretta avversaria 
e portava il superbo figlio di «John Gar- 
ner», già ai primi 1300 metri; al co- 
mando della corsa, Sul finire del terzo 
giro una punta veloce di «Montebello» 
faceva ammutoliro la folla, che ebbe 
@ temere per un momento. .che i. sa P9z, 
tente sauro avesse esaurito le suo Ti 
sorse...Ma. al_primo vichianio del. suo 
‘«dtiver» il «erack» nazionale ‘si disten= 


curva il generoso puledro si sentì al- 
lentare le guide, scattò improvviso, vo- 
lando in un finale. meraviglioso, alla 
conquista dell'ambito titolo di «primo 
derby-winner italiano», 

L'applauso interminabile. della folla 
emozionata salutava al giro d'onore ca- 
vallo. e. guidatore inghirlandati, dalla 
corona di lauro, 

La corsa di domani 

Questo impareggiabile guidatore no- 
stro ci presenterà, nella grande com- 
petizione di domani, un altro capo- 
lavoro uscito dalle sue mani di mago: 
un. piccolo cavallino tutto nervi, che 
contrasterà în tutto con la maestosità 
del puledro presentatoci l’anno scorso, 
e con questo piccolo gioiello taro ten- 
terà la più ardua delle imprese; la più 
aspra delle battaglie. «Esule», fratello 
pieno di «Arion» più esile di lui, ma 
come luî veloce e combattivo, ci dimo- 
strerà fino dove la tenacia può supplire 
alla apparente deficenza di complessione. 

Saprà resistere all’immane fatica di 
questa corsa, questa piccola macchinet- 
ta magica, che pare non possa essere 
capace di superare più di una certa 
distanza è debba schiantarsi di colpo 
al primo urto di un attacco avversario? 
Noi siamo sicuri che resisterà; resiste- 
rà perchè nel suo nervoso corpo di ra- 
gno, questa mirabile piccola meraviglia 
dell'allevamento nazionale, ‘alberga un 
cuore di gigante, un cuore leonino, che 
saprà sharagliare qualsiasi velleità av- 
versaria, un cuore temprato ‘al fuoco 
della gloria delle passate battaglie; per- 
chè in suo aiuto, se si sentità man- 
care, verrà, al momento difficile, il suo 
grande maestro, quello che gli ha fatto 
già conoscere la gioia del trionfo, a 
sotreggerlo e a incuorarlo con la sua 
giovanile baldanza, per deporlo, se gli 
sarà possibile, all'ombra dell'ala desi- 
derata della vittoria. 

Gli avversari, potenti e decisi, che al 
suo cospetto paiono dei' titani, gli ten- 
deranno ogni insidia, e «Paola», «Do- 
re», «Corniola», «Guelfa» e «Palombel- 
la» formano un quintetto pericolosissi- 
mo, dal quale il binomio Branchini-«B- 
sule» dovrà guardarsi è difendersi con 
tutta la sua capacità ed. energia.‘ 

Sul. «sulky» di questi cinque puledri, 
le migliori «cravaches», che battono le 
piste d’Italia, gareggeranno con tutto 
il loro ardore, per accaparrarsi. una 
buona posizione in corsa e un miglior 
piazzamento all’arrivo, e se mai doves- 
se loro riuscire strappare un’afferma- 
izione che valga le speranze di tutta 
una vita, 

Battaglia grossa; dunqlie, domani, sul 
ridente ippodromo. di Montebello; e la 
folla. enorme degli avvenimenti «a sen. 
sation», ‘tra cui si noteranio le rap- 
presentanze di tutti i centri trottistici 
d'Italia, già presenti o annunciate in 
ATTO een ei Ù 
LI 

Goliaborato all'opera del. Consorzio.an» 
titubercelare per Ja difesa della ‘città in- 


GALLERIA PESARO 


Via Manzoni, 12 A - MILANO 


Eccezionale vendita all'asta della 


GALLERIA SPINELLI 
di FIRENZE 


Dipinti della scuola italiana dal 14,0 
al 18.0 secolo e della scuola francese, te 
desca; ecc. 

Opere di: 

Nazini di Jacopo — Martino da Verona — 
Jacobello ‘del Fiore — Cristoforo da S, Se 
verino — Jacopo da Camerino — B. Caporali 
— I Barnabei detto il Papacello — D. Al 
fani — G. Bugiardini + F. Brea -- F, Zaga. 
nelli da Cotignola — N. Pisano — Giovanni 
da Asola — Polidoro da Lanciano — IL. Pas 
sano — P. Brusasorci — F. Montemezzano — 
Pontorno -- FP. Morandini, detto il Poppi — 
E. Landini — Daniele da Volterro — T. Zuo- 
cari — P. Fontana — S. Pulzone da Gaeta 
—,1L. Longhi -- Francesco del Cairo — P. 
Miola —-S. Chiesa — G. B. Castiglio; 

V, Castello — 0, Borgianni — Courtois — 
L. Giordano — A. Bellucci — N. Grassi — 
8. Bombelli - G. Mazza, ecc. 


Esposiziono dal 7 al 10 giugno 1928 
Vendita dall'{-al 44 giugno 1928 


Periti della vendita: 
Prof. Fiecco - Prof. Gronau - Prof. Salmi 


Catalogo con numerose illustrazioni in 
fotogravure e zincotipia fuori testo 
L. 100. 


Sono arrivate le tanto attese 


SCOTDO ia UOMO 


lavorazione a mano 
a Lire 


alla 


Calzoleria 


i - VIA MURATTI - 1 


LA VERA FLORELINE 
p restituisce ai capelli 
bianchi il color primi 

tivo selza macchiare, 

Innocua. Per posta L. 12 


DEDILATORIO “THOMAS, |. 


in SO SO Ii 

D va i peli in minuti.) 
IGINSIRIZININIS» innocuo. Per posta L. 10 
Dotî. BOGGIO, TORINO, via Berthollet 14 
în Trieste: Zernifz, via Ga: ic RELA 


ri E " LI Si = 
DEBOLEZZA NERVOSA e VIRILE 
Cura razionale, inziocna con le riomai 
PILLOLE MELAI, sperimentate con suò 
cesso da oltre ventivanni. Opuscolo e schi; 


rimenti, gratia. Le, due..sontole per pod 
lite 21, indirizzando alla Ditta. Entiee 


deva per sfuggire facilmente alla pres- 
sione del rivale e, quando, sull'ultima 


Il movimento demografico nel maggio 


nella provincia di Trieste 
Riceviamo dalla locale Prefettura il 
seguente specchietto sul movimento de- 
mografico nella Provincia, confrontato 
con quello del precedente aprile: 


s apr. mag. diff. | 
Nati: in meno 
capoluogo 316 284 32 
resto provincia 229 193 36 
Totale 545 477 68 
Morti: ) 
capoluogo 321 267 54 
resto. provincia 124 108 16 
Totale 445. 375 70 
Matrimoni: 
capoluogo 155 129 26 
testo provincia — 43 88 ‘5 
Totale 198. 167 31 
Aprile: 
capol, . resto prov. totale 
Nati 316 229 545 
Morti 321 124 445 
Diminuz. | — 5. aum. 105 aum. 100 
popolazione 
Maggio: 
capol. resto prov. totale 
Nati 234 193 477 
Morti 267 108 375 
Aumento 17 aum. 85 aum. 102 
popolazione 
de 


Una dimostrazione di affetto al par- 
roco di Muggia don Ziach, Ieri verso le 
18 una moltitudine-di persone, in pre- 
valenza donne e bambini, si riversò al 
molo in attesa del piroscafo che ripor- 
tava da Trieste il'parroco rev. don Ziach, 
che nella mattinata veniva consacrato 
canonico di San Giusto, Erano ad at- 
tenderlo pure le autorità, fra cui il po- 
destà cav. Gorlato, il ten, Risica, il di- 
rettore didattico sig. Cosciani ‘e altri. 
Don Ziach venne felicitato da tutti e 
ricevette una spontanea e commossa di- 
mostrazione di affetto da parte della 
popolazione, che faceva ala al suo pas- 
saggio e. gli si stringeva intorno per 
manifestargli il proprio compiacimento 
per l’onorifica. nomina. ed. esprimergli 
nel contempo il rammarico per il fatto 
che fra qualche settimana dovrà abban- 
donare, dopo tanti anni Muggia, dove 
seppe meritarsi tante simpatie.‘ | 

EEN, 

La gita dell'Università Popolare a 
Zara, Domenica 24 p. v. ci sarà. a Zara 
it congresso delle. Università Popolari 
delle Venezie, la manifestazione è pre- 
sieduta ‘dall’on. conte Orsi, podestà di 
Venezia, In quest'occasione si farà una 
gita, cui possono partecipare j soci del 
PUniversità Popolare di Trieste, Par- 
tenza sabato 23 alle 12 col Palatino, 
atrivo a Zara alle 0.20, partenza da 
Zara lunedì 25, alle 6.15 e arrivo a 
Trieste alle 19, : ; 

La quota è di lire 100 e dà diritto al 
viaggio (II classe), ai pasti a Zara © 
a bordo, e all’alloggio a Zara, Iscrizio- 
ni e informazioni nella Segreteria: via 
Gatteri 3 (18-20). TOETE 

Echi della visita dei, maestri, romani. 
Il segretario dell’Associazione hazionale 
insegnanti fascisti di Roma ha diretto 
al provveditore agli studi comm. Mon- 
«dino il seguente telegramma: «Ai mae 


stri. giuliani magnifici: campioni d’ita- 
lianità il saluto di fraterna riconoscenza | 
‘dei maestri dell'Urbe, Ciccarelli». 


î { 


sidiata dal morbo e largite i'obolo per 
l’istituzione dei -sanatori e:doi dispensari, 


| Melai; via. Centotrecento N. 1, Bologna. 
Il sn 


la scelta 
le alte 


prezzi reciamissimi 


qualsiasi esigenza 


BAGNI ARSENICO-FERR 


RICOSTITUENTI DEL SANGUE E DEL SISTEMA NERVOSO 


PALACE GRAND HOTEL 8,froe; gta mo, me 


STOMACO - FEGATO - INTESTINO 


Montecatini 


La niù elegante Stazioni 
n di cura del Trentino x: 


UGINOSI ...- 


i dai nomi iberici di parecchie città del- 


SRIS 
PRE 


Alpi Retiche. 


(el PICCOLO di Trieste, Pag. V, sabato 2 giugno 1928 = Anno VI 


Alfredo Trombetti in colloquio col pubblico 


ppassionanti problemi dell’etruscologia 


sugli a 


L'interessante serata fu offerta a: 
pubblico triestino dalla Società di Mi 
merva. Inutile dire che la sala era sti- 
pata, rigurgitante. Avevano voluto ono- 
tare il convegno S. E. il generale Fer 
rario e parecchie personalità militàti; 
S. E. il generale Mozzoni si era fatto 
rappresentare dal centurione Coppetta- 
Bellotta; S. E. Mandruzzato era pure 
tra gli intervenuti; e nel gran numero 
delle signore, una gentile allieva del 
prof. Trombetti, la dot. Ducati, ra giri 
uomini, naturalmente, tutte le porso- 
nalità intellettuali cittadine, 

Con interminabile applauso la magni- 
fica adunata salutò Alfredo Trombetti. 
E l'illustre glottologo, pet non essere 
meno gentile, si dichiarò pronto a ti- 
spondere a qualunque domanda gli si 
rivolgesse mel campo dell’etruscologia, 


Razze e linguaggi 


Il primo a farsi ardito fu il presiden- 
te stesso della Minerva, comm. Muratti, 
Salutato con riverenti parole Jospite 
illustre.a nome della centenaria Società 
triestina, egli lo pregò di volergli chia- 
rire.se.e quali parentele possano essere è 
in quanto possano rivelarsi al lume del. 
le scienze glottologiche, fra la razza 
etrusca e quella antichissima razza me- 
diterranea che i recenti studi vogliono 
propagata su tutte le coste europee ed 
‘africane di questo mare e spintasi a 
settentrione fino alla Norvegia. Il prof. 
Trombetti accenna che la, questione è 
piuttosto etnografico-antropologica, e 
quindi in un certo modo estranea alla 
sua particolare competenza di glottolo- 
o. Egli non. può faraltro che mettere 
im rapporto i-dati linguistici con dati 
etnografici. e antropologiti. Ricorda 
quanto espose l’altra sera sull'unità lin- 
guistica delle stirpi che. in una prima 
espansione ‘si propagarono dal Caucaso 
ai Pirengi. Su questa espansione altre 
sì ‘sovrappongono, con ambito territo- 
riale più limitato. Concordano sempre i 
dati linguistici coi dati antropologici? 
Non sempre. Certo esagerarono coloro 
ché vollero vedere lo sviluppo delle raz- 
zo del tutto indipendente da quello dei 
linguaggi. Tuttavia i due sviluppi si 
compiono sotto l'influenza di contingen- 
ze di diversa natura.- 

Il prof. Trombetti accenna alla teoria 
eurafricana propugnata dal Sergi, che 
vedeva nell'Africa la culla delle papola- 
zioni cho costituirono poi la civiltà me- 
diterransa, e al contributo linguistico, a 
suo avviso erroneo, dello Schulte, che 


l'Africa settentrionale voleva dedurre 
‘una corrente che dall'Africa si fosse pro- 
pagata all’Iberia. Egli pensa che sia 
avveruto proprio il contrario. Appumto 
perchè quei nomi sono iberici, © nulla 
‘hanno da fare con le lingue africane egli 
pensa che siano dovuti ad azione dell’Ibe 
tia sull’Africa e mon viceversa, La glot- 
tologia distingue i due gruppi di lin- 
gue; più in là non può andare. In ter- 
‘mini assoluti, una concordanza fra lin- 
i ze non c'è. Tutti i popoli che 


3 etnografici; Je 
tologia ed etnografia 


mon 
adunque di tanto rilievo quanto da al 
cuni si è voluto. 


IH nome e l'origine degli Etruschi 


6. E, il generale Ferrario desidererb- 
bo essere illuminato sull'origine ‘del no- 
ma degli Etruschi e sulle ragioni parti- 


folati che poterono farli stabilire in 
Etruria. " i 
Il prof. Trombetti dice che gli Bita- 
schi non chiamavano sò stessi con que- 
sto nome; un’altra parola si trova a de- 
signarli. Comunque egli ravvisa in es- 
so incorporata una trasformazione della 
parola «ras»; che col significato di «uo- 
mo» fu riconosciuta nelle lingue cauca- 
siche, e che appare più mettamente in. 
parecchi esempi della toponomastica. 
etrusca. 7 È4 
Egli si rifà quindi a ciò che ebbe a di- 
re l’altra sera sulle stratificazioni sue. 
cessi delle antichissime espansioni, di 
popoli. Al secondò strato appartengono. 
gli Etruschi, Esso ha un'estensione no; 
tevolmente minore: comprende la meni 
cola italica o la balcanica, l'Asia Mino- 
ve, l'Arcipelago Egeo. Bisognava ammet 
tere in questi popoli non un movimen- 
4o uniforme; ma anche flussi @ riflussi, 
rapporti e influenze reciproche. Non 
crede.che gli Etruschi si siano stanziati 
nella terra che fu chiamata Etruria per 
qualche speciale predilezione. Certo, vi 
ebbero sede e sviluppo da tempì anti 
chissimi:; l'origine geografica si perda 
mella notte dei tempi. Così di loro; così 
di altri popoli. Fa meraviglia che a pro- 
mosito degli Ptruschi sì potiga la que- 
stione delle loro origini, Ciò è dovuto 
probabilmente  all’aver ‘sollevato ‘tale 
questione gli antichi, da Erodoto a Dio 
migi d'Alicarnasso, Ma, in verità lo 
stesso problema si potrebbe potre per la 
aggior parte dei popoli. Anché i. po- 
poli di più remota radice sopra un ter- 
ritorio sono autoctoni soltanto; in. senso 
relativo, tranne quell’ipotetico popolo 
che abbia avuto la fortuna d'esser na- 
to e d’essersi conservato mel luogo don- 
de l'umamità incominciò a spandersisul- 
la terra. È 
IH prof. Szombathely amerebbe senti 
re come sì presenti al lume glottologi- 
co l'opinione esposta da qualche stu- 
‘dioso, che gli Etruschi si sieno propaga- 
+ nell'Italia centrale scendendo dalle 


Alfredo Trombetti mon è d’accordo 
con questa teoria. Gli autori che la so- 
stenziero si appoggiarono a epigrafi 
etrusche trovate nella Valle Padana e a 
piò delle Alpi. Ma.tutte queste. epigra- 
fi hanno un carattere linguistico più 
recente: ciò che proverebbe piuttosto 
che dall’Etruria il popolo etrusco, span- 
dendosi sull’altro versante del’Appen- 
nino, si sia-propagato verso lo Alpi, e 
non viceversa. L'epigrafe di forma, più 
urcàica. che si conosta. degli Etruschî 
fn rinvenuta nel Mezzogiorno, e preci- 
samente a Santa Maria Capua Vetere. 


Questioni glottologiche 


Il prof. Trombetti ha fatto, più vel 
te accortamente comprendere di desi- 
derare d’essere portato un po’ più ad- 
dentro sul suo speciale terreno, che è 
il terreno glottologico. La compiaccio. 
ho i successivi interrogatori: il'dott. 


| 


Bruno Piazza è il dott. Zoller, che gli | tie sussidi provenienti dalle fondazioni|. 
domarida quali le relazioni tra la lingua |'Ara Ò 


eirusca e la latina, e quali Je influen- 
ze reciproche' tra gli Etruschi e i 
mani. i 

Maggiori dell’etrusco sul romano che 
mon del romano sull’etrisco — gli ri- 


pretazione. E anche queste non forse 
tutte d’immediata provenienza latina; 
lo stesso vocabolo «vinunvi 
forse dall'umbro. I Romani stessi inve- 
ce riconoscevano che molte parole loro 
erano di provenienza etrusca. Così 
catrium» che si trova in forma quasi 
identica nel testo della” mummia; così 
cistor», dalla quale il latino istrione, e 
parecchie altre, 

A una dissertazione interessantissima, 
ma di carattere troppo strettamente 
grammaticale per essere qui riferita, 
dà luogo la domanda del prof. ‘Fonda 
Bonardi sulla terminazione dei locati- 
vi e sulle loro forme diverse. E non me- 
no acuto è preciso è il prof. Trombetti 
ne! rispondere alla domanda ‘della dott. 
Ducati sulla singolare mancanza delle 
lettere «B», «Dv» e «G» nell’epigrafia 
etrusca. E° un fatta che queste lettere 
mancano, egli dice, come-ò un fatto che 
manca la vocale «O», Ma questo non au- 
tcrizza a pensare che mancassero nella 
liigua etrusca i suoni corrispondenti, 
come non mancano nelle altre lingue 
conosciute, Del resto negli alfabeti 
que:le lettere figurano; si tratterebbe 
dunque d'una questione di forma epi- 
grafica. Qualche cosa d'identico si è 
trovato anche nel cipriotto. E il prof. 
Trombetti, riferendosi ad altre lingue, 


fu. attinto: 


cita vari casi di differenze:tra la grafia 
e la fonetica. 

Dopo aver risposto a interrogazioni 
del dott. Zoller e d'altri presenti, l’il- 
lustre glottologo, poichè l'ora si fa tar- 
da, riserva la sua ultima risposta a 
rina curiosità del prof. Devescovi, che a 
proposito dell’«h». iniziale;\lo porta a 
parlare dei rapporti fra l’etrusco e le 
lingue celtiche, Questi rapporti non sa- 
rebbero che limitatissimi, dato lo ecar- 
sò contatto geografico, e non è nemme- 
no il caso di parlare d’influenze reci- 
proche fra le due popolazioni, 

Per quasi un'ora e mezza, con pronta 
cortesia, con immediata e inesauribile 
copia d’argomenti, il prof. ‘Trombetti 
ha soddisfatto la più svariata curiosi- 
tà. — l signori mi hanno esaminato, io 
credo, abbastanza — egli dice arguta- 
mente -— e spero di aver corrisposto al- 
l'esame con loro soddisfazione. 

Non finisce di dire, e già una calda 
ovazione prorompe. L'illustre stienziato 
è circondato, e gli piove addosso un di. 
luvio di muove domande. A. stento sì 
riesce a trascinarlo nella sala vicina, 
dove la Minerva offre un tè al suo in- 
signe ospite e' agli altri invitati, tra i 
quali i generale Ferrario. E qui natu- 
ralmente gli argomenti dell’etruscolozia 
sono dibattuti ancora, e si fa ora tarda. 


La battaglia 


della paglia 


Attualità goliardesche 


Riceviamo dal paese di Goliardia, a 
firma di Livio Bianchi, e volentiori pub- 
blichiamo : 

«Caro Piccolo, in ossequio alle dispo- 
sizioni emanate da S. E. Turati per la 
battaglia della, paglia, € in particolare 
per l'uso della paglietta universitaria, 
1 goliardi fascisti hanno l'orgoglio buo 
no d’essere stati tra. i primi a diffon- 
dere questo prodotto italiano che nel 
l'annata incorso deve raggiungere il più 
completo trionfo, con alquanto e sicuro 
scorno del malvezzo di certi giovanotti 
dal feltro ‘alla inglese e dalle brache- 
gonnella d’oltremare. 

Intuiti i fini nazionali che la suaccen- 
nata battaglia si propone di consegnire, 
i goliardi in modo spontaneo portano 
oggi la loro paglietta, caratteristica pel 
nastro che la fascia e pel nome col quale 
è stata lanciata in Goliardia, Difatti, 
«paglietta» è termine comune; e noi la 
chiamiamo piuttosto... «caravella» : per- 
chè? E° qui la ragione di questo nostro 
întervento frammezzo alle tue colonne. 
Ed anche per richiamare... alla discipli- 
na gerarchica, senza che ci sia bisogno 
di cazzotti, como a Milano, gli studenti 
che aspirano ai regni di Goliardia, 


Le caravelle goliardiche 


Perchè dunque ccaravella»? Se avete 
modo di solleticate Ja vostra immagina- 
tiva, vedrete, o lettori egregi, che fra 
la nostra paglietta e l’antico snello ve- 
liero. di una sola coperta ‘è dai fianchi 
arrotondati «qual di fiorente sposa», alb 
cune simiglianze ci sono. 


bene si sappia'a Trieste, dove purtroppo 
la tradizione goliardica è giovane an- 
cora, che gli studenti in legge, ad''osem- 
pio, hanno la caravella dal nastro blu 
marino, quelli di medicina dal nastro 
rosso, quelli di ingegneria dal: nastro 
nero, 9 così via; cioè; fanno cotrispon- 
dere il colore del nastro al rispettivo 
colore della Facoltà nella quale sono 
iscritti, Al lato sinistro però, è aggiun- 
ta una coccardina indicante lo stemma 
della città nella quale l'Università hg 
la sua sede: rosso-bianca è la ‘cotcardi- 
na dei, patavini, rosso-blu quella dei 
bolognesi, «E questo fia suggel...»' per 
tutti coloro che guardano. con occhi da 
scimuniti la varietà dei nastri che brit 
lano sulle bianche caravelle. 
Le pagliette dei medi 

Pure gli studenti medi hanno diritto 
all'uso della paglietta, la quale però, a 
differenza di quella goliardica, dev'es- 
sero fasciata da un mastro bicolore, Gli 
universitari fascisti vedono con piacere 
la ‘crescente diffusione originata in pri- 
mo luogo dell'ossequio spontaneo &Ile 
norme del Governo nazionale; in se- 
condo luogo da un segreto godimento 


0. Se poi non ci 
‘fossero, questo non ha: rilevanza. - 


che investe i liceali se mai dei cittadini 
profani li abbiano a scambiare per degli 
universitari. Allorchè si accorgono del 
magnanimo errore, i loro occhi sospirosi 
— occhi da liceali — acquistano un vi- 
race scintillio, pervadendoli intanto una 
intinia. soddisfazione dal cuore alle vi- 
score, 

Sorridiamo, e'auguriamo loro di ag- 
guerrirsi contro le professorali insidié, 
perchè un giorno possano venire tra noi, 
In quelle gioiose giornate potranno final- 
mente sostituire al loro nastro dai due 
colori quello universitario di un solo 
colore, previa licenza, s'intende, del Tri. 
bunale matricolare. 3 

Anche allora vedremo affiorare le di- 
verse tendenze giovanili, e le caravelle 
saranno fasciate variamente a seconda 
dello velleità di concepire nuove «Metro- 
poli» non più vedute o di elaborare nuo- 
vi cibi integrativi. sintetici. Con ciò, 
urie sana concentrata, aria edificante 
pi. l'avvenire. 

Dobbiamo però fare un’osservazione 
necessaria, 

Abbiamo rilevato, qui. a Trieste, una 
mitezza quasi virgiliana dei nostri col- 
leghi a proposito di certuni studenti 
medi, i quali, venendo meno alle dispo- 
sizioni emanate, continuano ad usare 
delle paglie dall’ala spiovente o d'altra, 
forma, ornate (e questo deve importare) 
di un nastro unicolore, verde o rosso, 
con una coccarda d'altro colore; méen- 
tre, a rigore, i due colori si debbono 
abbinare sul nastro stesso senza coccar- 
de di sorta; n. 0 PrsSti 
A. quest’uso scorretto in disarmonia 
‘corì le norme, bisogna che chì ha. 
orveddre, provveda. TR 
Caravelle indigene e caravelle ospiti. 


Anche a Trieste ‘velezziano numerose 
caravelle goliardiche tra lo stupore cit- 
tadinesco, Sono apparse col nuovo sole, 
vincendolo in vivacità pel nastro giallo 
che fascia la paglia e per la coccardina 
rossa indicante lo stemma del Comune. 
Sono questi gli universitari in scienze 
economiche e commerciali, numi indi 
geni dunque. ; 

A Trieste, le caravelle goliardiche pa- 
tavine. e bolognesi sono le benvenute. 
Rompono lumiformità dei nastri gialli, 
donando all'insieme una vivace festosità 
di colori. Gli ospiti però stanno scom- 
parendo, dovendo essi raggiungere le lo- 
ro sedi per la prossima sessione: d'esami. 

Accanto alle gialle caravelle triestine 
si ziotano segnatamente alcune dal na- 
stro blu marino. Le coccardine affiancate 
ci fanno sapere che sono gli studenti in 
legge di Padova e di Bologna, dal. ben 
noto spirito nomade. Il perchè del colore 
azzurro scuro è evidente: esso simbo- 
leggia il mare della vita quando si rab- 
buia.e nel quale debbono giuridisamen- 
‘te sapersi «barcamenare», Forse per que- 
sto, essi affermano che i loro colleghi 
anziani, gli avvocati di grido, sono dei 
valenti remaioli concettuali». 


Le dolitrazioni dell Giunta provinciale Il Sindacato provinciale Belle Arti 


Sotto la presidenza di S. E, il Pre 
fetto la Giunta provinciale amministra 
tiva nella sua ultima seduta ha preso 
le seguenti deliberazioni: Approvò il re 
golamento del personale subalterno per 
Villa Slavina e Sì Pietro del Canso, le 
spese varie facoltative per Muggia, la 
rettifica del regolamento di polizia ur 
ana per Cave Aureniane e Doberdò 
del Lago e per quest'ultimo anche il re- 
golamento sulla tassa del valore locati 
vo; la tariffa daziaria per Villa Slavina, 
Ronchi dei Legionari, e Cave Auremia- 
ne; il capitolato per il servizio ostetri- 
co «di Cave Auremiane, ed ha invece 
rinviato con ordinanza la decisione ©r 
ca il capitolato per il servizio di me 
00 dA per i comuni consorziati di 
Aurisina, Duino, Sliwia, S. Pelagio, 
Malchina; ha approvato il contributo 
dato all'O. N. B. dai comuni di Grado 
e di 8. Canziano d'Isonzo, cui si appro 
vg anche il sussidio per la banda; il 
contributo all'0. N. M, e I. per Mon 
falcone, $ 

Per il comune di Trieste è stata ap: 
provata la gestione per i ‘teatri cittadi. 
ni; l'assegno per la refezione scolasti- 
ca, la proroga di una graziale, il ricono- 
scimento all’ufficiale sanitario del ser- 
vizio prestato presso lo Stato agli effetti 
della pensione, il dazio sui generi di 

rofumeria, la. permuta di temreno in 

zzol, Ja cancellazione di diritto rea- 
le, il contributo alla ecuola all'aperto 
e quello al R. Osservatorio astronomico. 

Nella stessa seduta la Giunta ha, de- 
ciso ancora su vari ricorsi per negata 
licenza commerciale e contro l’applica. 
zione di tasse comunali, nonchò su : 
cune domande di esonero dal deposito 
cauzionale per aziende commerciali. 

a 


Nel Ginrasio-Lioso «F. Potrarca», I 


, Ohizzola e, Menassè vennero ‘con- 
feriti nei corrispondenti luttuosi anni 


Ro- \versari ad alunni meritevoli per pro- 


fitto e per condotta. È i 
Su mille persone, oltre 360 muoiono di 


sponde il prof. Trombetti. Poche sono le | tubercolosi. La nostra olttà deve liberar- 


parole latine che si riscontrano nella si da questo orribile primato. 
epigrafia etrusca; e magari fossero di | do a Intensificare ci 
più, ad agevolare il problema dell'inter Gonsorzio. |. 


n l’obolo” 


n 
‘opere del 


e la Galleria del Museo Civico Revoltella 


Il Sindacato provinciale fascista Belle 
Arti ci comunica: 

Un problema che in linea d’arte ha as- 
sunto vitale importanza per la nostra 
città, è stato riportato, di recente, per 
merito del signor Antonio. Leiss, alla 
pubblica discusisoine sul giornale fascista 
IL Popolo di Prieste, 

Il concetto e la tesi del signor Leiss 
sono stati controbattuti dal, presidente 
del Curatonio avv. Remigio Tamaro con 
um dettagliato articolo, nel quale si è 
sostenuto il criterio seguito dal prof. 
Sticotti sul'riordiho della Galleria Re- 
voltella, 


Il problema stesso, sempre mantenuto 
nella linea puramente artistica, era già 
da tempo studiato e discusso dal Di- 
rettorio provinciale del Sindacato Fasci. 
Sta Belle Arti, il quale no aveva fatto 
oggetto anche di una dettagliata ‘memo- 


ria presentata a suo tempo alle com-. 


petenti autorità: comunali. 

Poichè oggi Ja discussione ha assunto 
un tono, particolare, che può sembrare 
polemico, il Sindacato ritiene di non in- 
tervenire pubblicamente ‘se mion' per ri- 
chiamarsi a quanto ebbe già a dire nella 
sua memoria; rilevando d'altra parte che 
il problema stesso non ha ‘mai potuto 
raggiungere quella sonuzione che la stam- 
po cittadina in più occasioni ebbe ad in- 
dicare chiaramente, 0 clic gli artisti Jinn- 
no sempre auspicato e auspicano, e ciò 
per le concordanti direttive impartite dal 
Presidente del Curaborio e dallà Autori- 


‘tà comunale, sovraintendente in quel 


tempo alla istituzione Revoltella, .diret- 
tive che hanno portato all'attuale ordi. 
namento ed alla odierna discussione, . 

a se 


Il dito segato. L’autogenista Giuseppe 
Rachich, di 18 anni, abitante a Ser- 
vola N. 127, ieri nel pomeriggio verso 
le 15.80 mentr’era intento a segare un 
tubo di ferro nelle officine ‘della Raff 
neria di olii minerali di 8. Sabba, do- 
‘vette ricorrere alle cure del sanitario 
dell'Ospedale Regina Elena, avendg rl 
riata una ferita lacero contusa alla 
mano destra. ‘Dopo le cure del caso 
otà tincasare, | > E RIEN 


In uno dei momenti più ‘importanti 
e forse decisivi per le. relazioni tra i 
due paesi; il comm. Carlo Galli, nostro 
ministro a Lisbona, è designato dal Go- 
verno fascista ‘a ministro plenipotenzia- 
rio a Belgrado. La nomina avrà l’ap- 
tprovazione di tutta Italia, conoscendosi 
Carlo Galli come uno dei nostri diplo- 
matici più intelligenti ed energici; ma 
olare sentimento, in cui onde 

ordi s'incontrano con la più fidu- 
ciosa soddisfazione, susciterà questa no- 
mina a Trieste, dove Carlo Galli coper- 
se il primo posto importante della sua 
carriera, 6 Sì acquistò indimenticabili 
benemerenza. 

Era prima della guerra. L’avy. Galli 
seguiva allora la carriera consolare, e 
venne qui giovanissimo, Non s'ebbe for- 
se funzionario del R. Consolato d’Italia, 
in quegli anni difficilissimi; ‘che s'into- 
nasse così perfettamente col sentimento 
della popolazione irredenta e che tro- 
vasse modo di essere così visibilmente 
con lei in tutte le gravi crisi che si 
andavano succedendo per le sopraffa- 
zioni che il Governo austriaco commet- 
teva a danno dell'elemento italiano e 
per ;il complicarsi della, situazione .in- 
ternazionale. Carlo Galli. era stato 
mandato a Trieste nel 1906: la sua fer- 
vida azione patriottica coincidette adun- 
que col periodo più acuto dei  prepa- 
rativi militari di Contad'eontro l'Italia, 
con la tensione provocata dall’annessia- 
ne della Bosnia, con la campagna per 
VUniversità ‘italiana, che manteneva 
vivissimo ‘lo stato di effervescenza, con 
l’azione del principe Hohenlohe per so- 
stitùire con lavoratori slavi i lavora- 
tori regnicoli, 

Giovane, di temperamento vivace, di 
acuta prontezza nell’intuire le situazio- 
mi, di tratto simpaticissimo, tutto ae- 
ceso di quella energia che gli veniva 
dalla sua forte coscienza d'italiano; egli 
divenne uno degli uomini più popolani 
a Trieste e uno dei cooperatori più at- 
tivi e più indefessi del movimento na- 
zionale. La sua abilità in così delicate 
contingenze fu notata dal ministro degli 
Esteri: e alla vigilia della guerra di 
Tripoli, si affidò a lui un'importante 
ed ardita missione preparatoria in quel- 
la città. À 

Il Governo austriaco, poco benevolo 
al comm. Galli, sperava con ciò di es- 
sersi liberato di lui: ma ecco adempiu- 
to il suo incarico ‘a Tripoli, egli fu ri- 
mandato a Trieste col grado di con- 
sole, e per qualche tempo resse anche 
il Consolato, 

Nel luglio 1913, quando la situazione 
in Albania si veniva facendo più inte 
ressante per la proclamata indipenden- 
za del paese; Carlo Galli fu designa- 
to console a Scutari: vale a dire a vero 
# proprio posto-di battaglia, nell 
giore città dell'Albania e nella pi 
tesa dalle varie influenze. Indie: 
rono le manifestazioni dei regnicoli e 
«lei cittadini per la partenza da Trieste 
del popolarissimo funzionar: 
parte notevole *in tutto il complicato 
periodo di vicende albanesi che prece- 
dette la guerra mondiale. Scoppiata la 
guerra, tornò per breve tempo a Trie- 
iste, cooperando all'azione del Consola- 
to che, durante tutto.l’anno di neutr 
lità fu notoriamente altrettanto di vi- 
igile osservazione quanto, di diretta pre- 
parazione. Poi apportò il.prezioso con- 
corso della sua conoscenza di cose no- 
stre agli Uffici civili del Comand: 
‘premo, > ì dda 

Redenta Trieste; vi:titomparve Carlo 
Galli ancora una! volta: e fe nelleline. 
portanti funzioni di Commissario 
‘messo; al fianco del Governatore mi 
tare conte Petitti di Roreto. Compiuto 
questo incarico con l’avvedutezza che 
gli ‘era propria, egli fu rimandato in 
sempre più importanti missioni all’este- 
to; console dapprima nell’Asia Minore, 
poi nel Belgio; consigliere di Legazione 
‘a Parigi, Teheran e' ultimamente’ per 
le suo qualità di fascistica ferme?za e 
«d’acuta ‘intelligenza, per designazione 
del Duce, ministro plenibotenziario a 
ilisbona, d'onde oggi egli è tolto per 
coprire a Belgrado uno dei posti più 
ragguardevoli a più ardui della diplo- 
mazia ibaliana. 

Ma a Frieste il suo nome ‘èvoca so 
prattutto l’amico che i cittadini ebbero 
mei giorni aspri e travagliati, il sorri- 
rlente animatore e confortatore delle 
loro aspirazioni e delle loro speranze 
mellenergia dell’Italia, Sono ricordi che 
mon si cancellano. È non v'è certo parte 
«l’Italia dove oggi si saluti Ja nomina 
di Carlo Galli con auguri più fervidi e 
più consapevoli del cuore e della. fibra 
‘dell'uomo. 

DSISIIIAIIISIIANNNA 


Nel “Piccolo dei Piccoli, odiemo: 


«Chiti è îl responsabile? — Le. cico- 
gne dell'Olanda hanno mangiato ca- 
vallette. avvelenate ‘in Africa. (Corri 
spondenza di Paola Lombroso Carra- 
ta). Ta 

Il Concorso dello scherzo. 

Una spiritosa poesia di Flaminio Ca- 
vedali. 


(Note di cronaca) 


o _s. 9 ® 
Una lodevole iniziativa 
all'’Hotel'Locarno di Roma 

L'Hotel LOCARNO di Roma; l’ele- 
gante Albergo dei pressi di piazza del 
Popolo, si è costituito in Società Ano 
nima icon'sede a Milazio; ed ha ridotto 
1 prezzi al di sotto di quelli stabiliti 
dalla Confederazione alberghiera ‘non- 
chè a\quelli cui avrebbe diritto data la 
sua categoria di prim'ordine. 

Questo Albergo ha compreso per il 
‘primo che la base oggettiva e sostanzia- 
le del.movimento turistico — quella cioè 
che ne condiziona lo sviluppo e ne de- 
termina la continuità — sta nòn sola- 
mente mel buon nome della Casa, che 
nella sua odienna compiutezza deve es- 
sere dotata di tutti gli impianti e di 
tutti i conforti ultra moderni, ina an- 
che, e soprattutto, nella maggiore: pos- 
sibile econemia sui prezzi che in defi- 
nitiva, sonto.il fattore precipuo di quella 
che comunemente si chiama «industria 
del forestiero», 

‘L'iniziativa .di questo Albergo do- 
trebbo essere imitata da tutti gli al 
bergatori italiani perchè mentre con- 
cotre a risolvere il grave problema del 
acaro-turismo» contempera gli interes- 
si dei singoli albergatori i quali non nel 
lucro immediato. devono . ravvisare la 
fimzione della loro industria, ma hen- 
sì nella continuità e nella intensità del- 
la clientela. G ù 

Infatti l'Hotel LOCARNO è Te 
affollato di ottima. clientela italiana. ed 
estera e di elette Famiglie che in quel 
ritrovo hanno la sensazione ed il racco- 
glimento della propria cisa perla tran- 
quillità la freschezza.e la signorilità del- 
l’ambiente. 5 
‘L'Hotel LOCARNO, che è anche dota. 
to di un ristorante di prim'ordine con 
orchestrina, è stato in questi giorni vi- 
sitato dalle autorità della. Capitale ri- 
cevendone lusinghieri plausi 6 fervidi 
ancoraggiamentiy RIE 


Cori Gal mini a Bolrado | 


È ‘Una azienda senza*reclame» è come.una casa vuota! manca ogni Gesiaerto vo: entrarvi. 


I nomi dei nati nei due ultimi mesi a Trieste 


Notevole prevalenza di nomi romani 


Venticinque anni fa l'illustre Matteo 
Bartoli, che onora Ja. nostra regione 
all'Università di’ Torino, nelle sue 
«lettere giuliane» per la storia dell’ita- 
lianità nostra, scriveva: «Nomen est 
omen» non solo nella toponomastica, ma 
nell’onomastica in genere. Da una ri- 
cerca statistica di G. B. Salvioni per 
L'Italia (Toscana) e dagli studi analo- 
ghi di F, R. Arnold per la Germania 
(Austria inferiore), risulta che i pre- 
nomi non dì rado denotano, fra altro, il 
sentire di un popolo. Ora, da alcune 
lunghe liste di sottoscrizione (e di... 
proscrizione insieme) pubblicate, a suo 
tempo, nei periodici L’Indipendente e 
Il Piccolo di Trieste, chi scrive queste 
righe consiatò (senza poter pubblicare 
ancora uno studio esauriente), che i 
prenomi latini appaiono abbastanza 
frequenti da noi». 


I nomi d’uso nell’Istria 


Per non annoiare il lettore con lun- 
glie statistiche, limitiamoci a enumera- 
ro i prenomi di solo ‘poche famiglie. È 
ci sia*permesso. di considerare, p. @., le 
famiglie i cui prenomi sono meglio noti 
a chi scrive queste righe (cioè la. fa- 
miglia in cui è\nato e lo famiglie dei' 
parenti), tanto più che si tratta di fa- 
miglie di una cittadina di provincia 
(Albona), dove i prenomi non deriva- 
no-punto dall'artifizio letterario o poli 
tico. A Trieste sono frequenti i preno- 
mi imparati dal teatra o dai romanzi 
(Oreste, ecc.) 0 emanati da tendenze 
politiche (p. e. Roma, Italia, ecc. e, 
accanto ì Giulii, ariche i... Cesari: Fran- 
cesco, Vittorio, Umberto, Elisabetta, 
Jolanda} ecc.). In provincia invece i 
prenomi sgorgano più spontanei, da 
una fonte più naturale, popolana, e sì 
ripetono da varie generazioni: il nome 
del figlio e del nipote è quello del bab- 
bo. è dell’avo; e sono più rari i nomì 
di tendenza politica, senza essere esclu- 
si: a Muggia, p. e., varie. popolane 
(J'rausin, Fontanot) hanno il prenome 
Italia; tre sorelle Frausin, veri tipi fi- 
sici e morali delle fanciulle del nostro 
popolo, sì chiamano Italia, Istria, Li- 
bera. È n 
Orbene, nella famiglia della cittadi 
na che s'è detto (Albona) troviamo i 
nomi latini di Giulio, Giulia, Vincenzo 
e; fra i parenti, Antonio, Antonia, Au- 
gusto, Augusta, Camillo, Clementina, 
Domenica, Emilio, Emilia, Fiorina, Giu- 
liano,: Giustina, Libero, Lidia, Loren- 
zo, Marcello, Margherita, Regina, Ro- 
mano, Rosa, Silvio, Silvia, Tullio, Va- 
lente, Valentino, Vincenza. — 

Tutti questi son nomi latini frequen- 
ti anche altrove da noì e rari invece e 
in parte sconosciuti nei paesi transalpi 
ni: e saranno derivati da tendenza po- 
litica, tutt'al più Libero e Marghe- 
rita. n A 
Anche nelle famiglie nobili o storiche 
della stessa città (Luciani, Negri, 
ampicchio), i cui prenomi ci furono 
conservati dalla storia di varie genera- 
zioni, si ebbero e si hanno pur oggi no- 
mi romani (romano-greci) e veneti: 
Marcantonio, Pierantonio, Marco, Al 
vise, Anteo, Sana Priamo, Orazio, 
Paolo; Vittorio e altri. È x 
renomi slavi (grecosslavi) Metodio 

irillo, che vengono ora introdotti fra 
i mostri glavi, nom si sono fatti ancora 
‘popolari ‘ova il fatto ‘coloni. 
Slavi battezzati” ‘col rome, diMe- 
todio vengono chiamati, nelle loro fami- 
glie, Vittorio o Matio (la forma vene- 
ta di Matteo). 


Ogni popolo ha i suoi nomi 


‘Anche senza andar molto lontano, già 
scorrendo i nomi personali nelle colo- 
mie straniere ospiti della città nostra, 
si osserva che tra i greci abbondano 1 


prenomi ellenici Cimone, Aristide, Te-|. 


mistocle, Demetrio, Socrate, Giorgio, < 
Alessandro, ecc.; tra i serbi i prenomi 
Spiro, Linbimiro, Dussan, Bogdan, Da- 
nilo, Milan, ecc.; corrispondenti a Spi- 
ridione, Pacifico, Giusto, Diodato, Da- 
niele, Emilio; tra i tedeschi, quelli di 
Ottone, Riccardo; Enrico, Edoardo, Ro- 
dolfo, ecc. STR 

Così in Romania sono molto diffusi,, 
tra gli altri, i nomi di Romolo; Quirino, 
Latino, Saturno, Muzio, Sabino, Tibe- 
rio, Capitolino, Minervino, Augusto, 
Aurelio; Giulio, Cesare, Claudio, Druso, 
Fabio, Flavio, Paolo, Emilio, Pompeo, 
Petronio, Sallustio; Virgilio, Orazio, 
Giustiniano, Adriano, Domizio; Domi- 
ziano, Marziano, Dioclezio, Diocleziano, 
i quali sono compresi tutti nel Martiro- 
logio cristiano, e inoltre il nome popola- 
rissimo di Traiano. 

E° naturale che nel popolo italiano, 
continuatore della gente romana, sia ri- 
masto sempre vivo il particolare attac- 
camento. all’onomastica. che ricorda le 

lorie e la grandezza della stirpe. I lun- 
ghi secoli di dominazione tedesca hanno 
introdotto tra noi nomi germanici, che 
col tempo si raddolcirono ® finirono con 
l’assumere aspetto e suono italiano, tut- 
tavia generalmente ad essi sono da pre- 
ferirsi i nomi tradizionali del paese no- 
stro, ji nomi schiettamente latini, ro- 
mani, degli avi dei nostri avi. , 

Nel risorgimento dell’Italia romana, 
dopo sì lungo periodo d’oscuramento e 
d: servaggio a signorie straniere, è spie- 


gabile, è anzi doveroso l'orgoglio delle. Si 


nuove, generazioni che pure attraverso 
il’onomastica si sentono spiritualmente 
ricongiunte ai creatori della potenza. di 
Roma. È 


La romanità nella Giulia 


Qui poi nella Giulia, dove il sentimen- 
to della romanità prevale su tutte le 
altre memorie storiche, per la grandez- 
za d'Aquileia, ch'era una seconda Ro- 
ma in Italia; per le superbe vestigia 
romane di Pola; per la nobiltà romana. 
d: Trieste, di Parenzo, di Cividale; per 
l’ufficio compiuto nei secoli dall’arco 
delle nostre montagne; da Monte Crace 
Carnico a Fiume, di pomerio di Roma; 
qui da noi, dove per tutto il medio evo, 
fino al quattrocento, il potere politico 
unitario della regione, tenuto dal pa- 
triarcato d’Aquileia, rappresentava la 
continuazione dell'augusto nome roma- 
no, anche se venivano imposti patriar- 
chi oltramontani dall'imperatore rama- 
no di stirpe tedesca; e quando Trieste 
indomabile si. rifiutava ostinatamentie 
di piegarsi alle ingiunzioni di. Venezia, 
ostentara superbamente la propria pri- 
mogenitura di municipio romano; qui, 


come forse.in nessun'altra parte d’Italia, 
dopo Roîa, il culto della tomanità riem- 
pie glì animi è i cuori, ai quali il tem- 
po di mezzo non offre, come ai veneziani, 
ai genovesi, ai milanesi, ai fiorentini, 
ai napoletani, ai siciliani, splendori di 
armi, di potenza, d’opulenza, d’arte, 
se non qualche debole riflesso di gran- 
dezza vicina. 

Un'eloquente prova del sentimento di 
romanità radicato nelle famigliè triesti- 
ne è offerto dall’esame dei nomi impo- 
sti ai meonati nella nostra città negli 
vltimi due mesi, s 


I bimbi a Trieste si chiaman.., 


Nella stragrande maggioranza. sono 
nomi romani. 

Tra i maschi il preferito su tutti è 
i nome del'condottiero romano trion- 
fatore dei cimbri e dei teutoni, Mario: 
ben 20 bambini nati nelle ultime otto 
settimane furono chiamati così. 


Notevole favore gode il nome di Bru- 
no, che fu imposto a 14 creature: 

Terzo viene il nome di Sergio, che ri- 
cevettero 11 piccoli. 

A 7 bimbì fu dato il nome di Mar- 
cello, ad altri 7 quello di Antonio, 

Silvano, Marino, Claudio contano 6 
nominativi per ciascuno: 

Seguono 5 Romani, 5 Luciani, 4 Livi, 
4 Paoli, 4 Emili, 8 Vinici, 3 Eli. 

Ognuno dei seguenti nomi fu asse 
gnato a 2 bambini: Vittorio, Tullio, 
Fabio, Giuliano, Duilio, Ennio, Silvio, 
IRE) Pietro, Albino. Vincenzo. Paci 

00, 

E poi run elenco d'altri 22 nomi ro- 
mani per altrettanti neonati; Romolo, 
Enea, Manlio, Silverio, Fulvio, Fau- 
sto, Ezio, Vingil'o, Orazio, Antonino, 
Fabrizio, Augusto, Donato, Gaetano, 
Leo, Glauco, Libero, Onorato. Pierpao- 
lo. Domenico, Biagio, Ignazio. 

Per 6 nuovi cittadini fu scelto il no- 
me. italico moderno dell'eroe fiorentino 
Ferruocio; ad altri 2 fu imposto quel- 
lo di Salvatore; po' si riscontrano: Ita- 
lo, Guerrini, Dante, Gino, Lino. 

Presso l’ufficio di stato civile vengono 
inscritti naturalmente anche i nomi dei 
nati da cittadini esteri, appartenenti 
alle varie colonie e da membri di varie 
confessioni religiose; quindi mon man- 
cano i nomi d’'impronta ellenica, ebrai- 
ca e germanica; nomi che del resto so- 
no usati largamente anche dagli ita- 
liani, compresi i cattolici. 


Nomi greci, ebraici, germanici 


Il più diffuso tra i nomi di radice 
greca, è Giongio, che venne dato a 18 
bimbi; poi quello di Dario, imposto a 5 
neonati. 

Col nome d'Angelo furono chiamati 
3 piccini; e i nomi di Narciso, di Egi- 
dio, d'Omero, di Nèreo si diedero cia- 
souno. a 2 pangoletti. Segue un breve e- 
lenco coi nomi di Achille, Eugenio, De- 
metrio, Ettore, Alessio. 

Dei nomi d’origine ebraica la mag- 
gior parte appartiene al più puro cri- 


stianesimo; tuttavia etimologicamente 


essi. derivano da voci ebraiche e subi- 
rono poì un processo d’assimilazione nel- 
la lingua latina: tali sono, ad esempio. 
i nomi di Giovanni e di Giuseppe, cia- 
scuno dei quali fù imposto.a il bas 
bni, di Andrea e di Giordano, ripetu 
8 volte ognuno; di Daniele, dato a 2 
meonati; di Gabriele, Mithele, Emanue- 
le, Giacomo, Matteo, Pasquale, che si 
trovano. nell'elenco. I nomi di Davide, 
Mosè e Isacco, assunti da 3 piccoli, man- 
tengono più evidente il carattere israe- 
lita, sebbene pur essi siano compresi nel 
martirologio cristiano. 

Tra i nomi d'origine etimologica ger- 
manica imposti a bambini nati a Trie- 
ste nei mesi di aprile e maggio trovia- 
mo:.8 Aldi, 6 Luigi, 5 Umberti, 4 Car- 
li: 4 Alfredi, 3 Franceschi, 8 Guidi, 3 
Arnaldi,..3, Edoardi. 2..Roberti, 2 E 
mannî, 2. Riccardi; è uno per ciascun 
Alberto, Armando, Ademaro, Adolfo, 
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CREMA DENTIFRICIA 
Mo avrà nella bocca 
delle perle. 


Agente ‘generale Emilio Perera 
Milano (116), via. B. Zenale, 19 


Franco, Lodovico, Guglielmo, Galdino;{. 


Corrado. ‘Oscar, Arduino, Leonardo, Er- 
vino, Ugo. 

Il nome Renato, impoto a 8 bambini, 
è Toce originariamente francese. 


i Coropresse. Polvere 
i Ovali-Sapone. 
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Il successo di “Guerra nostra,, 


al Politeama Rossetti 


Folle e folle di pubbleio si sono sus- 
Seguite. ieri. al Politeama Rossetti fin 
alla prima rappresentazione per assi- 
stere alla, grande rievocazione storica 
della nostra guerra, creata dall'Istitu- 
ito Nazionale «Luce», in memoria degli 
italiani ‘caduti gloriosamente sui campi 
di battaglia ed a beneficio dei ‘loro or- 
fani, 

La film «Guerra nostra», girata du 
rante le operazioni dal reparto cinema- 
tografista del Comando Supremo, pre- 
senta in una serie di quadri, meravi- 
gliosi per la loro realtà e schiettezza 
senza artificio di messa in scena e di 
freddo movimento di masse, gli eroismi 
evi sacrifici» della guerra di redenzione, 
E’ una visione poderosa che fa vivere, 
minuto per minuto, ansia per ansia. e- 
toismo per eroismo, la passione del po 
polo italiano combattente, nelle trin- 
cee, sul mare e nel cielo; Dalle prime 
operazioni del'’15 alla battaglia del 
Piave; dalla presa di Gorizia al bombar- 
damento di Durazzo, dal volo di d’An- 
munzio su Vienna all’affondamento del- 
la «Santo Stefano» è una cronistoria 
fedele e palpitante che si sussegue allo 
schermo durante cinque lunghi, atti e si 
compendia: nelle gloriose giornate di 
Vittorio Veneto e negli episodi di de- 
linante entusiasmo che accompagnarono 
l’entrata. delle truppe liberatrici nelle 
città vedente. La grande visione si chiu- 
de con .la Marcia su Roma e con le 
grandi giornate della ricostruzione fa- 
scista. 

Onde di entusiasmo e di commozione 
salutarono la film meravigliosa e scro- 
scianti applausi scoppiarono all’appari- 
re sullo schermo del Re Vittorioso, del 
maresciallo Diaz, e del Duce, salutati 
‘dal suono della Marcia Reale e di «Gio- 
Ninezza». 

Alla rappresentazione di «Guerta no- 
stra» hanno assistito ieri l'avv. Cuzzi 
per il podestà, il col. Pasquali per il 
gen. Pugliese, il console Rossi e_il se- 
mior Grillo per il gen. Mozzoni, il te- 
mente col. D'Alessandro dei RR. CC. 
il col. Rosacher del 12.0 Fanteria, 
console De Muro, il console Vichi delì: 
Legione ferroviaria, i presidi | prof. 
Piazza e prof. Neri, una rappresen- 
tanza della Compagnia volontari e va: 
rie altre motabilità. 


Il Cinema dei fanciulli 
al Politeama Rossetti 


Oggi alle 15 i battenti del Politea- 
- ma Rossetti si apriranno per ospitare 
la gaia folla che accorrerà alla secon- 
da rappresentazione del «Cinema dei 
fanciulli». 

Lo spettacolo, organizzato dall’Isti- 
tuto «Luce» e dall’O. N. Balilla, por- 
iterà allo schermo l'episodio «Dagli Ap- 
pennini alle Ande», tratto dal «Cuore» 
di Edmondo De Amicis. 

Precederanno la film dal vero «Ro- 
ma monumentale» è la spedizione di 
Nobile al Polo. Seguirà la comica «Ce- 
nerentola» interpretata. da. Piccio e 
Puccio. In chiusa alla rappresentazio- 
me i Balilla della Coorte «Edmondo De 
‘Amicis» porteranno sulla scena i sim- 
patici personaggi del Corriere dei Pic- 
coli con la rivista «Fortunello e Com- 
pagnia». 


«— Littoria 


‘IV. Coorte «La' Dispertata». Ufficiali capi 
Bquadra e militi dipendenti da. questo co- 
mando sono comandati in caserma per le 6 
precisò di domenica 3 giugno, pet parteci 
tare alla rivista in occasione della festa 
dello Statuto:. : 


X Centuria «Raiano». I dipendenti da que- 
sto comando sono invitati ad. intervenire 
aliadunata di domenica 3-giugno alle ore 6 
precise, in alta uniforme, per partecipare 
‘alla ‘rivista in cecasione della festa dello 
Statuto; 


Centuria «Veniero», I militi e capisqua- 
Xlra presenti in. porto, dipendenti da que 
sto comanco. sono comandati di trovarsi 
domenie aalle ore $ precise in caserma, per 
Dbartecipare alla rivista in occasione della 
festa dello Statuto. ; 


Centuria «Quis contra nos?» Gli avan 
suardisti, passati in forza con.la II ieva fas 
scista, dovranno intervenire all'adunata per 
partecipare alla rivista, domenica 3 giu- 
gno, alle ore 6 precise. 


Centuria mitraglieri della 59.a «S. Giusto» 

componenti la Centuria sono comandati in 
\aserma per le ore 7 di domenica 3 giugno 
"onde prendere parte alla rivista che verrà 
passata in occasione della festa dello Sta- 
tuto. Grande uniforme. 


V Legione ferroviaria «Ugo Del Fiume», 
Domenica 3 giugno p. v. gli ufficiali nei 
quacri non designati a comando di reparto 
© gli ufficiali a disposizione e f. q. sono au- 
torizzati ad indossare ia, srande uniforme 
Der tutta la giornata e invitati a presen- 
Ziare alla rivista che avrà luogo in Piazza 
[Unità alle 9,30. 


Vi Coorte «Nulli Sacunda». Ufficiali, capi- 
Banadra e camicie nere delle centurie dipen- 
denti sono.comandati domenica»3 giugno 
alle 7, in caserma, onde‘ prendere parte 
‘alla rivista in occasione della festa dello 
Statuto, 


| corso premarinaro e | corso premilitare. 
I miltari del I corso e «el corso premarina- 
mo sono comandati domani 3 giugno alle 
7, onde prendere parte alla rivista in occa- 
Bione della festa dello Statuto. 


JV Genturia «Forrea» Gli appartenenti al- 
fa IV Centuria sono comandati domenica 
\alle ore 7 precise in caserma Der partecipa. 
Te alla festa dello Statuto. Alta tenuta, 


L'audnata della Corfe controaeroa. Il co- 
mando della 58.a Legione «8. Giuston. _co- 
unica: Domani 3 corrente, festa dello Sta- 
tuto, tutti gli ufficiali e militi, siano essi 
anziani o avanguarcisti appartenenti a tut- 
te le 8 centurie della 4.a Coorte artiglieria 
controzerea, dovranno ‘trovarsi alle 7 pre- 
cise alla caserma della 582. Legione «S. 
Giusto», via Ferriera 12, per prendere par- 
te alla rivista. 


Fascio Femminile, Il Direttoiio del Ta- 
scio femminile invita le gregario. di assiste 
re alla rivista militare che ‘avrà luogo do 
mani, 3 giugno, alle 9.45 in piazza dell'Ui 
nità in occasione della festa «dello Statuto. 
Il nostro gagliardetto si troverà già alle 
9.25 nell’aiuola prospiciente il palazzo del 
‘Lloyd, fronte al mare. 


L'Opera Nazionale Dopolavoro per il mo. 
Numento sul Monte Nero, La Direzione 
tecnica dell’escursionismo invita i delega- 
ti‘celle società affiliate, non una-csclusa, a 
intervenire alla. seduta che si terrà marte 
dì 6 giugno a. e. alle ore 20:30 nella sede 
#lelK0. N.D. per comunicazioni sulla .pro- 

cettata partecipazione dei dopolavorizti al- 

‘Inaugurazione del monumento agli eroi 
sul Monte Nero: (17 giugno), 

I delegati, ai quali vennero distribuite le 
Îliste di sottoscrizione, sono invitati a resti 
ttuirle entro martedì sera con i celativi im- 
morti raccolti. 


— Renturia ciclisti 58.a Lezione «S, Giusto». 
Ufficiali, capisquadra e camicie nere della 
Centuria ciclisti. sono comandati in caser- 
ana per le, 6 di domenica, 3 giugno, ‘once 
prendere parte alla rivista che verrà pas- 
Fata in occasione della festa dello Statuto, 
Grande uniforme. 


ili Coorte della 53.a Legione. Domenica 3 
“giugno, gli appartenenti alla III Coorte 
dovranno adunarsi per le 6.% alle sedi del- 
lle rispettive centurie in grande uniforme, 


VI Centuria «Vecchia Guardia». Capisqua- 
Ira e militi sono comandati dJomenica 3 
xcorr. alle 7 in caserma. E’ prescritta l'alta 
uniforme, 


298.a Legione avanguardisti, Oggi alle 15.30 
gli avanguarcisti disponibili delia IV Coor- 
fe (X, XI e XII centuria) si troveranno in 
sede per il servizio d'onore al cinema’ dei 
fanciulli. Si interviene in divisa. Domenica 
‘alle 8 tutte le centurie si adum>ranno alla 
Società Ginnastica Triestina (via Ginnasti- 
47). "Alta ‘uniforme, 

1 ciclisti sono comandatii domenica alle 
(Balla Società Ginnastica Triestina (ria Gin: 
mastica 47). - 


‘orso automobilistico premilitare, Si ay- 
ver i premilitari iscritti al coro auto- 
mobilistico della Milizia che il giorno 10: 
‘giugno avrazinò luogo gli esami 

“i Ù 


“Le avventure di Pinocchio, 
alla Congregazione di Carità 


L'altra sera gli allievi dell’Educato- 
rio triestino diedero; nel grazioso tea- 
trino della Pia Casa, una rappresenta- 
zione dell'operina «Le avventure di Pi- 
mocchio» destinata ai loro colleghi Ba- 
lilla, che accorsero numerosi ad assiste- 
ro al divertente spettacolo. 

Poterono vedere e conoscere da vici- 
no il famoso burattino Pinocchio, il suo 
buon genitore Geppetto, la fata dai cap- 
pelli turchini, l’amico Lucignolo, il ter- 
ribile Mangiafoco, la volpe zoppa ed il 
gatto cieco e tutti gli altri numerosi 
‘personaggi tanto ben conosciuti dai 
bambini. In questa operina, musicata 
dal maestro Malfetti, adattatissima per 
fanciulli, la storiella del Collodi è por- 
tata fedelmente sulla scena. 

L'operina è stata veramente gusta- 
ta dal numeroso pubblico che si divertì 
immensamente allo spettacolo dato e al- 
lestito con molta cura dall’assistente O- 
teste Dorbeo, scenografo e  istrut- 
tore dei cori, dal signor - Edoar- 
do Scher, maestro. concertatore, dal 
maestro Tamburlini della sezione filo- 
drammatica. Si prestarono gentilmen- 
tele signorine Argia Loy ( pianoforte), 
la signorina Lidia Ierini (violino), ed 
i signori Fabbro, Maffei e Seifert. 


Le parti principali dell'operetta fu- 
tono sostenute dagli allievi: Franzolini 
Giovanni (Pinocchio); Esposito Loren- 
zo (la fata); Pistrin Valerio (Geppet- 
to); Naccari, Covre, Capolino, Cernick 
Frisacco, Visintini e di Muro, i quali 
si distinsero tanto nella recitazione 
quanto nel canto in quadche punto ab- 
bastanza scabroso. L'operina  merite- 
rebbe ‘certo di essere ripetuta e rappre- 
sentata magari in un ambiente più 
grande. 

FRS 

I tè agli Amici del libro, Questa sera 
alle 18 agli Amici del-libro ha luogo il 
terzo convegno. dedicato alle signore; 
possono partecipare oltre ai soci anche 
le signore invitate ai primi convegni. 

Durante la riunione ci saranno alcune 
brevi esecuzioni di brani di musica e 
canto; è promessa anche della musica 
inedita d’un compositore che abita fra 
noi, Dopo le 19.30 sarà eseguita, su ri- 
chiesta dei giovani che non hanno tutti i 
torti. di desiderarla, della musica di 
danza, 
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Nen lasciate morire il giorno senza a- 
ver fatto una piccola opera di bontà, 
Pensate che il Gonsorzio vi ofirirà il fio- 
re della carità in nome di tutti quelli 
che asnettano cure e conforti contro il 
flagello tubercolare, 


== === 


Elargizioni varie 


Per onorare la memoria di Mario 01- 
tramonti, dagli impiegati tecnici, am- 
ministrativi e capi d’arte dell'Arsenale 
del Lloyd lire 180 pro Fondo Previdenza 
Impiegati Arsenale del Lloyd. . 

In occasione della, Festa del Fiore da 
Ida Marinig-Vernig lire 80 pro. Con- 
sorzio Antitubercolare, 

Da una famiglia riconoscente lire 225 
pro Soc. Amici dell’Infanzia (colonie 
feriali). 

In occasione del concerto tenuto dalla 
banda del Ricreatorio di Servola «Pi. È. 
Gentili», al caffè degli Specchi lire 500 
e dal caffè Nazionale lire 450 pro Lega 
Nazionale, 

Da Aglaia Geroni lire 10 pro Soc. 
Amici dell'Infanzia, 

Per onorare la memoria di Riccardo 
Duca, da Guido Gmeiner e figli lire 50 
pro Guardia Medica. 

L’elargizione pubblicata ieri, di Ana- 
stasio Tantset era quale aiuto per lo 
studio a Luigi Ranzato. Quella di N. 
N. era di lire 20 anzichè di lire 29 
pro. Guardia Medica. 


Recita al Ricreatorio «Guido Brun- 
nem». Oggi alle 20 avrà luogo nel tea- 
tro di questo Ricreatorio una serata 
drammatico-musicale, alla quale sono 
invitati i parenti degli alunni 


Il processo contro Lodovico Zaiz è 
Stefano Marcota, in relazione all’omi- 
cidio premeditato a scopo di rapina a 
danno del vigile urbano Angela Catta- 
ruzza e di mancato omicidio del mare- 
sciallo dei vigili Giovanni Zacchello, è 
stato ripreso iermattina con le arrin- 
ghe dei difensori. 

Nell’udienza antimeridiana parlò il 


‘a | difensore dell’imputato ‘Zaiz, avv. Con- 


reras, e della sua accurata arringa ab- 
biamo riferito diffusamente nelle Ulti 
me Notizie. 

L'avv. Contreras sostanzialmente so- 
stenne che non si possa decidere della 
sorte dello Zaiz e mandarlo all’ergasto- 
lo, a malgrado il triste ‘suo passato di 
persona pregiudicata, sull’unico preteso 
riconoscimento della Fosca Bazzaldella, 
che può aver affermato cosa non vera, 
per vanità, per incoscienza della respon- 
sabilità che assume o per equivoco do- 
vuto ad autosuggestione.. Si richiama 
all’alibi dello ;Zaiz, dimostrato per le 
testimonianze. non; certamente sospette 
di oneste inquiline della casa n. 4 di 
via dei Conti. E se provato è che lo Zaiz 
alle 9 lavorava da cslzolaio presso il pro- 
prio fratello, sarebbe assurdo il ritene- 
7» che mezz'ora dopo abbia partecipato 
al delitto avvenuto dalla parte opposta 
della città, e organizzato già molto pri- 
ma delle 9.45, ora in cui è avvenuto. 
Domanda quindi l'assoluzione del suo 
difeso. 


La difesa del Marcota 


L'udienza pomeridiana, iniziatasi alle 
16, è stata assorbita interamente dal- 
Varriuga dell'avv. Guido Zennaro il qua- 
le, in' difesa dell'imputato Marcota, ha 
voluto sviscerare, con acume e diligenza, 
la causa nei suoi particolazi più-aninuti 
per affermare la tesi dell’innocenza. 

Prima di accingersi ad esaminare e 
discutere la posizione del..suo difeso, 
l'avv. Zennaro rende un commosso tri- 
buto di omaggio alla memoria del com- 
pianto vigile Cattaruzza, STORE 

— Angelo Cattaruzza — dice il di- 
fensore del Marcota — la guardia che 
venne barbaramente freddata mentre 
stava eseguendo la consegna affidatagli, 
facendo così al dovere il sacrificio della 
‘sua vita, merita veramente un monu- 
mento di riconoscenza e di ammirazione, 
E bene ha detto il. P. M. notando l’as- 
senza di una parte civile; in questo pro- 
cesso doveva’ farsi udire una voce che 
dicesse qualcosa di questo onesto ed 
umile lavoratore. Era necessario che in 
quest’aula si udisse di lui più delle aride 
e fredde impressioni scaturite durante 
il processo. E la difesa nell’unirsi al 
rammarico espresso dal P. M. compiange 
e onora la vittima del dovere. 

Il difensore osserva quindi la speciale 
posizione che ha la difesa nel processo. 


Realtà cd apparenze 


— Posizione speciale — egli dice — 
perchè si devono difendere, contro tut- 


hanno ucciso il vigile Cattaruzza! Il de- 
litto orrendo reclama, è vero, una me- 
ritata punizione, E noi della difesa sia- 
mo i primi a dichiararlo. Ma devono 
essere puniti e colpiti i veri assassini; 
I veri assassini e non già coloro, che ad 
onta di tutto, malgrado le prove che 
sembrano accumulate contro di essi, to- 
no innocenti 0 almeno possono essere 
innocenti! 

Il difensore avvicinandosi a trattare 
la causa nella sua essenza; condivide 
l’atteggiamento assunto dal P. M. nei 
guardi degli aggressori del vigile Cat- 
taruzza quando rilevò che non era nel 
programma di essi l'uccisione del vigile 
stesso. I rapinatori si sono trovati nella 
necessità di adoperare le armi in seguito 
al riconoscimento di uno di essi da parte 
del disgraziato Cattaruzza, Ed hanno 
soppresso colui. che sì improvvisamente 
s'era, levato ad accusatore. Ma, nono- 
stante ciò, il fatto rimane egualmente 
orrendo, 

Rivolgendosi ai giurati l'avv. Zenna- 
To premette come essi devono andare 
molto cauti nel pronunciare un verdetto 
di colpa, Bisogna avere il convincimento 
sicuro per condannare. Le prove devono 
essere veramente schiaccianti e nessun 
dvbhio, nessuna. incertezza deve turba- 
re l'animo a tale riguardo. Perchè nel 
dubbio non si può condannare; si deve 
assolvere! 

— Se voi volete fare onore al vostro 
giuramento — esclama l’oratore — non 
dovete che assolvere! 

Proseguendo nella sua arringa il di- 
fensore dice: 

Ma esaminiamo la posizione degli im- 
putati e particolarmente di quella del 
Marcota che io. difendo. E domandia- 
moci: perchè bisognerebbe condannare 
questi due disgraziati? Vi erano sette 
imputati prima, signori giurati! Ora 
non sono che due in attesa del vostro 
verdetto, Perchè questo? 


«Il dubbio sussiste». 


Perchè qu--ta riduzione di numero? 
Ve lo dico subito: per il dubbio! Per 
il dubbio che io vi ho accennato poc'an- 
zi: Per il dubbio che ha operato in bene 
nella mente dei giudici della Sezione di 
Accusa che, riesaminando la singola po- 


sizione di ognuno ha constatato che non 
si poteva affermare, per cinque di essi, 
l'accusa terribile; Per questo vennero 
‘prosciolti. Ora sono questi due super-. 
Stiti‘di quella luniga" e martoriante odis- 


te le apparenze, due individui che nom 


sea! giudiziaria. Ma la sentenza della 
Sezione d’Accusa che li ha deferiti e 
rinviati al vostro cospetto non basta per 
condannarli! Il dubbio esiste e persiste 
più che mai anche per costoro! 

Esaminiamo la figura di tre che ven- 
nero prosciolti: Albertini, Magrini e 
Cermel. Figure e posizioni poco dissi- 
mili da quelle dello Zaiz e del Marcota. 
Ricordate come l’Albertini venne rico- 
posciuto dal Cattaruzza? Almeno così 
fu affermato, E nonostante questa gra- 
vissima circostanza è stato prosciolto 
dalla Sezione d’Accusa! Perchè? Come 
spiegarsi questo fatto? Ora mettete que- 
sta circostanza grovissima in rapporto 
con quella degli attuali imputati e dite- 
mi qual'è la differenza? Forse che Ja 
deposizione di Fosca Bazzaldella è più 
valida e consistente del grido angoscio- 
so del povero Cattaruzza? La deposizio- 
ne della Bazzaldella è grave tanto per 
l’Albertini che per il Marcota. Eppi re 
l'Albertini viene prosciolto ed il Mar- 
cota no. E la posizione del Magrini? 
Non è forse anch'essa grave, se non al- 
tre per'l’arsenale di armi che è stato 
trovato. nella sua casa? Eppure anche 
egli è stato prosciolto! E che dire del 
Cermel, che è stato riconosciuto dal te- 
ste Framelico? Ebbene, Cermel dov'è? 
Lo vedete voi in quella gabbia, accan- 
tu agli odierni imputati? 

La posizione dello Zaiz e del Marco- 
è, dopo queste considerazioni, vi appa. 
re peggiore? Non è forse le stessa, me- 
no qualche lieve differenza? Marcota 
Vi appare incensurato. Magrini no. Voi 
comprendete come in questa grande tra- 
gedia l'aùtorità giudiziaria brancica 
ancora. nel buio, perchè, non sa da chi 
è partita l’idea dell’atto brigantesco. 
Sî sono mandati a casa cinque “sgli in: 
Ziati. Ora un verdetto sereno. deve 
oTche alithe-per Questi*due di 
sgraziati clie stanno nella gabbia non 
vi sono prove sufficienti per condan- 
narli. i 


L'esame degli elementi probatori 


Vi sono delle prove e molte che voi 
sol! dovete valutare c.n coscienza rigi. 
da. Il P., M. vi ha detto che le prove 
sono di due specie: di accusa e di di- 
fesa. Ed ha anche soggiunto che da; 
q elle di difesa voi dovete, in partico- 
lar medo, diffidare. Perchè? Perchè si 
deve diffidare delle prove di difesa? 
Non possono forse essere genuine? Non 
si può a prio-i scartarle e svalorizzar- 
le. Bisogna esaminarle. I testi di dife- 
sa perchè devono affermare sempre il 
falso? E quelli di accusa perchì devo- 
no essere sempre ed interamente cre. 
duti?. Ma quanti di costoro, nei .pro- 
cessi, nou vengono, invece, condannati 
pei calunnia! i 

Dunque siamo imparziali ed esaminia- 
riole ‘tutte, tutte senza preconcetti e 
senza prevenzioni per vedere quanto 
csse va!gono. O.giurati, dovreste giudi. 
care come i cavalieri dal Graal, con re- 
ligione, con raccoglimento e silenzio @ 
betreste, allora, pronunciare con sere- 
na coscienza un verdetto affermante 
l'innocenza di Stefano Marcota. Ma la 
innocenza di Marcota può anche avere 
fondamento nel suo certificato penale, 
Esso è pulito. Basta questo per dimo- 
strarvi come egli non sia una figura di 
delinquente. Il P. M. non credo a que- 
sto certificato. Eppure: esso proviene 
dall'autorità che egli rappresenta! Egli 
vi ha' detto che il Marcota è apparente- 
mente! incensurato. Îo ‘vi dico invece 
che non'lo è apparentemente, ma so- 
stanzialmente. Marcota è incensurato! 
Voi dovete, quale oratore della legge, 
rispettare la validità di quel’ docu: 
mento! 

P. M.: E chi lo nega! 

— Dovete rispettarlo — incalza lav, 
Zennaro — anche se nel 1995 il Marco- 
ta era comunista. Oggi siamo nel 1928! 
Max perchè era: comunista bisogna con- 
dannarlo, secondo voi? Comunista non 
è sinonimo di delinquente. Bisogna ben 
inguere il lato politico da quello mo- 
krzle dell'individuo. Ma qui ‘io non so- 
no chiamato a sottilizzare su questa 
distinzione politica; qui io sono il di- 
fensore e come tale adempio ad, una 
missione pietosa. Solo rilevo che . la 
condotta politica di un individuo. non 
può influire su una sentenza. Vi è il 
Tribunale Speciale per far cid! E:non 
pensate, signori giurati, al partito cui 
egli ha. appartenuto., Pensate, piutto- 
sto, se è delinquente ono. 


Il misterioso «Pepi» 


Il P. M., per aggravare la posizione 
del Marcota — prosegue l'oratore — ha 
accennato al fatto che egli frequentava 
dei pregiudicati. Secondo lui il Marco- 
ta sarebbe un arnese da galera. Ma de- 
ve forse il Marcota rispondere del pas- 
sato torbido e burrascoso di quei: pre 
giudicati? Si è parlato. di un certo) 
«Pepi». Ma chi può affermare che co- 
stui sia un pregiudicato, un delinguen- 
te comune, quando nessuno può dirvi 
chi egli sia? Dunque il particolare non 
deve avere una portata decisiva nella 
causa. Il discorso tra «Pepi» e Marcota? 
Cos'era? Non può essere stato un idi- 
scorso politico? Pepi è sparito il giorno 
del delitto, ma chi lo può garantire? Si 
suppone solo. Perciò bisogna badare a 
d'stinguere. Chi bene distingue, bene 
giudica. Si è sostenuto che il Marcota 
conoscesse lo Zaiz. Ma chi lo.ha detto? 
Se! dagli! atti, e:sono molti, ‘ciò non ri- 
sutat E allora come.-sì sono ‘associati? 


Le ultime udienze del processo per il delitto di via delle Monache 


La posizione degli accusati secondo la difesa 


Dopo una breve pausa l’avv. Zenna- 
ro riprende, ascoltatissimo, ad analiz- 
zore la figura del Marcota, basandosi 
sulle deposizioni dei testi. 

-— Il vicecommissario Scolera — con- 
tinua l'oratore — vi ha detto che il 
Marcota era un tipo ozioso, che si fa- 
ceva mantenere dalle sorelle. Ma ciò è 
falso. Da chi ebbe lo Scolera le infor- 
nazioni? Se è risultato che il Marcota 
ha fatto un'infinità di mestieri, pur di 
guadagnarsi il pane: da facchino a bat- 
tiruggine. E\se Marcota, pur cercando 
del lavoro, non riesce a trovarlo, que- 
sta è un'altra faccenda, ma non può 
formare una base di accusa. Ci vuol al- 
tro! Come poteva il Marcota farsi man- 
tenere dalle sorelle se una aveva 16 e 
l’altra 17 anni? Perchè non si sonside- 
ra invece il lato buono dell’individuof 
Perchè non lo si vuol osservare nel suo 
contegno di padre e di tutore delle so- 
relle? E? stato, è vero, mal ripagato da 
esse, che lo denunciarono per aver te- 
nuto delle armi in casa. Viveva como- 
damente, si è detto. Lo sappiamo: In 
via delle Mura, in un carna'o umano, 
infetto di miasmi e microrganisni, di- 
Videndo il suo tugurio con due fami 
glie. Ma prima di essere giudici siate 
padri! 


«II Marcota non fu sul luogo del delitto» 

To posso dirvi, con tutta oriestà, che 
il Marcota non è stato sul luogo del 
delitto nel momento in cui questo av- 
venne. Nel suo alibi ha citato persone 
che non lo hanno smentito. Tutte han- 
no affermato che egli era, in quei mo- 
mento, in casa. E non ci sono prove 
per dimostrare che î testi abbiano det- 
to il falso. 

_L'avv.. Zennaro) discute le testi 
nianize come ‘esse sono apparse alp 
cesso e con'argomentazioni acute te. 
a stabilire la credibilità dell’alibi. Spi 
sa come le contraddizioni che vi sì ri- 
scontrano siano ‘solo apparenti, ma che 
mettendole in armonia l’una con i'a- 
tra formano un complesso omogeneo. 

Osserva anche che le testimonianza 
delle sorelle del Marcota, testimonianzo 
apparse solo attraverso i verbali acqui- 
Siti al processo, sono nulle per legge. Se 
esso ammettono. che il Marcota uscì di 
casa per tempo, non si deve prenderle in 
considerazione. Ed è male che la lecce 
proibisca l’escussione delle sorelle al pro- 
cesso, perchè così si avrebbe avuto il 
modo di controbatterle e control'are la 
verità di quanto esse hanno affermato 
Perciò bisogna ignorarle. La legge lo 
vuole! 

Viene poscia a parlare della teste Baz- 
zaldella. 

Fosca Bazzaldella, la. teste classica 
di accusa, colei. che vide la maschera è 
la rivoltella nelle mani del Marcoia, da. 
vrebbe essere creduta senza discuss'oni? 
Prendendo per oro colato tutto quello 
che ha detto Fosca Bazzaldella, voi, o 
giurati, manderete per anni ed anni in 
galera lo Zaiz ed il Marcota, Chi vi dice 
che la Bazzaldella abbia detto la verì- 
Sul valore dei riconoscimenti vi ha 
sufficientemente parlato e discusso 
il mio collega di difesa. Egli vi ha di- 
mostrato come il sistema dei riconosci- 
menti sia difettoso e poco credibile. 

La maschera? La rivoltella? Ma se 
tutto questo fosse parto della fantasia 
malata della teste? E poi, che cosa c'è 
di vero nel dialogo che la teste intavolò 
coi banditi? Per ben giudicare bisogna 
prima essere certi di quello che la teste 
asserisce. H la sua deposizione rimane 
isolata, perchè non ha appoggio di 
nessun altro teste. Sul luogo del fatto 
nessuno vide il Mareota. Solo lei. Rego- 
la: Un testimonio, nessun testimonio! 
Facendo queste considerazioni sig può 
pronunciare; con serenità, sentenza di 
colpa? Ma vi è di più. Vi sono due te- 
stimonianze che confermano essere sta- 
to il Marcota nello stesso momento in 
li Bazzaldella e quella del Gennarutti. 
due diversi e distinti luoghi, Quella del- 
Lia Bazzaldellaxdice.di: averlo visto eul 
luogo del delitto. Il Gennarutti dichia= 
ra di averlo visto, alla stessa ora, nei 
bressi di casa sua. A chi credere? Alla 
ragazza od all'uomo? Ecco che qui sor- 
ge il dubbio che: attanaglia la mente! 
Vico l'incertezza sulla quale non si può, 
non si deve condannare! 

O giurati, allora assolvete ' Stefano 
Marcota! 

A questo punto l’avv. Zennaro prega 
il presidente di sospendere il dibatti- 
mento, 

L’arringa del difensore continuerà 
quindi nell'udienza di stamane. 

eo 


Una vecchietta si frattura un femore 
cadendo dalle scale 


Vittima di una caduta, che le pro- 
curò la frattura del femore sinistro, è 


0 


#0 anni. Verso le 9 del mattino, la vec- 
chietta volendo recarsi nel cortile di 
casa, scese lentamente una angusta e 
sconnessa scala di legno, ma d’un trat- 
to, inciampò causa un gradino rotto, 
andando ruzzoloni. Alle sue grida di 
dolore accorsero i familiari, i quali la 
trasportarono in casa, ove le vennero 
prodigate le prime cure dal medico del 
rione chiamato d'urgenza. Ma poichè 
la poveretta continuava a lagnarsi di 
acuti dolori, verso le 15, con un'auto 
privata fu trasportata all'Ospedale Re- 
gina Elena, ove dal sanitario di turno 


venne fatta, accogliere nel X reparto 
chirurgico, 


|tre stava rincasando, nei pressi della 


stata la casalinga Maria Manfreda, di; 


Il... tiro a due di un auto 


loveste un soldato e una giovinetta 


Un'automobile della quale non si co-| É 
nosee ancora, il numero, ma. che venne 
identificata da alcuni passanti, percor- 
rendo iersera, verso le 21, la via Man- 
zoni a forte andatura, investì una mo- 
tocicletta e quindi, in seguito alla bru- 
sca sterzata finì sul marciapiede inve- 
stendo una giovinetta quindicenne, Ma- 
ria Padovan, abitante in via della Fer- 
riera n. 45.e che, per vero miracolo, 
non rimase schiacciata contro il muro 
della casa. E 

Il conducente la motocicletta, ch'era 
un soldato, se la cavò con un po’ di 
paura, mentre la Padovan riportò una 
leggera escoriazione alla gamba sini- 
stra, che le fu medicata all’ospedale 
Regina Elena, ove era stata accom- 
pagnata, 


Un borseggio movimentato 
Il borsaiuolo agli arresti 


Teri mattina alle 9 circa la signora 
Caterina Clant in Scodellaro, abitante 
in via delle Monache n. 2, stava attra- 
versando, sotto la pioggia, la via Car- 
ducci, quando, giunta nei pressi della 
via Sorgente e mentre prestava tutta 
la sua attenzione per evitare le nume- 
Tose pozzanghere, si sentì urtare leg- 
germente al braccio, ma non vi fece 
caso, pensando che si trattasse di qual 
che passante distratto e frettoloso, Ma 
uri istante dopo, messa la mano in 
tasca, si accorse, con viva sorpresa, di 
essere stata alleggerita del portamone- 
te contenente una diecina di lire. Com- 
prese allora la ragione dell'urto di poco 
prima e, visto poco distante l’individuo 
cho stava affrettando il passo per dile- 
guarsi, si mise a gridare, inseguendo. 
lo per buon tratto, fino a che il tizio 
venne raggiunto e fermato dai signori 
Emilio Forti ed Augusto Cattaruzza. 
Subito dopo intervenne il vigile urbano 
Antonio Rasmann, di servizio nei pres- 
si di piazza Goldoni, e tradusse ‘al vici- 
no settore il tizio, che fu identificato 
ter Martino Kreuser, calderaio, abitan- 
+ all’Alloggio popolare di via Ponda- 
res. Di là il Kreuser fu tradotto al 
Commissariato di P. S. di via Guido 
Brunner ‘e, dopo interrogato, finì al 
Coroneo, a disposizione  dell’autorità 
giudiziaria. 

Il portamonete, che il botsaiolo, vi- 
stosi scoperto, avera cercato di resti- 
tire alla derubata, perchè non conti- 
nuasse a gridare, fu riconsegnato poi 
dagli organi di p. s. alla Scodellaro, 

o 


Un ragazzo e una portinaia 
investiti da ciclisti 
Mentre stava giuocando nei pressi 
di casa, iersera, verso le 21, il ragaz: 
zino Pietro Schinaia, di 6 anni, abi 
tante in via Rigutti n. 2, fu investito 
ed ‘atterrato dai un ciclista il quale, 
dopo la malefatta, inforcò fulminea- 
mente il suo cavallo di acciaio e si eclis- 

sò rapido per via della Tesa. 

Il piccolo Schinaia venne soccorso da. 
alcuni presenti e quindi accompagnato 
all'ospedale Regina Elena ove il sani- 
tario di turno gli riscontrò una ferita 
lacera alla fronte ed escoriazioni ai 
ginocchi. 

Dopo le prime medicazioni, il bam- 
bino potè essererriaccompagnato, an Casa, | 

— La portinaia Giovanna Battaglie 
rini, di-64 anni, abitante in via della 
Tesa n. 16, ieri sera verso le 22 men- 


sua abitazione fu investita e atterrata 
da un giovane ciclista maldestro, il 
quale proseguì poi la sua ‘corsa, Soc- 
corsa da tale Irene Radatich, la Bat- 
taglierini che nella caduta s'era pro- 
dotta una forte contusione con emato- 
ma al gomito sinistro, si recò più tar- 
di all’ospedale Regina Elena per le 
cure del caso, dopo le quali potè rin- 
casare. 


soli 


La disgrazia del piccolo Bruno 


Il bambino Bruno Cecchi, di 3 anni,.] 
abitante in via Risorta 10, ieri, verso 
le 12.30, s'era fermato qualche minuto 
con la sorella Emma, di 18 anni, sul 
portone di casa, e stava guardando i 
ragazzi che uscivano dalla scuola vicina, 
correndo felici all’aria aperta, Ma ad 
un tratto, la scolara Maria Apollonio, 
di 13 anni, abitante in via Calvola 8, 
passandogli vicino di corsa, accidental- 
mente lo urtò e lo fece ruzzolare a ter- 
ta in malo modo. 

Il piccino, che nella caduta aveva 
battuto la testa a terra 6 che perdeva 
sangue dall'orecchio sinistro, fu traspor- 
tato dalla, sorella in casa e la madre, 
spaventata per le grida di dolore del fi- 
glioletto, sì affrettò a portarlo all’ospe- 
dale Regina Elena, ove il sanitario di 
turno del pio luogo, dopo avergli pre- 
stato le cure del caso, lo fece accogliere 
con prognosi riservata nel IV reparto 
chirurgico, 

ala 


La caduta di un vecchio mendicante 


TI mendicante Francesco Poppel, di 
85 anni, da Lubiana, abitante all’Allog- 
gio popolare di via Pondares 5, si ac- 
cingeva, verso le 14 di ieri, ad uscire 
da un caffè di via XXX Ottobre, quan- 
do sulla soglia inciampò e cadde a ter- 
ra con la faccia avanti, in modo da 
riportare lesioni al naso. Alcuni presen- 
ti lo soccorsero e avvertirono. poi la 
Guardia Medica. Poco dopo il ferito fu 
trasportato con l’autolettiza all'Ospeda- 
le Regina Elena, ove fu accolto nel re- 
parto deposito. Se 

ia 

SÌ frattura una spalla per uno scivo= 
lone, Con l’autolettiga della Guardia me- 
dica fu trasportata ieri. sera verso le 
22.30 all'ospedale Regina Elena la ca- 
salinga Maria Monti, di 74 anni, abitan- 
te in via della Madonnina n. 21, alla 
quale il medico di turno all’astanteria 
riscontrò la frattura dell’omero destro. 

La Monti dichiarò che mentre scende- 
va le scale della sua casa era necidental- 
mente scivolata e cadendo riportava la 
frattura dell’omero, Dopo le prime cure 
del caso la poveretta fu accolta nel deci 
mo reparto, 
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FILL Pazz . 
Il “Werther, dell'Opéra Comique 
al teatro Verdi 

Si accettano da oggi al camerino del 
‘eatro le prenotazioni per l'eccezionale 
spettacolo che gli artisti dell'Opéra 'Co- 
mique di Parigi daranno martedì pros 
simo, 5 corr, al nostro: Verdi, rappre- 
sentando il «Werther»: di Massenet in 
un'edizione che per fedeltà e perfezione 
d’arte e finezza, ha maccolto il plauso 
fervente dei pubblini di Vienna, di Bu- 
dapest e delle altre erandi città, in cui 
la grande «troupe» francese ha ostato 
durante il suo fortunato giro artistico 
nell'Europa centrale e orientale. . 

Il «Werther avrà un protagonista di 
grande rinomanza nel tenore Lapelletrie 
ed una squisita «Carlotta» nella signo- 
ta Alard, artisti entrambi che vanno 
per la maggiore fra quelli dell'Opera 
Comique. ch'è motoriamente il teatro 
d'opera migliore di ‘Pramcia, Ditigerà 
l'orchestra il maestro Razigade. 

Come è facile immaginare, il solo an- 
muncio di questo spettacolo attraentis 
sino, ha destato. l’interesse più vivo 


mel pubblico nostro; per cui pià negli| 


ultimi. giorni numerose prenotazioni... 
urtarono entro.gli sportelli ancora chit- 
si del hotteghino. Il quale, come fu 
detto, si apre quest'opgi. 


Pi 

La 500. recita 

‘al Teatro delln Commedia 

La compagnia di prosa diretta da Cer- 
melo D’Angeli-Calabrese ha dato ieri se- 
ta una serata di gala in occasione della 
sua 500.2 recita, Otto mesi di dinturna 
fatica di palcoscenico, 500 recite, un re- 
pertorio ricco e attraente sempre... 

C'è voluta la buona volontà degli im- 
presari, la ‘intelligente direzione del 
D' Angeli, il costante sforzo fisico e mo- 
rale degli attori per resistervi. Queste, 
fatiche furono però ripagate da una sem- 
pre crescente simpatia del pubblico, che 
ieri sera gremì la sala e festeggid la com- 
pagnia, ; 

Si rappresentò «L'ottava moglie. di 
Barbableu», la commedia in quattro atti 
di A. Savoir. 

Il pubblico si è assai divertito e ha 
prodigato i suoi applausi dopo ogni fine 
d'atto, e con una chiamata a scena a- 
perta al brillante, l'attore Lazzari, che 
impersonava il conte Umberto. Carmelo 
DiAngeli-Calabrese ha fatto di John 
Brown un gustosissimo tipo di banchie- 
‘Te ‘americano, la signora, Micheluzzi è 
stata rina contessa Mimma seducente e 
orgogliosa, il Furani un marchese deca- 
duto e spoh hene:caratterizzato, insom- 
ma tutti a posto anche nelle parti di 
fianco, la signora Furani, la Dal Fabbro, 
il Garagnani e gli altri. 0° 
Al capocomico fu presentato in omnag- 

‘gio un:mazzo di fiori e un artistico ba- 
stone. i 

La 500.a recita di iersera non celebra- 
va soltanto ‘un'attività ricca di risultati, 
‘ma significava anche unincontivo per ciò. 
che riguarda le possibilità avvenire, del 
Teatro della Commedia. Jl quale si ‘ri. 


Iprometits di perfezionare. sempre più | 


la sua organizzazione tecnica e quella: 
del personale, semprechè le arrida il fa- 
vors del ‘puhblito, come è'stato finora. 

— Domani domenica due rappresen 
‘tazioni de «L'ottava moglie di Barba- 


"Ti fiore ‘dei 
‘tà umana, Consarvatelo e alimentate il 
sto profano devolvendo l'obolo al Con- 
sorzio antitubercolare, 


# concerto della pianista Greco-Basso 
pgli cAmîci del Libro», Superfluo fare 
‘la presentazione della valorosa artista 
© tesserne gli elogi, poichè la signora 
Olga Greco-Basso, viene preceduta da 
ottima fama conquistatasi nella sua bril- 
lante carriera di pianista; in varie città 
d'Italia, da Napoli, sua città natale, 
‘a Roma, a Milano, Venezia. SEG 
Olga Greco-Basso si è presentata ieri 
sera nella sala degli «Amici del Libro» 
con un programma di composizioni adat- 
to a mettere in luce i vari aspetti della 
sua atte interpretativa, affermando una 
volta di più le sue magnifiche doti, Ac- 
colta all’inizio del programma da una 
calda e lunga ovazione; l’esimia artista 
suonò Chopin, Pick-Mangiagalli, Sava 
sta, Mac Powell, Palunibo, Wagner. 
Listz, e.tanto entusiasmo sanre susci 
tare nel distinto e folto pubblico, da 


dover concedere deî bis, come per la] 


suonata del Palumbo «Zampognari al 
villaggio», e quella di Wagner-Lista 
«Marcia del Tannhauser». b 

Alla fine di ogui pezzo, la signora Ol. 
ga Greco-Passo venne vivamente e ri 
petutamente applaudita e le furono pre- 
sentati numerosi mazzi di fiori, fra cui 
spiccava quello offerto dagli «Amici del 
Libro», con l'emblema gialto-rosso della 
città di Napoli. 

Fra le personalità notammo il ‘seniore 
cav. Mollica in rappresentanza del ge- 
nerale Mozzoni, il capitano Giorgio Ac- 
cardi, il tenente dottor Marcello Moccia. 

Saggio del Conservatorio. Giuseppe 
À mella sala massima del’ 
ircolo Artistico il Conservatorio Giu 
uscppo Verdi tenne il terzo esperimento 
musicale, in cui parteciparono gli allievi 
«di canto del professor Menotti Delfino. 
Il saggio è valso a dimostrare ancota una 
volta come sia ricca d’insegnamenti la. 
scuola Delfino, che conta elementi già 
provati all'arte del palcoscenico, Il he 
‘programma, in cui alle romanze e ai bra- 
mi d’assieme teatrali s’alternavano le 
canzoni e le liniche da camera, ha avuto 
esecutori limpidi e sicuri nelle. allieve 
‘Anna Fioretti, Emilia Falconieri, Emma 
‘Tuzzatto-Fegitz, Maria De Mayer, Pina 
Brancia, Berta Stuparich, Suzy Meyohas, | 
Tina Marconetti Zovetti, Tatiana Delfi 
nò, Amelia Doria e negli allievi Enrico 
Benussi, Vittorio Levi-Minzi e Antonio 
Moratto. Il pubblico foltissimo ‘apprezzò 
grandemente Ja bravura dei cantanti e la 
sapienza del chiaro maestro Menotti Del 
fino, ed applaudì tutti i numeri con viva 
effusione. Contribuirono con senso d'arte 
\ alla riuscita della serata la maestra 
Angelica Grattoni.ed il maestro Pino, 
‘Trost quali accompagnatori, nonchè il 
professor Alberto Nicoletti (flautista) e. 
l'alunna Fulvia Visintin (gioli iSta). 


‘saggi Musicali, Lunedì 4 corr. alle. 
‘50,20, nella sala massima. del. Circolo 
Artistico, via Coroneo 15, si terrà Il 
‘saggio di pianoforte degli allievi della 
professoressa: Carla de Baseggio. i 
— Domenica e. lunedì ‘alle 20.15 si 
| terranno i saggi di pianoforte e violino 


sala del Conservatorio G. Tartini, via 
Carducci. 

‘Saggio al’ Conservatorio «Giuseppé 
‘ Tartini», Questa sera alle 20.30 si dar. 
al Conservatorio «Giuseppe Tartini» il 
nono esperimento degli alunni deì corsi 
normali per le scuole di canto (docente 
Uscarre Angeli), pianoforte (docente A- 


hi A di 2 ca 
Consorzio antituberoolare | 97 
è shocciato nel fiorito giardino della pie-|. 


degli allievi della scuola Vittori-Wa- 7 
gnest. I due concerti si svolgeranno in 


Sulla linea Capodistria-Trieste, Da lune.|B 


Varietà e Cinema 


«Guerra nostra», la film della gloria ita- 
liana al Politeama Rossetti. Qua: hemmo 
assistito ieri alle prime proiezioni di que- 
eta film che porta sullo schermo quanto fu 
fatto dall'Italia durante la guerra, eono 
stati concordi nel dichiarare che si tratta 
di un’opera imponente, perchè fra gli altri 
pregi, ha quello di riprodurre la vita dei 
gloriosi soldati italiani intrincea, senza ri- 
correre a trucchi iusipidi e non conrispon- 
denti alla realtà. Oggi la grande film del- 
la nostra gloria si replica. 

Pola Negri in «Ultimo addio» al Nazionale 
ottiene un successo non mai raggiunto dal 
le precedenti interpretazioni di questa. ec- 
celea «etella» dello echermo. Segue l im 
dal vero della «Luce», «Nobile al Polo»: Nel 
la varietà, gran suocesso del tenore Vusio 6 
dell'uomo «lei piedi miracolosi «Bbroy». 

«La caduta di Troia» all’ Excelsior è una 
film divertente e istruttiv rehè riporta. 
sullo echermo l'epopea tto il 
mondo conosce ed ammira, Int te il 
muovo giornale «Luco». Nella varietà debut: 
to dei celebri menestrelli italo-apagnoli Les 
Orlandis. 
 Bine dol Corsa, «Papà Buontcore». Conti 
nuano le repliche di questa divertentissima 
commediz, che ha per protagonisti Sammy 
Cohen e Giorgio Sidnew. Nella varietà, Cec- 
chelin. 

II cavaliere della notte» e muova varietà 
AI Teatro Fenice. Anche ieri, «Il cavaliere 
della notte», superba ‘intemretazione di 
Jean Angelo, ha ottenuto vivissimo euoces- 
80. Oggi nella varietà, nuovi debutti: Wan- 
da Wandi, elegantissima stella dicitrice e 
«Pao e Oly», eccentrici musicali. 

«La nave dei galeotti» con Laris Hauson 
all'Eden si replica anche oggi. Segue la 
tompagnia di Mario Verdani con la comme 
din «Che bel fato!» 

Continuano all'Italia i successi di «Matrì 
menio in pericolo», l'ultimo grande capola- 
voro della nostra grande artista italiana, 
Carmen'Boni, la quale anche in questa film 
mon ementisce la sua fama, Oggi dalle 17 
in poi, repliche, 

Cinema Garibaldi, Ultimi due giorni oggi 
@ domani, in cni si rappresenta il cavola- 
varo «Napoleonan, zionale film storica, 
di Abel Gange. Princinia alle 16. 

In preparazione il forte dramma passio. 
male «Il corro», gnande int stazione di 
Ton Chaney e Rende. Ador: produzione 
Metro Goldwyn, 

Gine Edison. «Manicure». Ozgi «première» 
di questa lussuosa e brillantissima commer 
dia, in cui Bebè Daniels, quale protagoni- 
eta, ha campo di emergere. 

Cina Galileo. «Lo Chasseur de Choz Ma. 
xim'sn con Nicola Rimeky e la, celebre arti 
sta di varietà Pepa Bonafè. Si dà oggi in 
‘@femière» questa. straordinaria e comicis- 
sima film, dalle 16 m poi. 

«H cuore di Salomè» al Cine savoia è un 
vero capolavoro d'arte amiratissimo oevum- 
que per l'intreociato soggetto d'amore pas- 
sionale: e per l'insaperabile interpretazione 
della simpaticissima Alma Rubens, che cer- 
to desterà l'ammirazione in tutti coloro che 
verranno ad ammirarla. alla sua «première» 
d'oggi. Principia, allo 15.20. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Rossetti. Dalle 16: «Guerra no 
stra» (edizione «Luee») e muova varietà. 
Teatro della Commodia. Compagnia D'An- 
geli-Calabrese. Ore ZI: «L'ottava moglie 

di Barbableu» di L. Savoir. 

Nazionalo.. Dalle 17: «Ultimo addio» 
Pola Negri è vari 

Exccisior. Dalle 17: «Da caduta di Troia» 
con V. Gaydarof? e varietà. 

Cinema del Gorso. Dalle 17: «Papa Boneuo- 
te' (Fox Film) con S. Cohen e nella ya- 
rietà Cecchelin, 

Fenise, Dalle 17: «Il cavaliere cella notte» 

con Jean Angelo e varietà. È 

Eden. Dalle 17.30. «La nave dei galeotti» con 

v«Liaris Hanson è. la compagnia veneziana 

di Mario Verdani. 


con 


in Arabia» (film Artisti Associati). < 

Cine italia, Dalle 17: «Matrimonio in peri: 
colo» con Carmen Boni. 

Cino Garibaldi, Dalle 16: 
Abel Gange, n 

Dima Galileo. Dalle 16: Le chasseur de Chez 
Maximis» con N. Rimsky. 

Cine Edison. Dalle 16: «Manicure» con Bebè 

EA 


«Napoleoner di 


RATE 


lancia. 

Cine Voita, Dalle 16: 
dia» con Laura La Plante. n 

Teatro del Popolo. Dalle 16: «Aurora» con 


S » 
«Il cosacco' della quar- 


Janet, Gaynor e G..0° Brien. . |. 
Cino, Buffalo Bill. Dallo 16: «La sfinge 
Tunisi» con M. Duplessy e J. Angèlo. 
Cinoma Alfieri, viale XX Settembre 24. Oggi 
in prima visione «Ultima salvezza» con 

Tom Mix. 7 
Dine Venazia. Dalle 16: «Odissea di Charlot» 
con Charlie Chaplin. 
Cinoma Centrale, via Carducci 3. Dalle 16: 
Ri lo \sciatore» con M. Albani e P. 
e] Tr 


Bine Teatro Armonia (via Madonnina 6). 
Dalle 15.30: «La canzone della mammar 
con B. Bennett e V. M, Laglen. 

Cino Bclvedore. Dalle 16: «Titanio» con @. 
(0° Brien. 

Cine Roiano. Dalle 16: 

- cchiù!» con Leda Gye. 

AANMSONRNSE TE n 


Movimento sindacale 
Nel Sindacato automobilisti. La. Se- 
greteria provinciale del Sindacato fasci- 
sta ‘automobilisti invita tutti gli nuto- 
‘assametristi ‘inscritti a questo “Sinda- 
cato e dipendenti dai concessionari pri- 
vati, di fotnire al camerata Vincenzo 


di 


«Napule. 8 niente 


| Tandoi, membro del Direttorio provin 


ciale del Sindacato, il nome è l'indirizzo 
del concessionario che attualmente si 
trova alle ‘dipendenze 3 
. Aste al Monte di Pietà. Nelle sale di 
incanto sono esposti: stoffe, biancheria, 


indumenti e oggetti preziosi di notevo. 
le valore. 
A MAO 
Gite per mare. Domenica 3 
duogo le seguenti 
Trieste: 
per Grado alle ore 9; ritorno da Grado 
alle ore:9; s i 
per Isola e Pirao alle ore 15; ritorno da 
Pirano alle 19 6 da, Isola alle 19,30; 
per Portorose (diretto) alle ore 15; ritorno 
da Portorose alle 19; 
per Miramare-Grignan. 
dace) alle ore 9,30, 14.15, 15, 15.45, 16,30, 17.15. 
18, 19; da Grignano alle ore 12, 1446, 15.9. 
16.15, 17, 18, 19,20; È 
i; Pr il Bagno S. Nicolò alle ore 8 (Ospizio) 
RI 


giugno avranno 


gite con partenza da 


© Bagno), 15, 18, 20,30; da S. Nicolò alle ore 
6.55; 10 (con. toccata, 0 e con tempo fa 
vorevole), 13,25, 17.10, 1930; 
per Camodistria alle ore 8 (Bagno e Ospi- 
zio), 30.30 Ma Lo 125 (Bagno), 13.15 (Ba- 
con tempo favorevole), 14 (Capizio e 
agno), 15 (Bagno e gita), 18 (Bagno), 20.30 
(Bagno); da Camodietria alle ore 5.20 (Ospi- 
zio), 6.46 (Bagno), 9.5, 12 (Ragno) con tempo 
favorevole), 13.15 (Bagno), 17 (Bagno e Ospi. 


zio), 19.30; 
per Sistiana, <ol pir. «Monfalcone» (dal 
molo dei Bersaglieri) alle 9 ed alle 15: da 
Sistiana allo 13 ed alle 19.30, e eyentual- 
mente una corsa serale da Trieste e ritorno 
în caso di forte affluenza di pubblico, 
tor 

Cambiamenti d'orari 
navigazione costiera: Sulla linea Trieste 
Miramare-Grigano. Da lunedì 4 corr. ver- 
ene. ne agere tanto noi giorni 
lavorativi ch estivi e precisamente: 
bart. da Trieste, 9.45, 14.20, dels 16; part. 
da Miramare-Griganò, 12.15, 46, e 19, Nel 
Figeni, festuzi de priesie alle 950, 1415 15 

145, 16.30, 17.15, ; da Grign: 
(18, 1445, 16,50, 1615, 17. 10, 19/6 po eno alle 
Sulla linea TriesteS. Nicolò-Bagni. Da du 
vigore il segnente 
sulla. linea Trie- 


pra «Tergesteo», 


ilo varie linee di 


di 4 giugno entra in vigore il seguente ora. 
rio, primaverile per ‘i giorni festivi: da 
Trieste' alle 6.30. (per Capodistria. indi Iso- 
la), 8, 10.30, 12,05, 13.15, 15, 18.30 © 20.30 (tutti 
con toccata bagni); da Capodistria alle ore 
545 O., 6.45 B.. 7.20 (per Isola indi Trieste), 
9,055 12, 13.30, 17 e 19.20 (toccata bagni), 


Sulla: linea  Capodistria-Isola-Miri 


Cine) entra Regina. Dalle 17: «Una notte "lx 


lo (radice molo Au- |B. 


‘TEAT RI E CONCERTI | colbeamento gente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
2 giugno É 
Turno Generale: (a) Marinai timonieri 
340, 541, 345; ‘ciovani coperta in I 63, 70,50; 
giovani coperta in Il'29, 33, 48; mozzi «co- 
perta \31, 61. 69; fuochisti 86, 349, 357; car- 
bonai 128, 157, 165; giovani camera 39, 47,2; 
giovani cucina, 9, 12, 13; mozzi camera 104, 
125, 160; mozzi cucina 40, 42, 45, i 
Turno Lloyd Triestino: (a) Marinai timo- 
nieri 169, 243; giovami coperta in 1 25, 95; 


Turno 


nieni 


‘ovani coperta 12, 13; mozzi co- 
11, 12; fuochisti-; 
vafti carbonai 1, 2; gio 
Vani macchina 5, 7; selonieri I classe 5, 6; 
cabinisti I classe 6, 13; baristi I classe 2; 
salonieri. Il classe {1, 43; cabiniati TI cla= 
se 3, 4; baristi Il ciasso — È 
@ 7, 8; garzoni 
Ti, 75; garzoni 
Cuochi in 1 14, 54; allievi cuoce! 


87, 1895 
AI, 


baristi 1 elasga 

jon 1 classe 2, 3; cabinisti II clas- 
so 8, 3; baristi Il classe —; camerieri III 
clasee 14, 108; garzoni camera 145,/161; gar- 
zioni cucina s. 

Turno Nav. Libera Triestina: Nord (a) 
Marinai timonieri 46, 47; giovani coperta 
#7, 2%; mozzi coperta 1; ingrassatori 1; 
fuochisti 22, 6; carbonai 29, 35; garzoni ini 
7, 8; garzoni in Il 12, è; mozzi camera 45, 
46; -garzoni cucina —; mozzi Cieina 17, d. 

Tgrno Nav. Libera Triestina: Sud (a) 
marinai timonieri 1, 2; giovani. copertà 
4,5; mozzi coperia 1. 2; ‘ingrassatori 1; 
fuochisti 16, 90; carbonai 9, dl. , 

Turno Tripcovich» (b) Marinai timonieri 
id, 11; giovani coperta 1, 7; mozzi coperta 
21, 2; fnochisti 29, 1; carbonai 44, 9, 

Turno Gerolimich: (b) Marinai timonieri 
56, 58; giovani coperta 22, 25; mozzi coperta 
1, 2; fuochistì 8, 9; carbonai 2, 3. 

_ Turno M. U. Martinolich: (b) ‘Marinai ti 
monjieri 1, 2; giovani coperta —; mozzi do- 
perta i, 2; fuochieti. —; carhonai —. 

a) Primi tre di turno — b) Primi due di 
turno. 

' Totale inscritti ‘al 1.0 giugno: 1773; im. 
bancati o camcellati 8; totale inscritti al 2 
gingmo: 1765. 


Elonco delle Stazioni R. T. costiere, del 
Globo alle quali muò essere appoggiata in 
corrispondenza, radiotelegrafica «diretta ai 
seguenti piroscafi. italiani im viaggio nel 
giorno 2 giueno: \ 

vAmerita», Cano Sperone Radio - Fiume, 
Gonova Radio; «Ausonia», Vittoria Radio - 
Fiume, Napoli Radi onte Biancamano», 
Roma Italo Radio - iguel; «Conte (ran- 
de», Cabo de Palcs - Fiume, Napoli Radio; 
«onte Rosso», Gibraltar Rock -. Fiume; 
«Conte Verde», Roma; Italo Radio - Cerrit 
Duilio», Roma Italo Radio - Chatham Mai 
sachussetts; «Esperia», Vittoria Radio - Fiu- 
me, Napoli Radio; «Pequilino», Roma, Italo 
Radio - Bambay Radio; «Giuli 
ma Itato 


«lio; «Maria Oristina», Sydney Radio: «M. 
Washington», Roma Italo Radio - ida 
Pernami i «Napoli», Roma. Italo Radio - 
Uuraczo: «Ramo», Roma Italo Radîo - Sin- 
gapore Radio; &ntumnia», Roma Italo Ra; 
dio - Chatham Massachussetts; «Venezia L.ò, 


Turno Cosulich: Sud (a) Marinai timo. | 


Roma Italo Radio - Port Sudan; «Vienna», 
Trieste Radio - Fiume; «Viminale», Roma 
Italo Radio - Kobe Radio, 

Ta compilazione dei radiotelegrammi de 
vrà essere fatta nella. seguente forma: no- 
me del destinatario; nome del piroscafo; 
stazione costiera alla quale dovrà essere 
apposgiato il radiotelezramma. 

A rendere edotto il pubblico delle tariffe 
da ‘applicarsi, provvede il manifesto com- 
Dilato a cura del Ministero delle Comuni- 
cazioni e distribuito a tutti gli uffici te 


legrafici del Regno. 
mit. 


Bollettino dello Sfato. civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Marcellino, «preshitero, e Pietro Esorcieta, 
romani, dopo aver trascorso molti anni in 
carcere per la; loro fede sotto Diocleziano, 
furono decapitati nella località detta Sel- 
iva Nera, che poi in loro onore ebbe mutato 
ii nome ‘in Selva Candida. — Vezio, Matu- 
tiri, 

(1 ‘giugno 1929): Dentinciati vi 
Î 7, femmine 5; totale 12. 


mo, mi 


NA 
masc 


Angelo: a. 6: 


Giorgio m. pe Ulderico a. 77 
Fonda in Si Dpina.a. 59: Amodeo 
c la a Kert. Maria a. 6i: 


Verzier in Sacchetti Antonia a, Da tm 
cia Raffaele a. 33; Miller Eliona a. 3: Braz- 
zanovi Antonio a. 52. 


Riassunto: nati 12, morti 14 


CORRISPONDENZA APERTA 


* Curioso: Leî pretende un po? troppo per- 
ohè le notizie che desidera, si perdono nella 
trattazione romanzesca. La. storia dei tur- 
chi è più complessa «i quello che non si 
crede e le origini degli: Harem sono più 
remote della storia’ dei tnrchi. Ad. ogni 
modo se vuol tonoscere l'argomento dal 
punto di vista storico-scientifico, consulti 
Îl Miller «Islamismo in oriente ed occi- 
dente» volume. IT.o ed il Ducati «Società 
Musulmana», he 

Narciso: Glì interessi. della. Fondazione 
«Carlo Archi» per commercianti in legnami 
decaduti vernanno distribuiti nell'aprile 1929, 
Verrà. bandito regolare concorso nel quale 
sarà specificato il termine utile per pre 
sentaro la, domanda, dove. presentarla è 
quali documenti bisogna ‘noire. 

Stella Maris: Legge 11 marzo ‘1926 «Gaz. 

zetta Ufficiale» 15 marzo 1956, n. 61. Per 
ottenere il Resio assentimento_ a contrarre 
matrimonio, di cui alla, leggè 25 giugno 1911 
n. 617, glì ufficiali del R. E. R. M.. R. ALe 
R. Guardia di Finanza in servizio attivo 
permanente, in disponibilità o aspettativa, 
fino al grado di maggiore ineluso, debbono 
comprovare di possedere —.a, prescindere 
dallo stipendio, del’ proprio: grado e dalle 
relative indennità di' qualsiasi natura, — 
Una, reridita lorda. assicurata con. vincolo 
ipotecario a favore della futura sposa e 
della prole nascitura sul debito pubblico 
Consolidato ‘o sopra. beni immobili, ovve- 
rossia, titoli garantiti dallo Stato nella se 
guente misura: di lire 7000 nominali per 
il grado di sottotenente; lire 4500 nominali 
per il grado di tenente, lire 3000 nominali 
per il grado di capitano, lire 1500 nominali 
per Ìl grado di maggiore. 
: Uno lettrice: Per la ritimovazione del 
passaporto deve presentàre domanda su 
carta da, bollo da liré 2 al Mumicinio, Tr 
cio Anagrafe, via. Sanità 25, IL Ivi pure 
può richiedere ‘la. carta d'identità. 


TRIESTE 
Maggio | si L Maggio Î 3i 
Rend, 31% | 75.60) 75.601 Lussino 
littorio 87.40 87.40} Martino]. 
Cons. 5% | 87.40] 87.40] Merid. 
Obbl. Ven. | 78.30 
B.Tes. nov,| 96.20) 96.20 
Dan-Sava | 2233|_224/ Tram 
fomit. 1470| 1457} Tripcovich 
B. 0." 552 


SSZLA: 
885) 


291/ -291/ Spalato 
262] 282] Kerk 5 
‘Peeoo] Sicmatit: 15° 


Tnitificio 


Adria ‘194 Off Nav. 
Cesulieh 204) Pastificio 
Nav, Dal. 156 Pilatura, 
Gero], 565) St.Dalmine 
Libera T. 2581 St.Tecnico 
Istria-Tr. 268] Terni 
Tloyd Tr. 5571 


CAMBI: Amsterdam da 763 a 769; Belgio 
do, 265 a 267; l'ranela.da 74.574 a 74.874; 
Londra da 97.56 a 92.76; Norvegia da. 503 
513; Nuova. York da 18.91? a 18977; Spa- 


Albania da 363.75 a 365.75; Atene da 24.50 
2:25; Berlino da 45137 a 457.371: Bucarest 
da 1155 a 11.95; Praga da 56.10 a 540; 
Ungheria da 32825 a 334.25; Vienna da 26420 
@ 270.20; Zagabria da 33.274 a 33.573. 

VALUTE: Lire sterline b. n: da.92.15 a 
92.45; dollari da 18,75 a 18.90; cecellini da 
264.20 a 272.20; dinari da 3525 a 33.75; pezzi 
da ‘20. franchi da 72.50 a 7450, 

Cambio ufficiale dell'oro 31-V: I. 366.24. 


Listino ufficiale dei prezzi del caffè alla 
Borsa per. gli affari a termine. I prezzi 
si intendono;in tire per 100 ke lordo: 


esi | ne | ‘Denaro | Lettera | Tia: 

s24-9:50 [18:30 (9.30 112.30] 9.30 [12.30 19.30 
luglio - =|{=| | - [6% 
settem. —| — | 610.40] —| — {eis 
dicerabref — {| — {600 | 605Î —| — 1610 
marco — | — | 600/605] 610 | 615 1605 
maggio — 1 =—4:590 [585.1 — 1 — feco 


Listino uMojale dei prezzi dello zuochero 
cristallino grana fina alla Borsa per gli 
affari a termine. I prezzi si intendona in 
lire sterline per 1000. kg. lordo: 


Consegne 


giugno-ag. 
luglio-agosto 


ottobre-dio, 16016 vu 
nov-marzo | Ie = 


giugno Fi 


Maggio |-31 | 1 
Veneziano | 183 179 
Case. Seta | 1090) 1970 
Chatillon 309] 294 
SNIA-Vis, 


Maggio | 31] 3 
Rend. 33% EI 75.51 
Co: 9 | 87.55) 87. 
Littorio 

B. d'Italia 

Comit 


(con tempo favorevole), 10.30, 12.5, 13.15 | LIU 
‘(con tempo favorevole), 14 (toccata Ospizio î 


|cialmente Hiat e Montecatini. 


Cantoni on. fer: 

‘urati Eridania. 

Dopo un'apertura. alquanto ferme il mi 
cato è andato indebolendosi continuam. 
te con scarsi affari e ha chiuso ai minimi 
con tendenza pesante. Sensibili oscillazioni 
al ribasso si quasi tutti i titoli apecialmen- 
te i bancari, sete artificiali, Turati, Casca- 
mi, Fiat, ne Eridania. Valori di Stato 
sostenuti © Pesistenti, Bancari pesanti spe- 
cialmente Banca d’Italia, Comit, Credito 
Italiano e Consorzio. 'Prasporti molto offer- 
ti a prezzi minori specialmente Rubattino 
@ Pastogi. Tessili offerti. Blettrici scarsa: 
mente assorbiti apecialme; Ad 
tico è Adamello. Meccan Di 
ecatini. Alimentari ed 
esportazioni stazionari, molto offerta je Eri 
dania. Dei diversi sostenute lo Immobilia 
Durante il listino pochi affari a prezzi cs 
pre cede . Comit 1450, Fiat 455 Edison 
1728, Dall'Acqua 454. Cambi calmi. Previsioni 


incerte. 

CAM Parigi 74,76; Zurico 365.9: Lon: 
dra 920; Olanda 76 Spagna ‘31750; 
Belgio 265; Rerlino ‘454.4; Vienna \e6750! 

56:35: Bucarest 117.50; Argentina pesò 
Argentina neco carta 207: New 
Yi rafico 18.982: New. Mork chèque 
18.96; Relgnado 33.475; Budapest 33.60; Ate 
ne 24,80; Albania 36490. 
netto (1906) 75.75; 
3. c Ù 
87.075; Obbligazioni delle Venezie 3% ‘78; 
uo 86.95, 


18.34, carta 8.07; 1 x 
18.95; Oro 366.22; Belgrado 33.47: 
35150; Albania. 508 


Rassegna finanziaria 


 ISNIA 
0ie | 


ana da 314 a 320; Svizzera da 364.75 a, 366.75; 


"3% lordo 46; .5% netto [© 


ROMA 
Maggio | 31 de 


Rend. sà-/ |.75.20] 75—| Iva. 
Cons. 5% 86.90/ 06.95] Ansaldo 
Littorio 86.85] 86.00 P.ILA.T, 
Obbl. Ven. | 78.20) 77.90] Montecat, 
B. d'Italia | 2 2620) M. Amiata 


Elettroe, 
Gas Roma 


Credito R. Zucch. 
B. Roma Eridania 
B. N. Ored. Fondi R. 
B.Am.eL Immobil 
Rubattino Beni Stab 
Cosulich Risanam. 


‘Libera Ti. 
Cot. Mer. 
Via 


Mercato ‘in apertura migliore sui corsi 
di iori ma & 


; ©scillazioni eulla 
e Rieanamento. 


in ribasso epecialmen- 
anca d’Italia, Comit, Rubattino, Snia, 
O: 


te 
Terni, Beni Stabili e Risanamento. 
borsa melto debole: Banca d’Italia 2500 
Comit 1442, Sni: 


a 85. 
Francia. 24.75; Londra 92.69; New 


di sul Gran Ciglione (m. 1257). Ritrovo. ai volti 


CAMBI: 
York 18,9825. x : 
GENOVA \ 
Maggio | 3t| 1 | Maggio |3x_[ + 
Rend. 33 75 60] 75.50] Eridania, 893} 861 
Cons. 5% 87.20) 87.20} Gulinelli 230] 228 
Littorio 87,10] 87.15] Dist. Ital. 162 
ObbI. Ven, | 77.70! 77.90/ Ansaldo 415.75 
B. d'Italia | 2650 2625) Ilva 150 
Comit 1464) 1455) Elba: 46] 
Credito 876) 862) Miani ne, 
B. Roma 118), 118| Montecat. 2681 
B.N.Cred.| 585 Sg1j Amiata: “| 339) 229 
B.Am.,elt,| 262) 255 F.LA.T. 463] 455 
Rubattino | 565)  555| Terni 455) 449 
Libera T. 255] -242| Ke, Blett, |130.25|12050 
Cosulich 204 SNIA Vis. 194/185 


200 
Lloyd Sab. | 3iel s13l- 
Terminata la liquidazione di fine maggio, 
il mercato anzichè migliorare s'indebolicce 
dopo un'aperinira liévemente migliore di 
ieri. Vendite insistenti deprimono il mer 
eazto che chiude ai minimi. Tutta la quota 
ne risente senza eccezione compresi i Va- 
lori di Stato. Durante il listino continua. 
no le vendite forse un po' precipitate con 
una maggiore falcidia dei prezzi: 


CAMPI: Francia 747625; Londra, 92.685; 
SEO 365.90; New York 189787; Spagna 
IT TORINO 


Maggio | 31 

Rend. 33. | 75° 

Cons.5% 

Litteria 87,10 

® d'Italia | 2645 

Comit 146331 

Gredito ‘984 

B. Roma 118 

B. N, Cred.|. 585 
ion. Mob. | 920} 9%2|"Terni 

Rubattino | | 569/555.254 S.P; 

Lloyd Sab.| — | — | Altaltal 

SOA : a Reino 

Libera T. Tu + Florio 
STAT 4661454.50] Pittaluga 

M. Amiata | 339] (353) Cot. Lan, 

Montecat. = |-Spalato . " sai 
va rale) aa, 
Mercato debole in. amertuna. Imnsistenti 

realizzi fanno retrocedere alquanto. la quo- 


ta. Il fondo del mercato è però assai resi 
stente. 3 
CAMBI: Francia 74775; Londra 92.70; New 
York 13.985. î 
nà VENEZIA 


Maggio | GETraEi 


si 
2650. 
21456] 1459] Cot. Ven, 
=, Soio Ghat 
Generali 6845! 6790] G. Alberg . 
Cosulich 2052031 Montecat. 269 
Il mercato in apertura è stento poi 
ibiega lentamente per chiudere a 
com esanse transazioni, Comit 1470-1 
tillon 311-109, Snia 195-191, Cia 99.50-93:50, Ae 
sicurazioni Generali 6985-6790. Cambi inva- 


(AMBI: Francia 74725: Londra 92.685; 
Svizzera 366; New York. 18.975: Spagna si7; 
Berlino 455; Belgio 265; Vienna 267.50: Za- 
gabria 3345: Praga 11.70; Budapest 331.50; 
Bucarest 11.70, î 


BOLOGNA 


Maggio [st [i 
Rend. 3] 75.75) 75.55] NNIA Vis. 
87.35|‘87.50| Terni 
87,30 Uva 
T-|R.LAS 
2605] Montecati 
1455] Elett. Adr. 
JSP. 
11gf Bon. Ferr. 
580) Generali 
5691 Isonzo 


309) 308: 
90.50] 68.50 


B. Roma 

B. N. Crea. 
Rubattino 
Cosulich 200] Spalato i 
Cant. Nav. *— |M. Amiata, | 337 
“Mercato debole. La uuota tende a scende | 
Te. si hanno .i massimi della: giornata ju 


76805 


Maggio [31 | 1 jD 


(0 avvis! collettivi, ècè. chiamare sortanto n veni 


Congressi, feste e convegni 


Università Popolare. I soci partecipanti 
alla gita turistica dell'Istria sono pregati 
di trovarsi domani alle 4.45 in via Gatteri 
n 


Società Ginnastica Triestina. Domani, do- 
menica 5 giugno, la sezione nautica intra- 
prenderà una gita alla volta dei Lazzaret- 
ti. Le prenotazioni per le imbarcazioni so- 
no aperte sino questa sera allo ore sei. Ri 
trovo in canottiera domenica alle 7.30. Di- 
visa da sbarco. 

— in sede, dalle 20 in poi, sono aperte le 
iscrizioni per jl convegno della XXX Otto- 
bre, che avrà Juogo domenica 10 giugno sul 
Monte Carso. 

Martedì 5 giugno ‘alle 21 si chiudono le 
iscrizioni per l'inaugurazione del rifugio 
sul Monte Nero Spesa liîre 39 circa Infor- 
mazioni dettagliate in sede; 

. Nella. segreteria sociale continuano Je 
iscrizioni per la sezione nuoto, alla quale 
sono iscritti molti nuotatori, 

Oggi alle 20.30 saggio finale di scherma. 
L'ingresso è liber, tuttii soci e famiglie. 

Domani, domen alle 21, spetti i 
nematozraficò. 

Associazione Nazionale Alpini. T soci sono 
invitati a pa ipare con. Ja sezione alla, 
È i one cella festu dello Sta- 
tuto. Ad in sede. per le 8.45 

Associazione XXX Ottobre, Oggi prove del: 
la sezione liutistiva. Gli ti alla sezione 
atletica e coloro che desiderano iscriversi 
si trovino questa sera alle 20.50 in sede per 
comunicazioni. I componenti. la sezione 
grotte si trovino il primo gruppo oggi alle 
20 in sede sociale, il IT gruppo domani alle 
4.80 alla Stazione centrale. 

Comitato Regionale Veterani e Reduci. I 
soci sono invitati ‘ad intervenire alla rivi- 
sta ci domenica 3 corr. Îiunione in sede 
Ì eus 4) alle 19. 

Unione Marinara Maliana. I soci sono 
brèsati fl'iritervenire alla rivista di domeni- 
ca-3 corr. Riunione alla sede presso la Ca- 
bitiineria di porto, alle 9.15 

Dopolavoro Portuale, Il Consiglio diretti- 
yo è convesato per le 19 di domani nella 
nuova. sede di via dell'Istituto 15 per gli 
ultimi accordi sul festino d’inaugurazione 
di mercoledì 6 corr. 

Seno aperte le iziohi per la formazio- 
ne di un eruppo cella S. N. Tiro a ‘segno. Il 
Con; ) confida di rac ‘e in hreve am 
adeggato numero di adesion 

Cirecio Esperantista. Domani, tempo per 
meftendo, sita socialo alla volta del Castel. 
lo di Moccò. Ritrovo allo 9 all'angolo di via 
Kendier. Ublazione cal sacco. 

Ordine Teosofico di Servizio, I soci sono in- 
titati ad intervenire ‘alia riunione che si 
terrà questa. sera allo 19.15. 

©. $, Ponziana. La Direzione è convoca: 
ta alle 20.30; pure alla stessa, ora i gioca 
tori inclusi nella squadra che giocherà do. 
menita si trovino in segreteria sociale. La 
sezione escursionisti si reca domani ‘in gita 
speleologica nei dintorni d'Aurisina. Ritro- 
vo id 7.45 mell’atrio della. Stazione cer | 
trale. 


in campo alle ere 14 


squadra boys si trovi È 
per la partito «li campionato contro il Tre- 


Viso, F. €. Le altre squadre riposano. La 
sezione hockey si allena domattina sul cam-; 
po di Bartcola, 

©. $, «Aurora». La Direzione è convocata 
alle 20.70, Gli ex «ocì della «uFulcor» alle 2 
in sede, 3 


Le escursioni della domenica 


Società Escursionisti Italiani. Domani in 
pecasione del VII anno di fondazione. del- 
la società, verrà effettuata una escursio 
ne alle sorgenti del Risano. Il ritrovo è fis 
sato per le 7 in sede sociale. Le iscrizioni 
per questa gita si chiudono’ irtevocabil- 
mente questa sera. Per le 20.30 sono conve- 
cati i soci in sede, 


Dopolavoro rionate «Enrico Toti». Dome: 
nica, tempo permettendo, la sen eROuT: 
sionista intiaprenderà una gita alla volta 
{elle sorgenti del Risano. Ritrovo alla 6,30 
in piazza S, Giacomo, Pranzo dal sacco. 

T:componenti la squadra di atletica jeg- 
gera sono convocati lle 9.30 sul campo di 
Sì Sabba ner allenamenti. 


A. 8. 6. «Pro Triesto», Domani ‘escursione 


di Roiano alle 4/0, Ritorno alle 22. 
A. $. Edera, Gli‘es 
i tà 


‘atta di Slirno. Ri. 
Ife 4,15.- Spera, 


Tnova. fi. trovino 
domani. alle 5 in piazza Goldoni (Bar Pro- 
curatie). Spesa ferroviaria con tessera del 
lO: N. D. circa 9 lire. 


G. E, «Stella Alpina». Domenriza, tempo 
permettendo si effettuerà una gita a San 
Nicolò. Ritrovo alle 7.45 alia radice del 
Molo Audace, In caso di cattivo tempo la 
sezione palla al cesto si trovi alle 14.30 in 
Diazza Vittorio Veneto per l'allenamento. 
Sono aperte le iscrizioni per la wartecipa- 
zione alla. manifestazione dell’Associazione 
XXX Ottobre. 

A. E. Tocai. Domenica, 5 corr. I gruppo r 
trovo alle 6 in piazza Perugino per una gi 
to sull’altipiano. II gruppo ritrovo alle 7 


cli9U4 8. 00.; 2145 P. 


Cursionisti si recano do- 


STAZIONE CENTRALE 


PARTENZE 

VENEZIA: 0.30 M.; 500 D.; 6 
(Milano-LosnmnasParigi);- 8.250, 
A.: 10.20 D.; 15.00 D. D.: 15.10 A.; 
18.20 W. L.; 1830 O.; 20.16 DI D 


UDINE: 5.30 A.; 6.45 


14.00 O, (Monfalcone); 
19.15 0. 
POSTUMIA: 1.00 D. (Lubiana-Belgrado- 


Bucarest); 5.10 A. (Lubiana); 7.30 D. D. (Lu. 
biana-Vienna-Praga); 9,05 O.; 12.00 O.; 14.40 
D. (Belgrado); 18.00 A. (8, Pietro); 19.05 D.D. 
(Lubiana-Vienna-Budapest); 20.05 S. O. (Bel- 
grado-Sofia-Costantinopoli); 90.30 D. (Lubia- 
‘na-Belgrado-Vienna-Budapest). 

FIUME: 1.00 D.; 5.10 A.; 7.30 D. D.; 9.05 D.; 
14,40. D.; 19.05 D.D. 


ARRIVI 
VENEZIA: 0.50 D.; 6.00 A.; 7.42 A, (Porto 
genaro); 10.55 A.; 9.55 D. D.; 11.85 W. Ly; 
12.90 D.; 14.15 D. D.; 17.25 A.; 18.08 D.; 


UDINE: 7.42 _0.; 920 D.; i A.; 14,55 


Di; 17:520Av; 18:51 O.;.20,25 D.; 10 AL 
POSTUMIA: 400 D.; 7.05 O.; 8 

9,05 Di 94 D.. DI 45 A. 

O. 119.10 DZ, D 


FIUME:9.05 0O,; 
D.; 22.25. A. 


STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 
PARENZO: 5.00 A.; 9.45 M. (Buie); 1355 
M.; 1825 ML (Buio). Ì 
COSINA-POLA: 5:35 Ò,; 1210 M. (Cosina); 
12.45 D.; 19.00 A. 


GORIZIA-PIEDICOLLE: 5.50 D.; 
12.05 A.; 17.50 (D.:18.9 O, (Gorizia), 


ARRIVI 
PARENZO 7.50 M. (Buie); 12.00 A.; 1908 
M. {da Buie); 21.16 M. 
POLA-COSINA: 7.40 M. (Cosina); 9.42 O.; 
16.36 D:; 21.08 A. 
PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.16 0. (Gorizià);, 
1133 D.; 15.25 A.; 20,55 0.;:22.20 D. 


6.50 0.: 


RINO ALESSI, direttore responsabile 


Stampato ed edito dalla: 
«Società Editrice Italiana Roma 


Scarpe da uomo 


colorate, fortissime, moderne 


aL tutto cuoio 


Scarpe arigie da donna 
moderne, solide 


in tacco 


a L di legno 


Scarpe da signora cucite 


colori e forme moderne 


in tacco 
Da 0 cuoio 
de; Pa ( m tacco 
sai legno 
solamente alla 


Calzoleria 


‘Trieste. |. 


Cufiio do buono 


in ricco assortimento 
Cinture - Scarpo - Sughori per: nuoto, 

I nostri prezzi non temono la con- 
fi correnza. 


LINOLEUM LEOPOLDO HAASIi 


in viale Settembre, angolo via Bonomo. 


Trieste, Corso Vitt. Em. WII, 2. 


lorARIO DELLE. FERROVIE | EEK 


BUON APPETITO ca u.. 


di bl 


DI 


Iscritto nella Farmacopea uffic, del Regno 


UN: CACHET(o DUE) PRIMA-DEI PASTI! 


PREMIATA FABBRICA 


OMBRELLI ed OMBRELLIN: 


Paolo Minola 
(Gerenti Fratelli Tagini di Vincenzo) 


Corso Vittorio Emanuele Ill, N. 33 


TRIESTE 


Si avvisa la Spett. Clientela .e ld 
Spett. Pubblico in generale, che colla 
nuova gerenza dei Fratelli Tagini di 
Vincenzo, il negozio della Ditta Paolo 
Minola.- Corso Vittorio Emanuele IM, 
N. 83, Trieste - E' ‘STATO COMPLE- 
TAMENTE RIORGANIZZATO sia dal 
lato tecnito che commerciale in mamiera 
che può corrispondere in modo perfetta 
a ‘tutte le necessità ed a tutti i desi- 
deri dei signori Clienti. 

Il negozio è ‘ora completamente riaz- 
sortito’ con «in ENORME ASSORTI- 
MENTO DI OMBRELLI în tutte la 
grandezze e formati, in cotone, mezza 
seta, seta gloria, ‘seta garantita delle 
migliori fabbriche estere ‘e mazionali, 

GRANDIOSA SCELTA DI EN-TOUT- 
GAS — OMBRELLI COLORATI PER 


SIGNORA —. disegni recentissimi di 
Como, Lione e Grefeld. 
RICCO ASSORTIMENTO DI OM- 


BRELLINI confezionati con moderni 
simi modelli di Milano, Parigi e Vienna, 

Beposito bastoni da passeggio. 

EMPORIO DI BORSETTE, FORTA- 
FOGLI, PORTAMONETE per rignori 
@ signore, nei colori e formati i ‘più 
moderni: 

Tutta la marce di prapria fabbrisa- 
zione è confezionata colla massima ele- 
ganza e.solidità E SI VENDE A' PREZ- 
Zi SENZA CONCORRENZA. 

Si eseguiscono prontamente copere 
ture;e riparazioni.(di ombrelli ed ombrel- 
lini. Riparazioni di borsette ‘a prezzi 
molto convenienti. 


Vendita all'ingrosso ed al deftaglio 


IH lucido degli eleganti 


DIS 


e: 
pene 


apertura. Le più sensibili oscillazioni sulla 
Banca d’Italia, Comit, Snia, Terni e Fiat. | 
Valori di Stato stazionari. Tutti i i 
in ribaeso specialmente la Banca 
Comit, Snia, Terni e Fiat. Mercato cedente. 
Previsioni im 


re da lunedì 4 giugno entra im 


dolfo Skolek) e di ino (docente Lio- 
nello Mo i Pina VE: 


seguente orario feriale e festivo: di 
listria per Isola al) 
to. AG, 


iraria 3.73) 
6125; 


CAMBI: Parig; 
York 18.98: Zurigo 365.75; Berlino 454 
FORSE: Zagabria (33.40; Spagna. sti; 


landa s 


ti È 
d'italia |B 


te, A 
è 74.75; Londra 92,655; New.if 


LA SPETT. DITTA FRAN 


SOFFERENTI DI STOMACO SFIDUC 
E NON VANE PROMESSE. 
- IL PARERE DEI MEDICI D’ITALIA CHE HANNO ESPERIMENTATO 


L'EUSTOMATICON 


Vi 
MATICON Woitio TROVO 
ASSAT SODDISFACENTI. 


GHIER 


ATTESTATO N, 5. 


ha corrisposto favorevolmente. 


i L’<EUSTOMATICON> SI TROVA IN TUTTE 


irmi 


to se vorre! i an 
Cie Moto I SSIMO E 


TATO N. 2, 
AEIEE Ho, SEO saggio di EUSTOMATICON e ringrazio sentitamente. DA TE 
PRESORIVO RRLEZORA CONTE TRE SR AROTIO RISULTATI NEL 

PET 
RRSSAA RE Dott. ANTONIO GENTILINI - Via Oberdan 18 . BOLOGNA 


ESTATI 3% 
SE NA Vostro EUSTOMATICON CON. RISULTATI VERAMENTE LUSIN. 


Dott, ROSINI LODOVICO - Vagliano di Montepulciano - Siena 


I 


ATTESTATO N, & 


Il preparato EUSTOMATICON E' OTTIMO 


LE BUONE 
CESCO MELL — TRIESTE 


Flaconi: 
CHE ‘RACCOMANDO CON RISULTATI 


Dott. ANDREANI MAURIZIO » Via Broletto 9 .- MILANO 


‘ED EFFICACE. 
Dott. NICOLA BROLI$ - Corso Montegrappa 25:9 + GENOVA 


‘Botticino Sera (Brescia), 1. gennaio 198. 
Ho provato il Vostro EUSTOMATICON in un caso di digestione difficile e mi 


Dott. D. NAPOLEONE - BOTTICINO SERA - Brescia 


CIATI, VI OFFRIAMO FATTI CONCRETI 


Milano, 6 dicembre 1927. 
del Vostro OTTIMO EUSTO: 


Bologna, 14 gennaio 1998, 
MPO 


Siena, 30 noyembre 1927. 


Genova, 8 dicembre 1927, 


FARMACIE 0 PRESSO . [if 


distiiinna 


* 


ppi rea cià ii meri 


PIATT AT pda ORI SAGIIBIENTI 


pene 


pere eg 


PE 


i; ari ot 
sie e 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. VIII, sabato 2 giugno 1928 - Anno VI 


— = DI 22 = = sie Da 


AVVISI COLLETTIVI 


(AVVERTENZE PER IL PUBBLICO CORRISPONDENTE concetto tedesco, italia- 


ne, francese, eerio, lunga pratica commer- 
ciale, abile trattazione affari, organizzato: 


STANZA elegante affittasi distinto signore 

MOBILIATA ingresso scale, cerca pronta-! presso persona sola. Udine 26I1, porta il. 

mente signore distinto. uso ‘personale. Cas- a 
99 nione P. 

MOBILIATA ingresso libero cerca dist 

signore. Offerte via Milano 13, VOIR 

41392 _E 


STANZA grande i mobilita, 2 lett 
tasi. 


Antonio Brazzanovich 


spense diersera dopo lunghe sofferenze 


e una vita dedica sE tutta al lavoro e alla famiglia, 
ense ieri 


ISME 


_|ai 


Questi avvisi possono essera ordinati dalle UFFICIO 4 stanze primo p ANZE. tuote due, ""Gorodo èudi. lu cia iù pr d i 
B allo 20 presso Fosse Sstelain alero. Of «SE | Gorso Caxour, corcasi Offerte: Gustavo E.|na. ingresso libero. presso persona. cola;| MARIA, | hell PIETRO, ANDREA 5 ANTO: 
UNIONE PUBBLICITA ITALIANA 15691 © | Mueller, Punto franco magazzino 2 7557) E |affittansi centro. Indirizzo al Piccolo. |NI0, cho unitàmente alle nuore, al nipotino 
Piazza Carlo Goldoni N. 1. pianoterra 1 S offresi anche | gamere mobiliate e pensioni private | srawz gi _|® congiunti tutti ne danno il triste annun- 
8 lalatia to|fuori, Cassetta 15625 0, Uni Pubblicità. STANZE vuote du cio agli amici o conoscenti, n 5 
D inviati a mezzo posta col relativo importo Tone ARE A Offerte fort. afittansi CORIO pui 


iallo stesso indirizzi. 

Agli. importi degli avvist aggiungere la 
tassa governativa (comprensiva della tassa 
bollo di quietansa) in ragione dell'1.50 per 
tento del costo dell’insersione col minima 
‘li cantesimi 30 per ogni inserzione. e la 
tasse previdenza giornalisti di L. 0.20 ver 
bori oruppo di 3 insersioni a frasicni, 

L’indiriszo per le offerta diretto alle 


alle ore 10.30, dall'ospedale della Maddalena, 
Trieste, 1. giugno 1928. 


Zimolo, Co; 


35 la narota. Minimo L. 3.58 


cen 


DIRETTORE dazio consumo, pratico appil CRI. 


ti, ‘occuperebbesi ovunque. Referanze inec- 
cepibili. Offerte. cassetta 15533 €, Unione 
Pubblicità. 15533 _C_ 
DISEGNATORE meccanico pratico, offresi a 
seria ditta. Miti pretese. Indirizzo Piccolo. 
7395 


d’anni 61 
La moglie MARIA nata FOGAR assieme ai figli 
dett. ALDO, ing. NINO ed. af parenti tutti, ne dà 
triste annuncio a quanti lo conobbero e lo ebbero caro. 
I funerali del caro Hstinto seguiranno do: sani, saba- 


Co; V. E. 1, 4 


antemente mo 
XXX Ottobre 
73425 _F 
+ MATRIMONIALE affittasi a 2 disti 


nimo 


AFIA italiana, fedi 
tilografia, lingua, tedesca. Ginnastic. 


EX brigadiere carabinieri 27-enne, praticie 
simo ufficio, dattilografia, contabilità, oc- 
cuperebbesi subito. Scrivere Bixio, Sanità 6 


I dolentissimi genitori ROMILDA. e NELLO 
MULLER, il fratellino NELLO e congiunti | 


+ da; 
ca 45. 
42378 G 


A. A 


nostra caselle dere contenere il numero 73325 € |te per me. Boccaccio 2, porta 9. 73383. 13) tutti partecipano la dolorosa notizia della 7 x ica 
di controllo, le sigla della rubrica chel GEOMETRA praticissimo Info e |A. A: MOBILIATA splendida, comfort, af morte della loro adorata | to 2 corr., a Terzo d’Aquilzia, 
fiourano nell’indiriszo dell'avviso del no-|dali, marittimi, disponendo ore ee fittasi. a distinto. Ginnastica 36-I destra. i per. signore: mei primi di giugno s Hi fa IE 
stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA' ITA. |si miti pretese. Cassetta 15519. 0, U 73380 }°. | @pertura corsi teoria pratica correzione di- ELIANA Terzo d'Aquileia, 1 giugno 1928. 
LIANA, Trieste). Pubbliciti RA s6t9 |. A, MOBILTATA puliticsima, luce, Wie tet SEA fine.coreo. Prof. Trobia, piaz- ne di i; dar 
GIOVANE i5ienne, con buoni attestati, fono aMttasi. Giulia 14, porta F SIA 154099 G_| I funerali seguiranno oggi sabato li 2 corr ‘ 4 


Cotoro che non intendono dare il proprio 


alle ore 16, partendo dalla casa N. 304 di S 


Un mese, 1 


+mota, bella, ingres 


Indirizzo nell'avviso, possono servirsi per|itesi come principiante negozio commesti- |A, - STANZA grande, | ta) D a 1 È ZAINI SI prega di essere dispensati da visite di condoglianza 
1 È PO? | ili. Lavrencich, Verpogliano 71, Vi co. ; 5 ra ‘orio. Goro Garibaldi 33, porta, 1 M. Madd. S. Sabba direttamente ai Campo 
Si quermo dille "limi dolo conta del i So reo" MggO” (8 fatato & bolle ®o © "Mi 2° | DODIGICINQUANTA Geetecial zine im Milo fi GOFANIA. 
; ; nen!o | GUARDIANO fidato, attivo, lunga pratica, | A, A. STANZETTA soleggiata, letto pulitis-| lino (per ‘mdiare casa) compresa scuola ino x 
della. quota di abbonamento, che è di lire| oftresi sorveglianze o qualsiasi oscunazione: ACR Da Fitto, ‘affittasi. Madonna Mare|Prove orchestrali. Indirizzo al Piccolo. i 
1 per cinqua giorni. di lira 2 per dieci è ottime referenze. |m-12, porta 8. w Ga cani 8346 A 
lire 3 per quindici giorni licità. sadinondoni AGENIITE: Tezioni un imose strumenti 

Per le rimesse degli importi relativi ad ato, conoscenza lingua Indirizzo «Piec [tori a. fiato, pianoforte, metodo conserva- 
ordinazioni inviate a_mezzo pstale, sì rao-| cauzione 10.000, cerca occupazione. Dassotta STE aa o 

JE571 GC Unione Pubblic 71 G 2381 G 


all’affetto. dei. suoi 
caro marito, ‘padre 


Dopo lunga e penosa malattia fu. rapito 
munito dai conforti religiosi, il nostro 


comanda al pubblico di servirsi sempre dei 
Vaglia postali. 


Antonio Ferlusgsa 
"PENSIONATO STATALE 


EGNAMENTO, accelerato di italia: 
no lire 5 ora. Donadoni 14 A., porta 19. 
7304 G_| 


IMPIEGATO giovane, 
‘ufficio, 


î pratico i avori x 
a norma di legge, interni, esterni, dattilografia, con- carl, 


te offerte debbono, tabilità, cerca pronta occupazione anche Sine ona: 3 = ) 
mi pl e i Cio A ACOSILIA IA cent lane. vita | FEDEAGO ie Impala siva ci ele ente pe] ito 
Possono essere anche recapitate a mano, Miti pretese, buone referenze. Cass giardino pubblico, affittasi zi miti. Battisti 23, interno. Dot 4. 07385 G renti tutti. na 


ta: 15606 O. 


o i Do Mr o 195 tra. 42404 _F a a CI 
famo stato prima presentate allo Unione. Pubblicità, SITO RIONI RE RE oli la ; ESE rà n 
ME Ggisiole. questo. \agbia senuliato | FENSIONATA (Gre stable per fici Dir IATA, gflftasi due amici. Car Gggetti rinvenuti è smarriti real avaro oe: ne e oto Fi 
} francobolli con regolare *imbratura ste presso signora per tutte le occorenze. sinistra. Pio cent. 50 la parola. Minimo I. 3. 1\N. È 


A, MOBILIATA, parazgi Stazione Centrale. 


zz0 Piccolo. 73393 0 'prieste, 1. giugno 1923. 


n iugato 7laffittasi persona distinta. Ruggero Manna | A 0. bambina, cara memoria smar 
Offerte di nale Gein È OIAIO e bai 22, porta 2. 40566 F_|to lunodì Politeama, poltroncine. Onesto BECOZIANGE 
n. DI se) = | rinvem (gi «n LINOCO , . 

Me) Len allo rafolo Mielmo L \-|SIGNORINA distinta, istruita, occupereb-| A. STANZA vuota affittasi. Marat SoTo presero portario Piceoo ee | oassA Controllo National 750:21002750, ven: La desolatissima consorte EMMA; i figli LADISLAVO (Gtu- 
sE besi come dama compagnia, direttrice casa, | mante 6-IT, sinistra. ui de Miller, Ireneo 6. M i 
\(KEBISOGNANDOVI cuoche, cameriere, do- | jistitutrice, miti pretese, casa, famiglia. X, STANZA mobiliata allttaci. Coronso | CAGNA caccia bracca grigia, macchie caffè, RISCHI ottimo stato vendonsi a dente in medicina), GIOVANNI, PAOLO studente, MILAN; NADA 
mestiche, altro personale. scelto, ra Via, Ghega 8 IV. 62059 C_|n. IT. (0. 13423 N | piastra 895 smarrita. Rinvenitore conse-| x: Senola Nuova 45 porta 12 (S. Giacomo). sorelle, cognate e gli altri parenti ne danno il triste annuncio agli 
tevi via Machiavelli 24. 13472 °A__| SIGNORINA paria tedesco, francese, iti: |A: STANZA bellissima, Tuco, soleggiata, vo: cuaria i Settenre ceti H Lì di TAGE RA 5; 
SUDCA capace offresi qanche DERE e posto presso bambini. o CC 0. Fabio Serggo dl 3 Mancia. È POSE 1a e GRARNIGFONO mariano quacchma aio I funerali del caro Estinto seguiranno domenica 8 giugno, 

scala Tal RE ICOO4O: ; S Brafica) bx9, Dieleletta- vendo ‘osusa par alle ore 10, partendo. dalla via Maiolica N. 14, alla chiesa di 8, 


Marzini 46. 
DONNA giovane. pratica, in tutto, ones! 
sima, con certificati, offresi piccola fami- 


CANE lupo rinvenuto presso stazione cen 
tra) 


orta 10. angolo 40518 


A. STANZA mobiliata, vitto, 


za Pia: 


SIGNORINA assolto prima commerci a, Borsa, Si I. Pi, 


noscenza: dattilografia, stenografia off 


Antonio indi al Camposanto di S. Anna. 
Trieste, li 1 giugno 1928 - Anno VI. 


Proprietario pregato ritirare Scar 
Pietro 9%, pt. 73476 H 


g persona sola. Indirizzo al| praticante ufficio, nrimo mese senza stipen ma SENI E ca forte con ue ‘opere complete 
RA Ou 2550 A__| dio murchè seria Citta. Cassetta 15610 0. U TANZETTA mobiliata affitto. LS o MANIGLIA automobile snamnita. Grip, Toti, | tondesi. Visitare dalle 10 alle 3 pom. © dal 
ou ti vi. | rione _Pubb + Les: ella 9 Exner. = s sa n da l» 6 pom. alle 8. Indirizzo al Piccolo. 42525 M Î ipazi ni 
‘PRIVATI albergatori volete ottime. serv NE iiconziato iI ne RA verande afiliasi due ambi, © 73409 H DEMO No si n ll presente serve di partecipazione diretta 


tà Trieste fuori, luoghi, di cura? Rivolge- 
IPrieste. 73454 A 


tore tedesen. francese. occupe-|do vitto. XX Settembre 231, SR ia smalto lilla, cara memo» l'conveniente. Bettefontane 43, barbiere. 


ftevi Garibaldi 17. primo. s 1 
Tebbesi miti nretese. Cassetta 15603 Ci. UD. 5 F {ria, sma 8 ia lire 20 riportandola 73473 M Prem. Nuova Impresa, Corso V. E. III, 47 
DICENNE offres Dinar gl pr EA SES TISZAE Dassi AIR YO n nà: ; M_ ; Si l 
QUATTOGDICENNE, cEraU ne: 2, porta 10 Ri cara LILa CAMERA è cameretta ruote, Ince. uso, uf: | fiulia il por UE rog miao 
73496 o lavoratorio, affittasi.  Valdirivo in: ca si "desi lire 60. S. Michele 136, IV. 42357 M 
| te occunato, desideroso amministrare azien- 73448 P Offerte di appariamenti, botteghe |vendesi lin pos Miche i n. i 
TRENTENNE canace tutti lavori, anche SU-| da agricola maggiore, sarebbe disposto nor- Siete Ain e magazzini RADCHINA preda a n 
carota AI a posto Venezia Giulia. ENO |te vitto. Solitario 3. porta 5 “QI | la narota. Minimo L. 350 | s " —— — TamgoM 
NEBOVA 40-enne onesta, offresi per tutti Ja-| energia e Dr. miti. Caecetta 15674. 0. n (CAMERA due letti. vitto, affittasi. a Q 1ÉRI, piccoli, grandi vuoti, o | MACCHINA 300 agi 9 ci i ù a 
gori di casa presso persona sola, mi 16674 C' SSL = puro villini affittansi, scambiansi. Zon: nuova vendonsi. Corso Garibaldi DE i Con l’animo angosciato, le sottoscritte famiglie in unione 
‘as 15618 A, Unione Pubblicità e = |ta.5, Io 73430 INTE SÌ 13663 M n t ; ; 
tesa Cassetta v 15519 A Lavoro a comicilio uo odio Romana 1, I, porta de APPARTAMENTO 5 stanze, camerino, bagno | MACCHINA cucise Singe vendesi anche ai parenti, partecipano che la loro adorata 
“ i fia cent_25 la naroia. Minimo L_ 2.50 CO CR affitasi Piazza Borsa | Posizione splendida, XX Settembre, affitta. | piccole rate, Parini 9, ferramenta. 4235 
TIR, personale SertizIO |A, CAPPELLI elegantissimi, confezionansi, |19, IV, ù GREP | dI agosto. Casscita' (6618 1 Unione Pubbli-|MAGQHINA cuciro suola rotonda, ultra fa 
TRI 30 la parola. Minimo L. 3-__B specialità riformature in paglia, prezzi con- CAMERA con due Îietti afittasi. 1 Madonna AirarinEno Tarta glia 5 ATI 
A. A; CAMERIERE, cuoche," ilomestiche, | vonienti. Elvira Bellato, Piazza Vico GUI | mare 3 terzo, destra. 814. | trimoniale, sala pranzo, cucina subaffittasi | MACCHINA scrivere 340, 650, 10% vende 
bambinaie, personale fiducia, privati alber- a RA due letti, camerino, luce, “n tasi | distinti coniugi. via Giulia. Indirizzo Pie-| Miller, Ireneo Croce sei. 73428 _M 
gasori coreane: Zonta 5. i. CA PROLE oi n e (e oi e O T_| MACCHINA cucire spoletta rotonda, bel cessò di vivere nella notte del 30 m. s 
‘A. CERGANSI diverse domsstiche, cusche, | 0) cent. 40 metro. Crispi 12, porte; «o | CAMERA nota affittasi prontamente: Vi:| APPARTAMENTO 4 stanze, vuoto; gi lissina occasione vendesi. S. Michele 22 1, IRE A n 
cameriere, personale vario ner Imoghi sil! mesto dipiomato confezione vest gmola 2-II (traversale Michelangelo). + |&Itri 27 stanze,;scambi tutte posizioni, ma-| Benvenutti. 423438 M° Per desiderio della cara Estinta, s'annunzia a tumulazione 
lesgiatura per. Trieste, fuori, alte paghe. di 73 So gazzini affittansi. Via Machiavelli 24. MACCHINA per cucire yendesi, prezzo di avvenuta. 


, affittas 
varnella S, porta 7 (stazione SOI 


75402 _B_| GAMERETTA mobiliata, luce, 


Via Remagna 28. 
VIEZLI 


assoluta occasione. Via. Beccherie 9. 73444 M 
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CAMERETTA m 
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stati, trosa. pronto collocamente. Ca RIRENAZIONI a DLE fosti mer que amici affittansi, ona IR ga Drini a ig , 3 i 
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affittamsi, Indivizzo; Piccolo, 


42415 
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|coniugi soli, posizione città. Indirizzo Pie- 
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sedie, pieghevoli, 
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no, cucina, luce elettrica, mobiliato, spiag- 


A. CAMERE letto lire 1650, pranzo, studio, 
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Po) H \riosa, n o ) 5 20, ine. a: td, i vi Ò SUM. DI i, ba 5 î 
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bene mobiliata, lu- , Monte di Piet: 


ta, conoscenza tedesco, offresi per due ore STANZA matrimoniale, 


TON 42367 NN 


chi, vendesi og. matrim Mfert 


rante. Indicare pretese. Cassetta ce, comodo cucina. affittasi. Vergerio Do 
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izle, dischi elettrici senza fruscio, paga» SIGNORINA di 
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Con lei, la fanciulla ripetò: gò il generale. terno ara Ed ora, Jean, datemi 'D°0 | BIVANOLETTO quasi nuovo, vendesi, Cor | Officin ‘a Roma 28. 15652 0. feribilmente cina: afiettuose, amante car vw 
t an mi; pr % >, è i, Letri, elegamte | 52 oppure vedova indipendente, scopo ma: î 

\— Perdona... La fanciulla corse e coloro che una |ANcora la-mano, come quel giorno; so Garibaldi 6, terzo, porta, 42420 NN Sei ib 0, t Sorie comforts. Cassetta Isso | i 

WS 

È 


“gli. taceva immobile, con le mani 


raffica della vita aveva disgiunti; rima- 


Germana era rimasta nella luce del 


Cre donne 


LETTI ( (due), suste, materassi, 470; faggio 


15615 U 


cenza, gommata NUOVO, 


strette sulla poltrona, il pensiero dava |sero soli, egli seduto, ella în ginocchio. corridoio: Sorrideva... A che cosa? Al RAS Srpiota riodo doro E sm MOTOSIDEOAR «diam» ei Diversi 5 
al suo volto una maschera d’ansietà,| 1 Luisa — disse — incomincia un|l® felicità di tutti... A chi? A sa stessa a "Tarai ia 6. È ‘40366 NN | Azeglio 20; 13412 a cont. 70 îa parola Minimo L. i sy 
di sforzo e di lotta. Balbettò timida- nuovo focolare)... entriamoci tutti è due |® anche a chi le aveva detto in un gior- LETTO » sgimo con susta nuova, due | NOLEGGIANSI autovetture di lusso per gito o sa pra 
mente: con animo puro... Forse la felicità che Pa E tristezza le parole d'amore: cuscini lana per 220. !Petrarca .5. quarto, | Garage Giulie, Gampison N. 9. Sa ARDE E nani 
n x ; Soice) 4 

— No... no... troveremo non varrà quella perduta. |-P20l0... di ni Benné Roy non è simistna. 73456 NN . | TORPEDO 16 HP, paolo PS vonientissimo . calzature ‘alla Calzoleria 


Poi, siccome la fanciulla ripeteva, u- 


miile e addolorata: — Perdona! — la-|di nuovo una casa e un rifugio sulle |spesso era tornato da cinque mesi? A-|- ch DIE AR. SONO ‘arrivate le tanto attese calza 
sciò improvvisamente cle una grande |rovine. Davanti alla vecchiaia che giun-|vrebbe Ja. gioia di rivederlo in uell’at- il lavoro più strabiliante, non T6407 NN Capitali . Società - Cessioni re da uomo, colorate, moderne, lavorate a x 
n bi si GAL en LIBRERIA de, di rta, vendesi, Raf: n Î a lite: 95 al Na Calzol 4 
bontà illuminasse il suo sguardo disper. | ge, restiamo uniti, noi due... To ti dono timo felice in cui l'avvenire si illumi-| x : i È grande, due. po: vendesi, “| dr aziende commerciali e industrie |mano, ire al’ paio, alla Calzoleria Ì 
‘dendo nei lineamenti le ultime traccie | il mio desiderio di perdono e di oblio. |nava e Ja notte finiva? Andò nella ve-|É la storia consueta di dozzine) fineria 1. porta 36. DI cent. 60 la norola Minimo I. 6.—- _R Dida È ISEE ti 
PIANINI, i, armoniums, Steinway ‘A rato vestiti uomo su misura: tailleure CR 


della tempesta. Guardò ‘Germana el — Ed io ti dono — sella ris desi È ea 5 È SSR n s ASUTa> 
Diric C pose 1 < 2 dg ar ni A. PERSONA disponga 10- 15.000 tire, viene | signora, seterie, Corso Garibaldi 8, II hi 4 
disse: ; sla mio umile amore, il mio desiderio di i RO... î di morti e di altri delitti, Ma verger, + flofmatn, vendita, scambi, Lo nia subito, 1 nio co me miti Of TRASI | ì 
— Guidami ancora, piccola stella, |rendetti felice. i x D 5 ROTIER O DOSE COSO I GITA , | ferte Cassetta One FIERA dell'alluminio, negozio Canetto, vi u: 
SE Doan , RIST TOUR ARALE i ancora, con la testa un po’ piegata sul commovente, silenziosa, tragica mezzacoda viennese 1300. Via Sanità 16. 16613 Imbriani (ex 8. Giovanni). OccaLiOnisdi TV 
‘Poi sfiorò le spalle incurvrate di sua| .— Meno di te. la spalla... Qualcuno camminava per la 3 x NR TT O DR EOTTEGHINO (roi, cobaeei, DE ni 73M N È 
p fi p 1 ti "I "i e ‘ahr 5.800, autopiano Bòsendor-|do cansa immediata. pavtenza. rizzo FA D: 
moglie continuò; = — Alzati, Luisa, ecco ino figlio, — [Stunt Bui? , I. Pila scende glieca- [avventura di esseri umani, nor- RSSIRI Sicnoa. germanico 1000, pianino | bieco Tai ne UA pnare to isa dl 
— Torna nella tua casa. i — Voglio che. mi veda così, in ginoc-|t; 3 È Palco Ras x 5 Deo ; .| nuovo 3.900, altri lussuosi 4.800, 5.500. AtmO-|GAFFE' buffet, con biliardo, avyiatissimo. | OSTETRICA merschita-Shai en } 
- Inginocchiata, curva, ella gemette: | |chio davanti ‘a te: Ù RR da RA ae moli, VIVI, che a ciascuno di Ta: Lo mezza coda 1009. GE so TESS na Oo , pesciusi o Bubbii SSA accogliemento Tanti DL sl i 
Spi È c s * si DOO 2 n in NESS DE vero Cassetta 15622 TODI 5) assistenzi f ulta È 
to a Si udirono dei passi affrettati sulla | verso di lui le-mani attraversole sbar- noi pare di avere incontrato |V!AN!INI, pianoforti mondiali vi cità. a Se ao pe ì 
= Alzati, Luisa... veranda e nell'anticamera.. Jean Gil-|re: Gliele tende, come tende’ tutta la|/0% /! Hoffmann, Stingl, Seyffarth, Schulzo, 25° |MAGAZZINO piccolo, posizione. _»_- Villa propria. Via Farneto 10, telefono in | 
—. No, non ancora... Qui davanti ti bert entrò nello studio e si fermò, sua vita... Egli le prende, le stringe, th d dhe Ma vi sortimento, Vendor), scambi, i dorebbeei. Rivolgersi Istituto 2. macelleria. | terurbano 2064. 41768 Vi J 
te è ilmio posto... Sei IE — Signor Gilbert — cominciò il si-{le fa sue... E subito, tutta la felicità altre VO: ne LA. 2A i i Fendonsi n da — SOLE, desi: SER E ripa 
IEn0£ SEG i RR è letta, > vi È irizz Sri , preferibilmente in le calzature, in brevissimo tempo, a 
% Si piegò 3 cAeE: SS agso: Bho, dì Bois-Nangis. Ma si corresse su- della terra onconzioro Piecolo. ‘2372 NN Keo LE La TRS o adiacenze AL mai praticati, assume primo Stabi 
ie ‘ean Gilbert? ito. | PIANOFORTI, autopiani. armonium, ven-|immediate, prelevasi amche subito; disposti | limento riparature n macchina.’ Cingelli 


Sl — Per la ‘strada. Mi ha accompa- 


Ciò che è morto, è morto. Costruiamo 


— No, non così debbo case 
Jean, avvicinatevi... 


diem 


gti: Serina 


Tornerebbe oggi verso di lei, come 


randa e s'appoggiò alla balaustra di 


FINE 4 


LETTO susta piazzamezza, massiccio, puli- 
tissimo, vendo Corso Ganibeldi di primo. 


lofort; 
Sons, Blitinen Schiedmayer, Foorster, Lau- 


IADIADIIDASIDLINIINSSSNISSNA 
DIL ISSITISSINSISININI RR 


dita: mateale, grande assortimento. Hiosa, 
Mazzini 44. 42066 NN 


Uberti, via Muratti n.1, 


52 ME 


Officina, via. Plione. 19331 Q 


trattare. anche scambio. 


Offerte Cassetta 
15825 R Unione Pubblicità. s 


via Malcanton 9; Filiale San Giacomo. 
15626 R. del Rivo 24. d82 I 


ie IT n vip 


via 


